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LO STAMPATORE 

A' GIOVANI 

BTUDENTI MEPICÌNA. 

y j' Annunrio della DUTcrtazione , 
che io vi prefeato portato Atl MeC- 
ia^icre num. 9, pel giorno ven" 

tifei di Febbraio j molle il Compilato- 
re delle Note a procurarcene una_, 
copia , e l'ottenne . L' Autore l'aveva 
fcritta ad itlruzione di pochi Giovani 
fludiofi , ma io ho riflettuto , che 
pubblicandola no avrei maggiocmentc 
eftefe le mire del medefimo Autore, 
e ne avrd moltiplicati i voflri van- 
taggi. teggcteU dunque , e fiudia- 
tsla , e fpero , che ne làrete piena-. 

A t ' men- 
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mente centeati, pcMcbè rUcUarfitì. c 
nll più fr«tct)! in quefla parte di 
Medicina fvatica , i vodrì Infermi pro- 
fitto ,e vd onore , e decoro ne avre* 
le . Confervatevi intanto all' avvan- 
KamQQEo della Profe0bae, all' utile dei 
Tolkl Concittadini, della Paxm, vo&X9^ 
4 ai bene £ vù mcdcfioU i 
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ECCBLt..i« KG. SIP. PADR. COSL.»» 



0 ^oi i come ùl fuo legittimo Padrone 
io la riporti . ti ravvedimento ^ e la 
(onfejpone Jinctra di un fallo la via 
/piattino ad un cfffòluto perdono ; 
00 ardntmtnte vi chieggo » lo Jperc 
do votila fittà iK^a , Pmort » riv 
«twff da f^0m, u Mit ditiatitcH 
"Al, ffid ■ 




I GNOREf che ma cofa^ 
toltavi così per cttpriceio ^ 



eoA abldmetite jcttcate ine lo prmetìO' 
«0 ; £ voi che si gentile Jìete , e cor- 
tefe me l'accordate , fi ne fendo perciò 
infinite grazie , e promettavi in Jlmiii 
ecceffì di non ricadere mai più : abben- 
chè a mia propria giuflificazione io po- 
trei dirvi t che il vivo dtjiderìo, di 
arrendere ( e voi non potete condan* 
noria } con» convienfi la Medicina , mi 
J^i^e f mi obbUgi a ricercare , e pro- 
cacciarmi per ogni via quejl' ultima Po- 
flra recentiffima produzione , la quali 
non potevo non apprezzare ajfaifftmo. 

Con ejpi io mi fon dato ad intende- 
re di riordinare nella mia mente certe 
confufe idee , che intorno all' effènza , 
ed alla moltiplicità delle febbri continue^ 
io mi fino acquiftato a cagione di leg- 
gere moltifjimi libri , e letti averli fen- 
za quel metodo , che pur Jì richiede per 
ritrame pronto Folete conojcerne la 
verità ì Sapiate adunque , che il mio 
fem^e ' veneraÒil Maeflro , che dicevaji 
effere un grand' Uomo , dopo- avermi det- 
tate alcune poche cofe intorno all' ef- 
fènza , e alla divifione delle Febbri in 
focbifpme clcfffì y mi fece leggere, e quajl 
imparare a memoria le cojìituzioni Epi' 
demiche del Grande * dell' .ImmortaU 
tppocrate , Mi 
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Mi dìctva egli , ebt in quefìu lihrg 
contengonjì fatti a bella fofla /del- 
ti , ordinati , e tnifurati con una fa-- 
pienza infinita : che ma efatta conofien- . 
za di quefìa forte di mali feco trae ne- 
ceffariamente quella delle malattie più 
leggeri : che , in una parola fola , l'i {Io- 
ria delle Coflituzioni Epidemiche femirec- 
ancora quella di tutti gli altri mali , 
Ippocrate infatti le trattò coA bene , ' 
che per comprendere in effe l'intero gira 
di tutte quante le coflituzioni , quattro^ 
ne fcelfe l'una all' altra oppofia diame- 
triHmnn per ragion d'intemperie . 1» 

] ef^ però ippocrate giudiziofamente ba 
tralafiiaro tutto ciò , che poteva effere 
Superfluo , t non ci ha conftrvatofe no» 
fe quello che doveva attirare la nofird 
attenzione . Ma l'oggetto , eh' teli ebbe 
di contener^ in quefta guifa ^ fe non i 

I quello d'i0rmrci , e farci Medtct gran^. 

I 4i , quaP altro mai dovett' effere ? Egli 
perfino ha tralafciato di riferire quei 
Jintcmi , f quali neceffariamente refulta- 
m dalla malattia indicata , per non 
darci i che quelli , che atti fono a far- 

I cela efattamente conofcere . La lettura in 

e lìmm di quelle ìibre: divino, ^geana 
jromnaa .m^'aoUf * mt fpirito ftrjpi'. 

A a «»« 
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foeé f mfavò giadi^iKi *d un miodé 

così aulìtrq ttmtO da Ipfoir4fe fimf'f't^ 
mi (jpu^ammtt fatta . pir .afeo/iUmflrci 
a mncere. nellt fot Ofert mft0P" dif^ 
ficeltà t h 4«aU niente 4Ì$miH fmtf da 
qUtlU , eie dovtvSfttO incóf&tart tfftt' 
ejtmito della noflra profe^otte . 

Dallo ftfidio di quello libro àthmi* 
fabtte to da pftncipio ko apprefo , ebi U 
malattie delle callttuzioni fon? prefifa* 
nuntf le mdefim « the quellt dfìtt ftd* 
giMi i dot eke il mi0 VetttrifbÙ Mae.' 
fito àeduÉtpà f che non fi 44?'!to n»tf^t 
màtattie ÈfideMiehe , qvanttmque Side* 
tiamio abbia pettfo i ,cbe ogni quilun* 
pie faffitutiatte aittefe ta fua febbre paf^ 
tieolare ; mà a queflo rijpgndeva Cmpte 
it Maefìra c&tf lllaftre fretnd , che dai 
feritti medefimi del Sidenamio doveva an- 
zi conchmdtrfi , che le febbri deferiti» 
da tppocrate fono fempte fiate \ e le me- 
defime faranm fempre per tutto il tem- 
po avvenire ; diceta , che Sidenamio itt 
ffwffo ca/ò prendeva te Harietà delle feb- 
bri ft* tante fpeCie diverfe , e tanto 
hiafimàva , e dtteftava tanto h molti- 
ftieiià ittita dette dinifiotti dette feb- 
bri ^ i toà frefiMtt rtptttvmi U 
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io me te rieatdù ad cgipi mmeato , 
foifa Trattenermi 4()l ' recitarle ancbi^ 
qut i ita fere fupetVacu» eft omnis « 
qua: aimis Curtofe {ìc « dillllii^io « ^ 
priercriim MtdìdnEB fludlofos adeo fa-- 
rum juvat , m potìus in errorcm 4gatk 
isiiio □imirum opicianE^s <cum tettAUi 
quandiita morbo cuilìbct natam afitf- 
tìam vidcrint , proprianl itiderti clf* 
omnino fuara cuiquc medctldì norniam. 
Piena adunque la mmtt di ^aefié 
verità il venirahite Maéfll^o COncepmi 
la libertà di leggere te opere di altri 
Ceiebratijpmi Amori A antichi j chs mi>* 
derni , i quali delle febbri efpfefpliflentt 
trattarono, f'ollfanzi amarofamente effèrntt 
di fcoriai indicandomi quali prima , quali 
poi dovevano fiudiarejma dopo lunghe ti* 
gilie t e penofe fatiche ritornando in 
e penfando fopra lo fiudio fatta , fém- 
bravami di fcorgefe j che quei datijtca- 
ri , che io m'ero acqui/Iato intorno alti 
febbri , Jlano flati nello fcomforii digli 
Autori moltiplicati di troppo ^ e perda 
dal loro eccejfìvo numero olfufeati j « 
confuji f e la forza loro talmcìite ìnde- 
holita , conte indebolita né rimaneva tà 
staffa loro : e {èmbrtfvami àncora , ebt 
Autori jO^dmi^t fm itg^ inp' 




gnofì , e fottili ràgionamtmi provare , 
infinite opinioni , e teorie a/irufe abbia- 
no introdotte nella Medicina , per le 
quali ella Jì dijìfugge , e non lafcia di 
Jt , the l'ombra in luogo della realtà . 

In quefie mit perpkjjità , e con al- 
tri dubbj Dell' anima io fono ricorfo a 
voi f 0 Signore , lujtngandomi di ria- 
'venire Hella dijjèrtazione , che delle feb- 
bri maligne , putride, complicate con 
inSammacoria vifcolltà compolìa avete, 
una guida Jicura * un gran Maeftro di 
Pratica Speciale ; fperavo , che approf- 
Jimando le differenti opinioni degli Scrit- 
tóri di quefie materie , ne rilevale i 
rapporti , e così chiare , e gitifie dedu- 
zioni ne facefìe , che dopo di voi ogni 
Medico fenza timore di errare capace di- . 
veniffe a medicare le febbri putride ma- 
ligne , ed ogni altra febbre coJitinua ; 
ma e^li è forza , che io in^emiamcnti 
ve lo confejji , mi fono in:^ja:iato , e 
di molto . Di lume i» vece bo rifcon- 
trato fohifftme tenebre , non ordine , 
non precijione , confujtone anzi , e ne- 
gli'renza io ho ravvifato in ogni parte- 
dell' opera vo/ira . Trafcarato nell' enu-' 
mrazione di quelle cofi , che foffoHù'- 
«ondmre tìih fcoprimtnto delle vere cu- . 



ghni antrcedenti delle malattie , ehi 
d-edete di aver medicate : prolijfo in 
quello , che non ha alcun rapporto con 
k febbri , che vorrefìe farci cottofcere ; , 
tradito mal a profoftto : entrate nella 
rinnovata dottrina dei polfi , che , vot 
non conafcetv , nè agli .altri fapete in- 
fegnare . Volete teorizzare fopra Ì tre 
Sintomi principali , che veduti avete^ 
«elle vojìre febbri , e comparite molto 
poco inoltrato nella fcienza dell' ecom- 
mia animale. Celebrate h glorie del Kst' 
mei minerale , e de' vefcicanti , ma niw 
Ha ifioria riferite di qualchur.o de' vofiri 
. ii^ermi , dalla quale fondatamente^ fi 
foffano conchiudere , t mifurare gli ef- 
fetti dei voflri prediletti medicamenti . 
la fine voi mi fembrate pih un Medicnf' 
tro , che un Mddico ragionevole . Non 
Jìavi adunque difcaro , che io paifo psjfo. 
feguendovi -aejla lettura della Dijferta' 
zione C giacché in altra maniera non fa' 
prei comntufiicarìji i miei penjìeri atte- 
fo l'ordine da voi tenuto nel camparla ) 
vi proponga quei dubbj , che di mano 
in mano mi fi affdccieranno alla mente . 
Se quefii vi degnerete di fciogtiere con- 
vememmmtt io vt atfarh infinitmen- 
te temo f e dteilijjima mi ricensCcerete, 



(XII) 

èi amanti^mo de' voflri ammaeflramin- 
ti , fer mezzo dei quali mi promettete 
cb' io riafeirà utili , e flimahilt rullai 
focietà , ff diverrò uno «1^ più belU 
Ornamenti degli Spedali , ed un fog- 
cctto de' più defiderabìli della pup* 
blica felicità ; e con profonda fiif» ^ 
4khiaro . 



Voftro AflbEAo Stfintotc 
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PISSERTAZIONB 



2 L defiderio atdcniiffimo del- 
la Sanità , unico fonda- 
mento di quella felicità , 
che l'uomo è fapevolc 
fruire fu quefta terra, quc- 
fto defiderio, io dico, pro- 
prio di tqtti li uomini , percliè princi- 
pio della propria confcrvazionc , noi^ 
raggironi egli folranto Copra il folo 
punto dell' amor proprio conceduta 
^11' uomo per conrervarfi, ma fdegnao- 
4o egli confini cos'i angufti , ftorfe più 
ampie TÌe , ftendcndcfi fopra tutto sù 
l'altrui prcgievole cpnfervazione , e col 
procurare di allontanare tuttociè , che 
nuocer li potefle , o timover quello , 
ctie ai loro corpo arreccato aveHt^. 
Slcyn daouo ^ da queflo accfiflìmo dé- 



fidcfio , fcmbra che ne fofTcro viva- 
mente comprefi gli antichi , allora 
quando edificarono la Salute.,,© pini- 
totlo tic eriL:t!erQ una Divinità , alla 
quale aciribuivano la curji della falutc 
degli Koraii^i , e che i Greci adora- 
rono folto il nome di [già , ed i La- 
tini fono quello di Salute. Concorre- 
vano però ai Tempi di quella Divini- 
tà Infermi in gran numero , ed ivi 
talvolta volevano rrattenerfi lungamcn- 
. te fintanto che foffero opporconamco- 
. (c curati f e lifanati dalle loro ma- 
lattie , per opera e configlio però di 
Medici valorofì , cht ivi congrcgavanfi 
. in qgnt tempo a difputare fu la natu- 
ra de' mali , e fu 1' applicazione del 
, rìmedj . lo non crederei di fcoftartni 
. dai vero , fe noto a voi faceffi colla 
. fcorta de' raonumenii graviffimi delle 
^ Storie, che l'erezione de' grandiofì Etfi- j 
-'fi?j ne' quali fi congregarono Infermi j 
poveri d'ogni eià , d'ogni fefTo , e da ! 
qualunque malatria comprefi , venne j 
concepita , e determinata ad imitazio- | 
ne de' Tcmpj qonfecrati a quella Dì- i 
vinità , nè da altro fine mofTì folTero \ 
gli antichi di cortruirc a fpefe pubbli- 1 
che , ? private Spedali a foc<;orfo , ,g | 




4? ■ 

foTvéliìmetito de' poveri , té nqn ^9^1' 
ardentilBmo deGderio della finità , 'e 
della conlervazionc anche della più 
minuta Plebe ■ 

Se io quefl' oggi ragionar voIeiH 
dell' epoca memorabile dì una ercziq- 
-ne à. utile, e lalutevole , potrei Mt- 
-rarvi , ch'effa rimonta a' temf» di £3iur 
{tiniano Imperatore, o come altri vo"- 

f;tiono dopo aver li Romani indotte 
e Genti in fchiayitù , e che ne- pri- 
mi feliciflìmi tempi della Chicfa fi ac- 
crebbero , e fi nwltiplicaroHQ le Ìon- 
dazioDÌ de" Spedali per juti^ ^'Italia , 
c Ipccialipente in quefta ooftra Città , 
co niun Paefe forfi iroverebbefi, 

in cui non fofle cretto qualche Spe- 
dale da feitecenco anni in quà a fov- 
lenimento degl' Infermi , iebben po- 
Icia fcadut! per le incurlìonì de' Bar- 
bari , per le Guerre, c per altre pub- 
bliche calamità. Piacciavi' perciò, che 
reflringendonii femplicemente ta 
che riìerifce Sirabone de' Tcmpj di 
Efculapio eretti in Epidauro , e nell' 
liola di CoD , ove alle pareti del Tcm- 
j)ÌQ tavole appendevaofi , fu cui f^ol- 

fìfe erano le Stprie delie malarie, c 
ufo (JC rimedi pratticaiì ip ^uiti qucj 
' In. 
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Infermi « c^e in gfan nomerò i»i eai^. 
forrcr^TaOo pec ricuperare la priraie? 
ra Saniti, Don iralafd di ricordafTÌ h 
lie?cfiìià jndifpenlabile di regillrare,c 
conferrarc con prccifionc anche ai dj 
IiolWi le ScoHc delle malattie più ra-- 
fe , e fingolari , Che regnanp pcgliSp^T 
dali , non tanfo per l' litilc grandiffl^ 
pio, che nè può rifuharc alla poft«< 
fità , quanto aocOr» per l'obyi^ lo? 
difpcnfabUc, the inconllìè »d «goi Mdr 
^ico coHimelTo alia tur* de' Spedali 
di dover rendere erattiffirao conto del 
metodo fuo di medicare, e datépub- 
ìaliche prove della capacità , e periais 
pelle cofe Mediche , Anatomiche , s 
Chltutgiche , fcav delle quali cogni- 
fEÌt)t)[ al £t di Ùp ^otEiOìmo Scrittole 
vivente : tum ÉgnTifntium cura , fa» 
y'jvenum adjìantium prògt-ejfùs valde rt- 
faydaretttur . Dal beli' ornamento adun- 
que delle mediche fcien^e , e dell* 
morali virtil fregialo ogni Medicò pre- 
fci?lto ? « nt^ilc Governo , cosi di* 
peD4c h Vera feMàtk Ai tino Spedàle^ 
ppifii^ poàtoiirbito Èflii iflaràvigliórà- 
ftietite il} àinftq tonOfcltnentó delle^ 
#V«ft to'awttie, ed dpnortuna appli^ 
tm^B^ M fin»^^ > m lafciano di 
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compartire a ciafcun ordine di P^nOf 
ne, e ■d'impieghi l'adempimeata pef 
feito de' loro diveri , fpandetiJofi 
Jeno in guifa di luce-, che tutti in fe 
contenendo i colori . proprj , e diverli, 
variamente « e leggiadramente aUcj 
menti de* Giovani Studioll. compartei 
e partecipa , che formano il più bel^ 
omairienio degli Spedali-, e li Sag- 
getti più delìderabih disila p;tbblica ki 
iicità (a) . . . 

Qjalunqae però, io rtii fìi per So- 
vrana munificenza iniìgnìto dell' Ono» 
revolKTimo incareo di Medico primatjd 
di quefto grande Spedale; che dai Gre? 
■ci chiiinterebbelì Valetudinaril Arthia- 
ter , Jive nofocomos , dopo l'amplifiìntó 
riflauramcnto di quello pio lua^, og- 
gi per la prima volta m'accingo a ftenr 
dere la Storia di febbri putride , ma- 
ligne , complicate d' infi^inmatoria ri- 
fcoiìtà , che regnarono in quello Spe- 
llale , e cosi fiicccflìvamente parlarcj 
delle pili fingoiari malattie , che nel 
corto d'ogni anno mi fi apprefente- 
rjnno a medicare in quello Pio luogo. 
Piaccia però al ^atore d'ogai bene ^ 
ttie ia .adempiendo al dover. mio di 
.UaUate -la pone foedale ddk Medi- 

j B ci.. 



Cina pratica , la quale chiamò il fon- 
fian Nocofimicìn , cioè , pars Medicina 
pratica fpeeialis , in qua di morbis j 
Symptomatibus in jpecie , eerumque 
agitur cura , fiano coiclle olterTazioni 

graticfit di lume , dì utilità , e dì pro- 
no a' Giovani ftudiofi nella guira_, 
mcdelìnia, che Io furono le Tavole ap- 
pcfe ne' Tempj di Eiculaplo al- gran 
Maeflro Ippocratc nel comporre gli 
aurei fuoi volumi . 

Per la prima volta in cui deggio 
parlare da quefta luogo trovomi ob- 
bligato di ricordare a voi Giovani Ilu- 
dioG , 1 più rigQCofi doveri di ben ap- 
prendere la dottrina dei Polfl , eflcn- 
do altrettanti caratteri ivi marcati 
dalla natura per indicare con effi i 
fconcerti , che nell' interno del corpo 
cfiftooo , e fenno conofcerc il genio , 
e la natura delle febbri , e di tante 
altre malattie , che agli Spedali con- 
corrono come ad un ficuro alilo, per 
cflcre con metodo curate . [o vi <U> 
rei , che per ben fcandagliare li polfi 
agi* Infermi debbaQ avvertire prioia di 
tutto , che il bracdo nè tìa tfoppo 
piegato, nè troppo diftefot , e che ibi 
carpo ^ ove difinidelì .'VartetiajJeUtafì 
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' pog|lare--:I'e(hei^ti delle tre dita , <^ 
l'ultime falangi dell' indice , media , 
ed anulare pccmcndo , .e rilevando 
al remati va mente le dica pej: interval- 
li , lenza però mai abbindonare l'ar- 
teria ; che conviene iemprc toccare.» 
ambidiie Ì polfi , ed avvenire con at- 
tenzinne , che la prelTione non ^ina- 

fa a legno di foiìocarc per cosi dice 
arteria , cui è duopo fia. in una cer- 
ta libertà per poterne ticonofcere i 
caratteri, che in elTa s'imprimono . 

10 vi dirci , che li caratteri eflènzii- 

11 del polfo per leggere oell' interno 
del corpo vìvente, finora conorciutì dal 
Signor Fouquet fono relativi alle quat- 
tro principali regioni del corpo , cioè 
a dire , la Tefta , il Petto , la regio- 
ne Epigaftrica , ed ÌI balfo ventre , 
oltre il polfo generale dell' Emorra- 
gia , e che quelle cinque claflì di pol- 
lo fi chiamano generali , ed elemen- 
tari , onde la durezza, la mollezza, 
k forza , la debolezza , la piccolez- 
za , la celerità , la, lentezza, lacoa- 
centrazione, l'elevazione, ed altre tq- 
lazioni di quella rpccic non devono 
mai ■tonfideracfi come cflènziali carac- 
-teri , ma benà , come altretcanti ac- 

B 2 ci- 
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«ideati , o fiano acedToij . Ma io fir- 
td infinito, fe tutte voleflì feguir 1* 
traccic , che m'apre innanzi la valliti 
del foggeito . Piacciavi però , che un 
tratto io mi icioglia di quella nuo- 
Tt dottrina de' polfì , e più libera, ed 
ampia vìa apprcndomi mi accinga a 
parlarvi , cbme mi propoli da prìn< 
dpio, delle mentovate febbri putri- 
de maligne , che avendo avuto il lo- 
ro principio ne' vaij quartieri della 
Otta , in feguito vennero trasferiti 
gì' Infermi a qucfto grande Spedale 
nell' intiero colio dei due pallàtl mefi 
Novembre , Dicembre > ed una gran 
patte dello Icaduto Gemajo per eflè- 
re curati con quel metodo , che fra 
|>0cO dirafii . Parai Coà trattare un 
sgomento' rìchìeflo al luogo, edalle 
'Perfone a cui ragiono ; onde meglio, 
e più agevolmente confeguire la co- 
gnizione de' polfi , alla quale diiS- 
cilmcntc vi fi può giugnere , fe io- 
fiemementc non fi procurino i lumi , 
e le cognizioni necclTatie dalle llorie 
delle malattie {b) . 

Fin dal principio dell' anno fcor- 
fo fi ebbero in qaefta Città Reumi 
oflìiMtiflàiQi , -nDQ di rado accompa- 
gna- 
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gnatl da infiammaidone ài gola , rin- 
volta da moleftiflìaie taucsmni , cb: 
ne' meli fuccellìvi lì accrebbero di nu- 
mero , e di gravezza , e condnuaro- 
□o a vagare per tutta la Piimavera , 
ed una pane della State , non per- 
donaodola adogai felTo , e 'condii 
zioni di perfoae . Nel tempo ftefiò fi 
fparfero quà , e la tion poche febbri 
catarrali , ed aSezioni reumatiche , che 
in varie guife attaccando , non pochi 
de' Modoaefi , da ognuno credevafi, 
che Gol comparire dell' EfVaie ogni 
feme di quefte , ed akri tali malat- 
tie Ci dovellè perdere , ed atinientarc^ 
quando d'improvvifo iì videro ìnfoc- 
gere ne' Fanciulli febbri migliari, fcat- 
latine , e porpore utticare per nume- 
ro , c per gravezza quafi Epidemiche , 
molti de' quali perfettamente rilana- 
Eono , ed altri in apparenza lèmbcuiT 
do guariti , di lì a poco ibprafatti dà 
un' edema generale a tutto l'ambito 
del corpo , mìferamcnte perivano per 
uno s&cello degV intestini , e delia^ 
Vefrìca Uiìoaria , fenza che l'arre vi 
pote^ recar vetun foccorfo . Una fi- 
mil coltituzione cti popolari malattie, 
che il principio ebbe dalle dirotta 
B3 piog- 
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piòggie cadute neir Autunno dell'an- 
no 1770. , e dalle eccclTive alluvioni 
di acque per lo Stato Modonefe, che 
ne ingroflìirono l'atmosfera di un ec- 
cclliva umidiià , (e) non lafcìò di pro- 
fcguire , e diftuiiderfi qui , e là per 
li quartieri della Città, feijbene inol- 
trati foflìmo nttl' Autunno , con at- 
taccare ogni cti, e temperamento del 
popoi bailb , e il gente più povera, 
più ir.ìl rìodcita , e più dedita alle 
fatiche , ed ai patimenti , o meno 
difcfa contro le ingiurie delia ilagio- 
nc , e dell' aria . La natura , ed il ca- 
rattere delle febbri , di cui inferma- 
xono le perfone più povere , oiletT 
VQin , .0 di femplice infiummagione. oi 
di putfiditì complicata al glutine in- 
fiatnraatorio onde altre furono feb-. 
bri puramente infiammatorie , altre 
putride maligne complicar? di vifco- 
Jì-i inlìammatoria ( ii ) , e di quetlc 
lòltanto ne patlereino fegcatameatc ^ 
per aTcrae fonnata in qùedo granda^ 
Spedale- una raccolta, non dlfpregGcie- 
■vole per l'imiero corfo dei paflaii djcfi 
Novembre. , Dicemltfe , e Gennaro , 
coli' eSitCt comaninicaie ad alcuni 
4e^i Adìtteatì , ed a non pochi la-, 



Digrtized by Google 



fermi di Ciilnirgia nella flefià guifa 
che dall' uno nell' altro craiì propa- 
gata l'infezione nelle angtille abitazio- 
ni della Città . Quantunq^pc la mag- 
gior parte degl' Infermi ii recaffe allo 
Spedale , chi dopo il qulato giorno 
delta malattia , altri dopo il feUo, ed 
alcuni altri dopo l'ottavo, o decitno 
giorno , fi ebbe per altro autenti- 
ca relazione , cfic prima che in- 
vadelTe la febbre , eraart lagnati di 
gravezza , e ligamento di telta , di 
innappetcnza , di fpoflàtezza univer- 
fìlc ^ e di brividi rìccorrenti Indi 
entrava la febbre con freddo , rigore, 
ed' orripilazione , che ripigliavano pìii 
volte il giorno . Dopo il freddo fpie- 
gavafi il calor febbrile , moleilo ben- 
sì agi' Infermi , ma poco fenfibìlc a| 
ratto , Intanto aiTumeva la febbre do- 
po il <|uarto , o quinto giorno un 
tipo più regolato di continua , o 
meoo remittente , perdendoQ nelle- 
accelHoni li brividi riccorrenti , e ael' 
la declinazione della febbre qae' fa- 
dori imitili , e debilitanti , che rie*' 
cotrcvano ne' primi giorni della feb- 
bre . Li fintomi più confuett , che 
acoompaenaroao l' indole di Que(^ 
fcb- 
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fpbbri , furono la prbflraziotic di for- 
ze , il dolore , e contufiane di tutta 
lii perfona , fete L^tenU , lingua aci- 
da con incrolìaiura di un lezzo , e 
vifciJumc gialliccio , il calore iniet- 
no rrokrto , td (ternamente mite , 
febbcne un pò p ù lenlìbile al tatto,, 
utile maggiori ciaccibazloni , e nello 
fìaio dilla n at.Uiia . La relpìrazìoijc. 
in tutti fu laboriola , e difficile con^; 
toire atrai moUlla , e .con elpcttora- 
zione di vilcide biliofe niaiecic . 

Li polii poi i.ppatvcro in alcuni,, 
validi , grandi , frequenti , duri , e.. 
difugHali , e tali pcrlevcravano iìnoj 
ali! ultima declinazione del male . loj 
altri appena giund allo SpeJile, lan- 
guidi fi leniivano , piccioli, bafTì , ed 
irrcgilari , ne ripigliavano vigore , o 
ritmo migliore, fc non quando ,ien-. 
deva la roalattia:ad un laluicvole.'de^' 
cremento . Niuno però. di tati laiet'^ 
mi ci accadde dì medicare, ne" quali, 
in tutti li periodi della onlatiia non 
fi mantenefrero li moti tremoli alle 
mani , e con frequenti foprafalii nei 
tendini . Che fé qualche cangiamento 
di vigore , o di erpaofioae dilUngu^^ 
TiTi, oppur mena ftc^cnti ^e meoo 
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vibranti fi rendeflVro- li- foprafalti , 9 
li tremoli movimenti ciò Icguiva co< 
moncmentc alcuni- giorni dopo l'ap, 
piicazioiie dei vefìcanti , o nel dcter- 
iriinarfi alla cute cfarretni petecchia- 
li , elTendo rtara a lutti famigìLire U 
rolTezza del volto , il caior degli oc-' 
chj, la tumìdczza dilla faccia, lave-, 
glia contumace , e J'inquiciudiae co. 
iUnie in tutta la maUttia . Era que-; 
fta la ferie de' fìntomi , da cui ne 
venivano infellaii lì railtfi pazienti fino 
alla decima, quarta , o decima lettima 
nelle febbri di minor durala , e iSno. 
alla vigcfìma prima , o. wgefima fet- 
tima nelle più lunghe , ed < oilinate ,. 
Comunemente vcrl'o la leitima, o no-.- 
03 giornata della malattia foppraggiun> 
gcva il notturno vanegglametiio y Ij,. 
lorditi , il vero, delirio , c malgra- 
do le copiole berandc , a cui aliai di 
rado rcpugnavaoo gl' Infermi arìda , 
ruvida, e divifa in folchi Icorgevaft 
la lingua , né l'umida molcfiilllma tof- 
fe unque mai dcfìlteva d'infclìare gU 
Infermi , ond' è , che via maggior- 
mente aggravavafi il petto , ed il K- 
fpiao .cprto. fcndevall frequente -,, « 
«ltfugiiale .«llQ»-(jiiaaduLcm>Qfu} ppo? 
•• - IO 
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IO di determinarfi alla cute gli efan- 
temi , che poi apparivano fui Collo , 
lullc Spalle , lu la Sciiiena , e fui 
Peito in forma di picciolc macchìeL. 
rolTe non elevate , più o meno cofpi- 
cue , e talvolta frammifchialc da vio- 
lacee , e fcure , le quali petecchie 
quanto pìij prello comparirano^ meno ■ 
peficolofa , e grave fperimentavafi Ja 
malattia . Non mancarono in alcurn. 
ancora le abbondanti Emorragie delle 
narici, ma più di tutte furono ordi- 
narie , e comuni le tcnfioni agli Ip- 
pocondiki , ed il goii6ore timpaniti-- 
CD all' Addomtne cori diarKe bilio- 
fe » o fctenii j casi che fenz» av- 
vederfi il più delle volte rendenvanfi 
dagl' Inferni tanto le feccie , come 
Jc orine . 

Da una Sindrome di sì fatti ac« 
cidcnti , fe non femprò per lo j^- , 
e dalla maggior parte di elfi ventra 
accompagnato l'aomenio , e lo flato 
della febbre , che ordinariamente ef- 
tendevafi alla decima fetcima , o tì- 
gefima prima . Degl' Infermi reca- 
tili allo Spedale ne' primi giorni del 
siale fòrti , e- robnfiì per età , e per 
Bem^aameoto i it ne. può iar fede ef- 
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fere la- maggior parte d 'effi partiti to- 
lalmenie giuriti daI!o Spedale ; non 
COSI però di quei ìnnol irati molto nel- 
la maUtiia , oppuc ncU' età lenilc , ì 
qual4 per mancanza di vigore , e ro- 
buLtezza nel- conflitto morbifero dovet- 
tero mircratnente foccombere oraella 
dEtima quarta , ed al piìi tardi nella 
dèdmà fetttma per ingorgamenti , c 
ftafi infiammatorie, e lucceflivo sfacel- 
lo degl' Intcllini , efTendofi chiaramen- 
te oilèrvato , clie le venefiche corrot- 
re ^marcrie di si rea indole di febbri 
co(t^temente confervarooo 1' ufo , e 
I2 eendenia ili recaifì , e deteriniqatfi 
alle glandolo inteftinali per ivi feccr- 
nerfi , é fuori condurli, dove di fatti 
perfettamente li giudicar.ino cotcfte 
febbri fenza la menoma fopravenien- 
za di fodore , o almeno di feniìbile 
perfpirazione . Laddove gli altri , che 
tìoii- ebbero il benefizio delle fluide 
Wliofc' deiezióni ài ventre lungamen- 
te , 'o che aliai tardi , cioè nello l\àto 
della' malattia recaronlì allo Spedale, 
non valfe verun foccorfo a fermare 
Hmpeto di una febbre^ che toglieva 
di vita li Pazienti talvolta nel giro 
brevìffifflc^ di noa cd(«nM«. - 

Ma 
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Ma chi potrebbe defcrivere in un 
breve ragguaglio , come quefto, tutte 
le varietà , ed anomalie dì qucftc_. 
tebbri , si riguardo ai diverfo loro 
grado , e divcrfa cooiplicazione , s"! 
riguardo al temperamento, all' età, e 
coHituzionc degl' Infermi ? Solo ag- 
gtutigerò al già detto, che varie furo- 
no !e apparente, lotto cui effe febbri 
comparvero ne' primi giorni, cioè or 
fotio fpezie di EmUciteo efacerbandofì 
Lt febbre due volte i! giorno , or fot- 
te afpetio d'infiammatoria di petto , 
or di quotidiana , o doppia Terza- 
na , confervando nelle acceCnonì rigo- 
ri , ed orripilazioni , e nel declinare 
della febbre qualche leggicr fudore , 
che agevolmente anche da più, efperti 
lì farebbe prefa per febtffe periodi- 
ca fubintranic dell' immottal noltro 
Toni , , 
Ma pirò -iti coflaate tenore fu l'ìtt-r: 
dole più , o meno rea delle medefi- 
me febbri , o fi riguardaffe la proftra- 
zione delle forze , prova evidente del- 
la efilienza negli umori di un prin- 
cipio di corruzione putrida , eh' è il 
veleno delle forze od il pcrnigioro 
ittmo de'.|)ollì'balS,tiieguau, etfc- 
tao- 
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tnoti , o fi confiderafTe l'apparato mi- 
nacciofo di emorragie di nafo, di an- 
gullia di petto, di mente ofiufcata, 
e di delirio , con cui dal bel princi- 
pio talora attaccavano . Ccrraraente 
riflettendo fu le caufe congiunte , ed 
efficienti di quefìe febbri , doveafi ve- 
racemente inferire , che complicate 
foflèro d'infiammaaione , e di putridi- 
tà; di fatti agli eccellivi calori della 
-State , che ne aumentano \ ed e&t- 
tano oltremodo la bile , fiiccedeite 
l'Autunno producitore di per fe di 
febbri putride maligne , febbenc nel 
Cielo Modonefc ordinariamente fuole 
produrre febbri iniìammatorie di pet- 
to [HUttoiJo f che qualche altra ma- 
laria per cagion del clima , e delle 
fucceflìve variazioni di caldo , di umi- 
do , e dì freddo impedienti l'infenfì- 
bile trafpira2Ìone . Di qui nacque, fe 
mal non m'appongo , il compleflb , 
ed il mifto della putrida alcalina acri- 
mocia degli umori congiunta ad una 
infiammatoria vifco&tà , e trc^po £oc< 
te tenfìon delle Fibre , fuccedoido 
non di rado al dir dé fàh dotti Sette- 
tori , che non pochi degl' Infermi ab- 
l»aao aa fiiDgae acre , ed in una co- 



tale diflolnzionB ; e che non di me- 
no attaccati fiaiio da febbri pneumo- 
niche , o pleuro-pneumoniclie accom- 
pagnate da _ un grado confiderabilc 
d 'in fìani magione , e come a mio cre- 
dere futile avvenire il più delle vol- 
te, che l'indole , e il genio di una 
JOalattia riconofca nella fua deriva?.io- 
7ìe per caufa cong'unta , ed efficiente 
un glutine infiammatorio , ma pcà 
neir aumenro , o rtato della malatia 
icol divenire li Sali animali, alcalini, 
volatili , e corrofivi in forza della ef- 
fervefcenza , c calot febbrile fi can- 
gi inoltre in un pcmiciofo fcioglì- 
uiento . 

Eccovi adunque il . carattere -preci- 
fo delie febbri maligne putride com- 
plicate d'infiammatoria wfcofità , che 
in buon numero regn:irono , come di- 
cemmo , nello Spedale , e che ad (.-f- 
Ijugnare , e debbclLire un' indole co- 
si rea di malattie folle duopo pren- 
der di mira due principali (li me indi- 
cazioni, runa cioè di rimovere le ftafi, 
attenuando il glutine infiammatorio 
colle reiterate cacciate di fangue , l'al- 
mdi correggere, ed evacuate quella 
putrida adalU bile,. che ad un ^ta- 



^igil^ by Google 



do ftraordinario predominando in tut- 
te le febbri putride giunge al legno 
. di diftruggerne la crafi del fanguc , 
; e convertire ia linfa in una fanie cor- 
zofiva , fc foggiornando nei fegato , 
o nel ventricolo giunga ad infmuarll 
nel torrente della circolazione ( ^ ) . 
Dietro a quelle mire era pur d'uopo 
regolatfi nella cura a norma di tutto 
11 compIeUb dei {intorni , cheacconir 
pagnavano cotefle febbti , raffcenaa» 
do ove occorrea l'impeto eccedente^ 
della febbre , impedendo per quanto 
polTibile folTe 1 trafporti , e le meta- 
flafi alle parti nobili , ledando i difor- 
dini fpafmodici de' folidi , oppure^ 
ravvÌKuidegli ore mgacaftè la focza 
Tifale . 

Ne' principi però della malartia, 
e nell' avvanzamento pur anco delle 
giornate , fe per difavventura tardi 
rcccavantì cotefli infermi allo Speda- 
le , non contrai ndicandolo la vifibile 
eruzione degli Elantcmi, immantinooti 
cavavaQ fangue dalle liraccia « or dai 
piedi f oppnr dalle mani, più a me- 
no fecondo la magòoce , o minore 
I rcfìftenu ^..ofònza aet polfi a norma 
. della. <^&»ltà , -ed aii^uftia del le- 
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fpiro, dell' .ibiro di corpo , della 
tìeta de* temperamenti , e dell' eli 
dcgl' Infermi . , 

■ Pef. 1» più enrèevafi tifi fangue 
Zefiro, ftarfo di fiero, e coperto qoafì 
fempre di cotenna pleuritica ciò 
che mjnlfellamente additava l'attuale 
el!il.n>a della vifcofiià infiammato- 
ria . Più ritenuto , e guardingo fu 
yopo conicnerlì nel cacciar fangue a 
quei t che nellò llató , e dopo della 
iilalaitia tradotti allo Spedale , op- 
Jireflì , e foprafatti dalla forzj dei 
male non medicato ne' Aioi princi* 

Ei , li polfi monlìravaniì piccioli , de. 
oli» confufi , ed ineguali, e l'eru* 
•eione delle macchie petcchiali , erafi 
poco primft , o fui momento cfeguita . 

Dietro le prime miffioni di fao- 
gue punto non induggiavjfi dì preferi' 
vere agi' Infermi alcune cucchiaraie 
'fll giorno di-I rimedio detto laocll 
■comporto di Kermes minerale , nitroj 
ed olio d'oliva purifiìino , ad og- 
getto di difimbarazzare il ventricolo 
dagli umori biliofi, acri , e putridi , 
' Col prevènirne l'accumuiameato , e 
-)a."corrDiioQe di cotefta materia i di* 
Irigeadpla y^sù il ceodotto iat^n»* 
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le , onde agevolarne In co^ fatta gui- 
in l'evacuazione, fempre che però I4 
lingua cji lezzo , e vifcidume ÌDcrof* 
tata , la naufee, l'amarezza della boa* 
C3 , lì canari di vomitare, che dead* 
dimollrano lo flato delle prime vis 
ne provafTc la neccffità di qaefte èva-, 
cuaziqni c quantunque il gran- 

de Ippocrate nefl'affor. 22. prima Se- 
zione , nel libro de bumor. vieti gsne< 
r^Iqjeote di< evacuare quegli umori | 
elle ii9n Tono per anche giunti all^ 
perfetta loro concozione nel cominciaf 
mento delle mal.ittic ; ad ogni mO" 
do permette egli di farlo allora quan- 
do rendafi manifetia la rurgcfccnz* 
degli umori , e dai, lóro im^ , ■ 
sforzi fì compreqda , che intracano di 
fortire . Così il celebratiflitTio Mon- 
fieur Tiffot contelUndo la verità di 
una olTcrvaziqne del Signor Guidetti, 
jl quale ailìcura di non aver giammai 
ofTcrvato nel corto di 50, anni qud 
frequenri paffiggi di una malattia be- 
nigna nei principi ^id ona maligna la 
non dopo che fono flati (tandlti dal- 



lo Tlflbt ,tbe le-fempJici febbri 




aetate hi'' maligne , quando non H 
procari l'evacuazione a tempo oppor- 
tuno , e ch^ 1' infezione delie vifccre 
del balFo ventre palTa in tutta la maf- 
ia degl' umori, morendo in gran fu- 
dori gì' Infernsi, e con una fpezie di 
cfantemi' maligm alU cute. 

Non lì ebbe mai , o sflài dì ra- 
do occalìoDO di porre in ufo gli alef- 
fìfarmaci calorofi , perchè troppo ma- 
nìfefta era in quafi tutti la dilpofizio- 
ne alle dejezioni per fcceflb , però 
col mentov;4to l^oocb di Kertiies da- 
vaG moto ed una. diarrea feteare , 
glallallr^ , che 1> procnr^t.', tempre di' 
foil^ncre- coli' ufo-coatinuo del prcr 
feto rimedio-, e nei cafi di diarree , 
fr:fpontanee dejezioni fi ufarono fre- 
quentemente Clitieri cmolicnti , e 
talvolta prqpcoflì il fiero di Utte in 
dofff abboadante avvalorato per lo più 
d4- difcteta porzione d' nitro in quelle 
gioFnaté priocipal mente , in cui qtial- 
ebe dolorofo erettifmo gonfiore , o 
j}imoIo .notale inforgeva nelle yifce- 
re addominali ; Ebbero dunqitie fem- 
.pre efito ^yprevole, coteJte dejezioni 
continue , ma m^ef^^te , delle p^td- 
it COffoJtC niawriCjfcnzii che vietaf- 
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ne degli cfantemi , o ne acc^giooaffe- 
ro U retropqiftone , le fi foiiSro de- 
tcrminate alla cute . 

E febbene ne' principi d$lla ma. 
lattia non fembraffèro recare vemn 
foilievo *gl' Infermi , sUcggcriviMW 
però infenfibìJmcnte , c gradatamente 
la febbre , con affieme il complelTo di 
(□tt- i fintomi in guifa tale, ?tic nimi 
degl' Infermi attaccati da cotel^e febT 
bri pijcrìde , maligne per altea cciiì, 
almeno apparente , e fcofibile , puì» 
afFermarfi eiTere perfciMmeotc rilana» 
to , fe non fc per CQWfto fluitfQ coa^ 
jinuato di ventre AUa ferie dei men-!' 
tovati riiìjedj non fi tralafciò di ag' 



fuenti , ed incifivi , cioè Tihns » ? 
de' decotti pettorali 50JI' orso ; U- 
tjqiriz'a , e radici di gr*a|i^, poei^T 
rfOVi Tempre qual?;!»? .|e^jcp pot^O-' 
pe di nitro," , - ' 

Sì prefcrifle frequentemente ja 
Canfora <li(ctoUa nell' aceto caldo , 
godeptlo pÌT» l'aFVamaggio di rìfcalda- 
TC pìqJiq meno , clic gli altri fall al- 
Mlitii volatili a e (piriti diftillaii, ol-^ 
tre 4i *«rp' pcoprieti , o qnali^ 
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ti atoodìna , e dcmulMnre per ma. 
■dcrarc l'ercttifmo-, per frenare gli fpi- 
rhi , e procurare jl fonno in quei 
caii , dove li limedj opiati punto non 
operano (g), 

In olire non fi può lodar mai 
abbaftioza il gran rimedio dei Vcfi- 
canti , applicati nell' incremento del- 
ia malattia , che in ogni infermo 
produffero un' effetto favorcvoliflimo , 
fperitpoijtandogli ijiilì , e profitte- 
voli per ■ prevedere all' aflbpi mento , 
e letargo , a cui tendevano gl' Infer- 
mi ; nè mancarono di rimeaiare in 
qualche parte alla proflrazion delle.., 
forze , ed 31 polfi piccioli , languì^ 
di , ed irregolati, rianimandone l'a- 
zione intorpidita dei vafi, e rendeti-. 
done fluida l'infiammatoria vifcofitì' 
onde meglio fi agevolaffc l'efpulfione 
delle macchie petechiali . Providdero 
eCfi pure all' affanno , ed opprcffrone 
de! refpiro col facilitare l'efpettora- 
zione delle linfe catarrali , e rena- 
ci, che ingombravano li. B'ponchìì , e 
cellule pulmonali , e da cai maggio- 
re alleviamcDtp'pè ritfa6v4ao'i^ove- 
rl pazienti; , fe facealì , riccorfo alU 
pettorali' demtU'cpiiti -^ngiuoEi cogl^ 
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incifivi i come fu l'ofimiiìo fótaplicc, , 
e lalToha Icillicìco rfiìfchiiiio alli IcU 
loppi di rape ^ à dì pomi , i quali 
anche fi fpctimentarono , gioveTwliffi;* 
mi, pct fcdarc i moIcfli,c vj ni sforzi 
della toilc fecca,chc talvolta a;Hìgg:vt 
gì' Inferrai Li) . . . : : 

Sono ijueilt adunque li detagljt 
più diftufi fu ia Storia delle febbri po- 
tride maligne , clie regnarootf in que- 
llo ùpflta Spedale j c quella Ìl meto-- 
dò' da tue generalmente pratticaio net 
trattate cotctia malattìa , che corri- 
fpofe t fe pur non erro , con (Mtìmo 
evento . Siccome però in quanto alla^ 
dieta i ed al vitto, che fi fec6 ufat© 
a codefU Infermi » nulla da me dirafB,. 
pòtcod6' «nuDo dì leggieri, penfar*,: 
che fari «aio tcnufEmo, e qu^ con-, 
viene a mali putridi maligni , così 
converrà meglio accingerfi per poco 
allo fchiariincnto dei tre maggiori fio-, 
tomi , che corredarono l'indole * e li- 
natara di «tìdefta febbri j effendo ài aòà, 
tìf^edBtà iadil^icnfalMtc il dover porré: 
nei tMggior;lumé l'origine dei finto- 
mi delle itialatiie , e dimoftràrc pcc- 
quali liitzii i c per quali léggi Tun» 
àlllc iagìoni antecedenti prodotti ^ 
. , C 3 onde ■ 



■"1 
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onde meglid dctcrmipiarfi le ' diiJerett' 
gff Ipectfiche iik ìt malattie , e )e cu- 
mtWé IhdieatdoBi fte il ti)Qtodo.|»à 
£cìir« ^ medicarle. ■■ 

}>rottdistì)0 Ma a f^^tUre dett# 
fiiacclile cetrcbìati &)tùe ptìtnario Titt' 
toma della malattia , e tlelU loro fa* 
Clic clTuzione j t flatatc' perioaiKhzà 
alla elite i malgrado le coiitbiiate^ 
cvdcuatiitmi per feccefiò iiet cotfo deU 
la Mftlwìa . Gli' cùaaeùn petecl^ail 
d'oi-ditìarlo & deteeiìiìQardbo alla cure 
Or wtfo la fettìnia » oc cclk nona » 
e talvolta tieil' undecima giornata del- 
la malattìa j tempo ìd cui doma ^ e 
Vibta l'infiammatoria vifcoliiì colica 
cacciate di fangue avea ptevalfo il 
predomitiio dell' dcalioa acrimonia 
coffOmpitrice ^ e deArutiiva della co- 
(^tuzioQé del Taiigue « la quale |>er- 
Venuta al piìi alio grado , puote 
cotrodertie li vafi delle narici in qual- 
Cudo dcgi' Inferrai j ed a(!x:agionarc 
ftraoFdmarie emorragie difanguefco- 
loratiflìmo . La comparfa di queiìe 
tnacchie dovea confidetarfi coinè mc- 
tafiaii i o feeréàiionc- (fi lìiatetia. tDor-^ 
tefcfa , fcbbeB fioffe la, ttuUttìg fid 
tuoi prìncipi t 0 dtca ì'atim^^ttf ) in 
cai 
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cui lé morbofe- mateià-e foglìoqo cl&re 
fncoccottc , e nello ikto ai vera cru* 
dczza , nia di una iafiniia penetrabi' 
ihk , attenuazione, e divìfìone in suo- 
Iccole più piccole , ed irregolari » co- 
me fono le alcaline putride materie 
forcate dal movimento febbrile , ed 
cfFervefcenza del fatigue a penetrare 
nell' arterie lin&tlchc , e ne' vafi 
efcretoij ,e cutand^ ove formanfi flafi, 
ed ingorgamenti dtfficilil£nil allo ido- 
glimento ^ e rctrocedìmelito ^ te uott 
nel decremento dell' orgafmo , tA 
effcrverccnza degli umori , che fiicc&i 
der fuole fui Jìnir della malattia , e 
nel cafo di un totale dcperdimcnta 
delle forze vitali . 

Però il cekbratiflìmo Van iSWic- 
ten con altri molti pratici rìnfiooia* 
liflìmi lafciò fcriito aver fua fede en- 
tro il Ventricolo , c talvolta ptellb 
li precordj quelle prave materie , da 
cu: derivarlo Io macchie pctechtali ^ 
ond' eSi bel curase. sì fatte, malattìe 
fpéì-imetaitat«iK> Ièm|>re giovetn^ voti 
l'cTpellcrlÈ ^cr votato , <» pef fea^ 
fo , oaàe fpativatiò onninamente tali 
efantemi . Così di un certo Silcilo ri- 
sordato; da Ippocraie.nfil libro. degi| 
-w C 4 Epi- 



Spidcmici rìarrafi , che ifclt' ottafcf 
giorno apparvero fu li cute . macchie 
efiìntcmatiche * poiché net fefto gioc^ 
no del male eranfi fopprelfe (c fre-' 
quemi bilìore deje^om , che no' pri- 
mi giorni del male erano comparfo 
fpontaneamcnte . Chi fa fc cuW aju- 
to dell' arte , oppur namralmeiite 
coniinuando a precipitare giù per gU 
Inteftioì le purride corrotte materie^ 
lì iolTe net ricordato Sileno manifc-. 
flata alU cute, j oeppur ombra di 
tnacibie pcicchiali , cooci6fia che' 
il prclodjto Vaa Swieten liconofcc 
il prdducÌRienio degl' efantemi neU'' 
Infermo Sìicoo dall' accumuluncato 
prefio li prccordj delle biliofe mate-' 
tìt't che col fcioglicnetito dì ventre 
la natura ne' primi giorni utiltneato 
fe ne Ibicciava , Tanto è lontano , 
che net porre in ufo que' rimedj nel- 
le febbri putride maligne nella cui 
tempra non v' ha diffello ^ die polla 
alterar le forile , i quali poffiedono' 
la virtù di fciogtiere Uaiidameote it 
corpo fenza cagionarvi difordins ve- 
tuao, fia nn taetodo éxaaoto ^ e no- 
cevofe che anzi ^li è fondato lu 
le <^ènranoiH di Pntttci U pi& ria- 
ao> 



tlomaii, cominciando da Ippocrate lind 
fti giorni nofiri , che conobbcEO l'titi* 
Jiià degli fciriclii di venite in si fatte 
malatiie J ne ciifa più pcrnuiold dell' 
àrrcllare uni diarrea ne' principj di 
uiia malatlia , e ci& maggioftócnitj 
nelle putride maligne ^ che dì rado 
fogUòiiò ^aàvkc col ludore ; laddove 
li blandi, e gentili catartici non fa!o 
il fpetiftientano iicuci , nia riecelTarj ini 
sì fai:te febbri, che ben lungi dal pro- 
curare il retrocedi mento degli elante- 
liii , aÈTCCcaiio an^i . nlaggior vigore 
ftl filletna nervofo indebolito , ed aglt 
incfiiili rivolgano le prave ^atcfiie ^ 
che i ì'afj «leretoHi tfutaQd fpìnti dal- 
la febbrili; fetmcnta^ione itifJrcimen- 
ki , c cOrruzion maggiore avrebbe- 
ro apportato nella Inalfa de' fl<.:idi ( i > • 
Prima però di porre in quafche 
iunie le daglom de* fulTultl de' Ten- 
dini , e toro còRtrdtture t che -eoa- 
ftitnitono il fecóndo iìntonfa delle 
mentovate febbri putride maligne,. è 
duopo it premettere ua' olFervaziooe 
fatta fu gì' Infermi , che quanto più. 
numcrofe erano le macebie pcrecbtalì, 
tanto più le fibre lieì nnifcoli fp^'a- 
ieVAào a maggiori tiemiti j t moti 



d'undulazione , ,ed i teadini fi con- 
iraevano , c facevano maggiori lanci j 
in modo tale , che quafi fcmprc con- 
vulfi morirono , o per una irenitìde 
gaglìardiflima , o per sfacello di qual- 
che yilccre ncll' Addome quegi' Infer- 
mi , ne' quali comparvero le macchie 
di color livido , o di piombo , Indi- 
zio era quello del maggiore , ci mi- 
nor grado della corruzione degli umo- 
ri , dalla cui caufa , e principio, co- 
de da vera , ed unica forgente de- 
rivavano tanto ic macchie pctechia- 
li , quanto glilufTuìti de' Tendini, e 
JìccOme al dire del cclebraciflìmo Boc- 
rhavc non cvvi cofa , che laoto con- 
fumi , e dirtrugga la pinguedine dei 
tendini , quanto un' eflrcma acrimo- 
nia ^ ed eccello llraordinario dell' umoc 
- biliofo i co&i parmi a tutta ragione 
Ì>o[er aÓèrir>: -, che dalla, corrutela , 
e pravità delle materie deHvar po- 
leiTe l'abbi'afionc dell' umot traflo , 
€ pinguedinofo , che umeita , ed ir- 
rora le parti tendinofc . Quindi è , 
che rtclla maggior parte degli infer- 
mi da piiocipio appa'civ^BO li ftifTuì- 
tì de* Tchditii j M in ajJptefo fiic- 
ceiÌBVaQ& li ornili tremoti «defle' lUà^ 
ni . 



ttt . Qpeftd tfemote « ette ftttro non 

era fc non ud movìmcnro miifEtitare 
incipiente i fcbben iranchevolc nel 
fliomcnto di coitipierfi , iraeva p^-rò 
U Tua derivazione ^a' nervi per un 
perturbato mavimento , ed Irrilabilità 
impreflà dalle prave materie , àtl^^ 
quattro ultime paja di nervi c'ervlca- * 
lif onde il corpo, le mani, cletìtfk 
poocvanfi in un iccmotc , che altro 
in fine non era , (e non un involon- 
taria contrazione de' mufcoli dell'an- 
tibraccio , del carpo, delle liiatll , e 
delle dita , Che fé è vetìiBnio » come 
nè fa fede il Boerbave noti ; «ffervl 
parte del corpo dove ofllcetìi di 
mole fi pictok vengano tadti da' tùù- 
Icotl così gfatidi , conte le falangi 
Jeltc dita j e le come non dutótò 
fra la grandem di ùn biiift^olo , c là' 
difìrazione abbia a conTervarVi qual- 
che proporzione , niuti altra patte del 
corpo ne' noiìri Infermi cosi fcnfì- 
bilmente fofTrìr doveva contrazioni, e 
tremoti quanto J'afilibraedo , il caf- 
fo , e le dita delle mani . Sul con- 



httt tremoti oÀefvaFOtio ~ mtgtiori' 
ptatticly che tlà qactU veuivatio ' aO»- 




liti gì' Infermi nel principio , altri nei 
fìnc dclU infermità . Ed in quanto 
ai primi c' infcena Galeno ne' com- 
iiiéatarj de" mali Epidemici , che noti 
fóglìono coropariré , fe non in mali 
^iolfetlT! , e ie per elfi pronunciar non 
iì jjoflà vcrun pronottico nel prin- 
dpio , annunziano perfi qu.'ìfl fcmprc 
ZÉlaUnie gravi, c pericolo(e . Tali era- 
tic> li tremóri di Pìtian6 , c di Che- 
riórie oOTervàti da Ippocratc, da' quali 
Vétliierd alTàìitl celle mani, t nelle 
dita con febbre , e delifio ^ ne' pri- 
ini giofni della malaitia . E tali pur 
fiirono li tremori , che comprcfcrtf 
gl' Infermi , de' quali finora abbiama 
fatto menzione per una prava dijbc- 
ranza di ùmorl rèi e fcorrettl i chef 
opprimcvand , ed irrìtavaiicf ~ e tèn- 
dini , é mufcoli , fenza che mai fit- 
lutcvoli fi addimortrairero , quantun- 
que ne' giorni critici accompagnar! 
toflcrò, da fegnì di coricozione nelle 
putride hiatetìc^ foliahto clTendo oc- 
corfo di olfcrVare iti «jiiatch* uniS.Sei 
pazienti ceBkre Ìb gran parte cddcfti 
tremori alla loprarenienza della para- 
CQpe , o fia alieniiziotie di niente, c 
vcdaiq in qualche ifiàdo avverato 



l'inflfgnameoro afforiftico . Quihttt in 
jtbhrt afinte tremores fittnt deliritfrn 
folvtt ( /.) , 

Rimase 'per' ultimo a fcoprire 
breremcntc ìc caufc della fordità , 
che come terzo fintoma ciuafì comp- 
nc di cotcrte febbri nella m^igijiQi' 
parte degl' Infermi durò , e manrcn- 
iiefi olltnataEiiente , ft;bbcii foffcro gii 
pccveàuti allii totale tqfebbricitaziQine. 
rer meglio (cipstterc l' econotaìa ài 
tin s'i fatto aGciqeate convìea riflette- 
re alla troppa a^Hoenza di fanguc al 
capo , poi' alla metaftatì dell' umor 
tnorbifero neU' aumento, e ftato delia 
malattia , quiadi all' ìadebolimento o 
Aupiditi del nervo auditorio nel tìile, 
e dopo il fine della malattia . A mio 
credere due penfo, che foflero lè cau- 
le .-Ictla fordità , cioè quando la pu- 
trida biliofa matteria allleme colla co- 
mune inaCi uiTjoralc lofpinta .impc- 
tuofamencc al capo protlufTe ingorga- 
mento ne- vali arieriofi prolfimi al 
nervo acurtico , o auditorio , collau- 
di cui comprcfliorie ne venne imercct. 
to il libero corfo dei coTfA fònori 
paltni cagione prorenna dal feffi- 



duale infracimento ncll' organo del!' 
udito di inatecie morbìfichc, ma fq^ 
pt3 tglto ds r!la04mFii(o , ^4 inde 
boljmemo del prefato nervo 3gditoT 
rio e toc ditsmazjoni . Sul conto 
però di cntclU Jordità , foITc per ìn- 
dole , 0 carattere lot^Imintc puovo 
dì queftc febbri , o per ragion del 
f Ijrns , de' icmperiimènti , q della^ 
diyerf» feiiipeF»t9Fa iJcUUria^o del- 
la twrrUur* , poSò yef^ecmìciite glS- 
furare poi» aver h fpntjott^ dì i^aeS\(t 
febbri corrirpofto ir» yeruiia parte , 
anzi cffcre pcocedijta tutta all' opppT 
fto di ciò , cbe lalciò fcritto Ippo^ 
cratc ne* fuoi Affbrifini , ov? dice { 
Quibtts biU((f<B funt egefiiQifs fuftìit4tf 
fuperveitiente-cejpf»r , & ^tlib^s fyr4f- 
■((fs friliqfìs fìiptraenientibus , cefftft , e 
l'altro . Quibus in febribus aures oh- 
/ur4tt(mt i hil fang^uif e mribu^ eful- 
gm -, 9Ut alvtts eitturbata , mqrbunt 
Tohit . Tanto nei pritfcipj , quanto 
pcUo ft^to fiiì grave , e peFigliofo 
ilélf^ malattia , ebbioio ad pflèrvare 
Jjaprayenipnza , p la di|r?yoIc5!!i;i 
# Qqa .iotdìià la pi^ profonda. in me^ 
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ni bìliofe : e cosi pure fcnza che nel- 
la più minima p.irEc Ci nnidcratfero , 
e fi trattenelTero gli fcarichi dtllc pu- 
tride . materie per (I feceffo , o per le 
continuate ^ e frequenti evacuazipai 
meno for^ì compatfirero li- nótlri In- 
fcfmi . C01.Ì lo fleOb ci toccò di of- 
lervare fu que' poclii Infermi comprefi 
pel princìpio , o ncll' incremento da 
emorragie di fanguc dLiUe narici , ep- 
pure fcmbrava , che da una innani- 
zione ragguirdevolc de' vafi del ca- 
po , minor difienfionc foffrir dovefle- 
ro , e perciò meno venir comprciTb 
il nervo auditorio , e le parti fuc 
atìj.icenti , da cui come dicemmo nè 
può derivare la fordicà ; ma con tut- 
to quello fordi mantenevanfi egual- 
mente , che prima gl' Infermi , e la 
emorragia in luogo di prevenire li 
più minacciofi mali del delirio, della 
frenitide , e 'conyellia;cmÌ nervpfi ^ 
lì vedevano con illupore di It a non 
molto attaccaci con maggior forza 
e gagliardia ( m ) . ' 

Tale fu dunque la picciola co- 
flituzione delle febbri putiìde mali-- 
gqe uuiipUcace d'ìo&tauioaiorìa vìrcp; 



jìtà;.clie regnarono tipi- paSàtì mefi, 
Koirémbre , Dicembre , e Gcnnajo ^ 
in cotefta grande Sped-tle , quivi 
raccolti gì' infeimi dal grand' AlDer-i 
go de' Poveri , affai più da' varj 
Quartieri della Città quivi fi ricqve^ 
rarono comprefi dalla (teffi rea ìn- 
dole di febbri , la ftoria delle quali 
in aliro tempo not^ al Pubblito fa, 
raffi da quello Igogo . Cenamencc io 
temerei , che qtipiìa mia debile (fl 
ingegno, di arte , e di fenno sfornji^ 
Storia potefTe concepirli un ingiuri^ 
al merito ilei più dotti , che qui m'af- 
coltano , anzi chf un difìmpegno all' 
onorevole mio iticarico , ponciofiachè 
non alttq è flato \\ fine , che fap 
conofcere a' Giovani iniziali np' (lu- 
dj della medicina , gli avvantaggi , 
che ne derivano da!!' inveltigare lé 
vere cagioni , e fintomi delle malat- 
tie , oltre il benefizio, che coglieran- 
iio j fecoli venturi , fe ne" libri di 
(juefto pio luogo il r^l' uopo aflc: 

fpaii verranno Tpdeloienip' ragijl^iatè 
fatre oflpryszìom : cbe fe .jie'" fuc. 
Celfivi tempi a nie accader* tajyqr^ 
il ^oypr anpuoziare da ijuello iqogq- 
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mediche Aorìe d'infelice , lì ditìv 
Veoiurofo avvenicnenio j o pec la rea 
ìndole delle màlàtiie, o per la loro 
incurabilità, o per l'inefficacia dei 
rlmeiij , e talvolta per errori tìomj 
meflì dal non bene defumere le cura- 
tive indicazioni , dai piti minuti feno- 
meni della malattia , fpeto noti mi & 
imputerà , nè a biafiiuo , nè a difo-- 
note , poiché il gran Maertro Ippocra- 
ic non ifdegnò di confetlare alla fo- 
cietà l'ertor fno per caufa delle com-' 
meiTure , nè io infra tutti il piìi ìnfi- 
mo arrolfirò , come in pubblico Tcm-' 
pio» ed in faccia ai trionfi , ed alla 
nemiche fpoglie , dipinte mortrarej 
le tante mie navi, qaale con l'albe- 
ro rotto , quale a duro fcoglio fofpin- 
ta, quale fopravinti dall' onde in qual- 
che fpiaggia fdrijfcita , per dare così 
pubblica teftimonianza delle infelici 
mie fortunofc navigazioni , e perin- 
Tcgnarc pure agli altri dove fi urta * 
e fi rompe , e dove, cortcfi a rifcliia 
<ii £ir naufragio ( ».} . 



NOTA PRIMA; 



(a) Non temete , o Sienore , clie io vo- 

f\t» eoa di buon ora dinioihariiii poco fod- 
.isfatto ^ellc voftre Ijuchc . Viveic anzi 
Jicuto de! mio 3UZtidiT.-:aro , n'> cercafto 
inai di nfcild-^rvi. e a'Jir.;ivi cnn'iQ dime, 

che'^'dd"l"i;i-on; : non lolli.) i coutfaiiì " c 
non fo ciiconcce , chi' pac^iiitiimameote con 
■Utti . Se la mia grande fcadezza d ozia 
il penneitelTr, vi giuro , che entrando con 
voi ' pcUe- inacenc dì erudizione, di gtam- 
tnaticat e di pura fiSca, mi darebbe l'ani- 
nio di rallegrarvi moltiffimo , e tratto trat- 
tò Hìargcndo per icfle qualche bel fcizzQ nit 
' Ferfaado, che toì medelimo a tanto non va> 
lereAe da tcatictiere meco le rifa'. Io in 
erudizione iioa vi domanderò per efenipio 
come il éifiierìo ardemi^ino della fanitk 
ra^^iro^ follanto {opra l'amor fra- 
pria , laa fi (ìcadeffe ancora /» falirm pre- 
ghiele conftrvalionl •■ cerne gli antichi idi- 
ji'eajfert la Salute : come difputaff'ero fu l» 
natura mali , e fu l'applica'^iioKe àei 
rimedi quei valoroj! siedici , che (gngTt- 
gavanfi ne' tmpi della Dea Igia , i ne- 
gli Spedali ad tmmtatim» ài gutlli farti 
* fuéiiitAe , e friw loi^riiire da-. 

gli 



Digitized by Google : 



d,-.lli pri.-Ti-; «■> .■ p- r,i -i ne f-.ò 

ri/tr'.-ari^' a'U ■,i1.-yi'..ì : non vi ciiicdotò ia 
poiUii dire in grammatici rernin di cafe 
rare , e fingoiari , le p jil.i l.i uii-m fnsr.i- ■ 
It tBmpartire i'aiemptmoì'i de' loro dovi- 
rt, * alle ferfmtt e arr tiy.--ì',ì::;hi : fi Ì 
earattert ivt marcati , sm:^ii.i_' , c!ii in- 
ni aiartan folamence ne!k pobn , e nsVt 
ahre mtlattu, ebt azh SpuiU coicorrano, 

2 'Ufi che 1 raali sndaflVro di fe uIIt Spa- 
ile fenca chs gì' laiivuui, eh: .ifìii^^o- 
lir» Vi li rcc.ilJero : le mi li nai (i ttni- 
ie;>b; pili , puich.; l.i tiiica vorctfbbe, che 
VI chi^a^ui, quai {ano i colon propri ddta 
luce , qu.ili fono 1; diif^renze , che pada- 
no m le ftafl , ed i riiUgni , quali wrtà 
Cono cileno qaelle morali , le quali 
gift.lo foaofnwcntt delle dtvirft vgaiotf" i 
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nportutu apfttestìMt de' riimdj maraviglia- 
famtnn téncorrtno . h» materia ella è perb 
cosi pei Te Aefli inteceff^iDcc , e feria, che 
la efige da me , e da voi , che catefie va- 
flre ^iTvazioni oratiehe con uni ibioma 
itteazione fiano efaminaie , onde di ianu , 
utilità , e di pcofiito cielcaao ai Giova- 
si puMtfi , ntUa giàfa mediana , eht al 
frati Matura Ifpoeratt la fàtma It Tavalt 
4^4' *"* A ^tMlofie. 
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NOTA SECONDA . 



(i)Q.iiì, o Signore , incominciano, 
affai di buon' ora gì" inciampi ■ Voi rieer- 
date ai Giovani Stadiojì . trai numero dei 
quali io pur tono, i piò rigorofi doviti di 
btiìC atprendcrt la dottrina di poifi : ma pcc 
ammac^cacci in quella fcicnza coft ìmpoc- 
tanic vi dipotcaite di una cena toanicra , 
che a dirrela fchìettamence Io nulla ne in- 
tendo , ni cofa alcuna , che mi foddisfi, ri- 
cavo dal faggio , cfcc ce ne dace , o per; 
chÈ vi liete prefo il piacere di ftiogliervi 
troppo preHo di «iut(ìa nuova dmrma , 
o perehfc ( U qual cofa è molto probabile) > 
io BOB ho fapnto dalla flória dtlle vafire^ 
Hwfdnw iMftgiàN q»à lami , e eosnii.miy 
ohe fccoDdo le voftre promcITc dovevano 
farmi giungere pi!i facilmente all' intendi- 
mento della fcienia de' polli . Non era perù 
egli mtgli-) , e cola farebbe ftar» f<« fon- 
faeeiiolt il lu*ga , tà alìt uD/Jre ptrfonc , 
che efottaii ci avefte alla lettura , m pre- 
ferenza di molte altre , delle Opere dt 
Marco Aurelio Severino , dì Ciaudino , e • > 
di Pietro Gattelli ì Da quelli ccctamenie 
aoi avreffirao apprefo i rigoràfì doviti, che 
lacombonci di etafigniri l» feitnz» da pulji 
Roa ftrio , ma la neceflìili aaflon di procu- 

■ D j mH 
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celcbcrriiiui [^iiiru Cilteili . i! qujic de' 
Jcrivcnao luoDiuro di un Medico . ailor*. 
che fi prclenr^i al un lufermo i infegsa i' 
che prima- ti cani altra coU egfi - toiuiU ■ 
« cori!iis . (ntn cius piriicolas confidelara., 
dcoct . " e qujndt- incominciando daiii. 
hccia d;icer.ds ài petw. al ballo ventre i 
ed aiij eilcemità ^ e eoli Ippoccaie per 
gutda CI as. a conoicete tutte quciie aite" 
razioni i e miitaZioni. k qu»ii ^ o aeìV 
Alterno corriui o ncue tanzioni ancn»*- 
11, e vit.iii jiicniitrandou 4 poffoBOcodmag^ 
Ewr iicn;^7?,j fjFci conoicete r indole * * 
la natura dei insii . di niagQior certczsa 
renderci 11 r.ronnilico . meno azzardata la 
liicuicsziotie. nii deternimaio 11 tempodelt 
■epplicMione de" rimedi . e più laciie là- 
(copnnieiito delie flrade . per cui la ita-' 
tara sbarazzaaditfi delle itiatene moibore ci 
Conduce alla suangioncy e aaa poaadi 
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ci lafcia tnorirj; , Pfc5 tea tante coft al la- 
per noltro in.ltfpenf.ibiU v'entra ceirameiiie 
la doiiriiia (fci polli , de' qii.ili libbcne^' 
Ippoccate, o non ne iVifli pienamente in- 
Itcìino, o non ne lacefle quel cafo , clic 
dopo di lui fecero principalmente Galeno, 
ed altri , poiTaao non ollance i Giovavi 
Studili VKkrfeoe ccvne di una. tegola, cbfi 
fa» c fari fcmpte la piiocipate nelle mani, 
di eccellenti Medici per 1 efeiclzìo < p!lk : 
accenato della loco pcofcEone . Ma par!» 
fenipce qui ■ della Icienxi de" polli , la 
quale dai tem|4 Galeno Hno a SjUna 
con pccgiudizio grave deilj uì.'dicina ven- 
ne txafcurata affatto « e negletta, u di ^lo^lii 
coltivata coaie convieofì : noo parlo ^ii di ' 
quel!' altra nuova , che ora fa d>:llo Itre- 
pito nel Mondo medico . (ìjcflii Uà i Tiini. 
giaa fautori , ma non le mancino nemicv 
acceriimi . Voi dichiarata vi lìeie per ef- 
fi , uè io ardirò di ttattacvl come fu trat- 
tato Sala»Q dall' inquieto , dall' impeitìnco* 
te Pabla > Quella non la giudico inutile 
£iìi , impoiFibile , falfa , e pazzi come peC . 
lo paflato , e prcfentemenic ancora la re- 
putano tnoliilTimi Medici : non cornpiange' 
rò co;n' altri fecero , voi, che pattiiaaie 
divenuto ne (icte , iiù mai laro voti al 
Ciclo , pcidiJ fi àe^-ji eli prcrervirc il Mon- 
do intero d,il cmn.ig-.' io di uni dJittina 

icre del voitro. partito: lodo ii coragijio , 
ed il zelo di Nihell , che per impararla 
(tali' iDgbiltctra liaccofG. pecporuciiin Spi* 
D 4 'gsa 
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gna a confult^re Solano , che U inedicios 
praticava ad Antiqiieria : quanio mai sb , e 
poffo apphudii'co alle fariche del celebre— 
Veifch , il quale nella [innovazione dello 
Audio di quella fcienzi , come un altro 
Nihell , parso da Vienna d'Auftcii a Pari- 
gi , fcorrendo prima vacic Provincie della 
Francia per apprenderla dalla viva voce 
Ji tu»" i migliori , e più accreditati Pto- 
fciloci , che colà la dimolltano in pratica, 
dopo sTcrla a lutti quelli , che s'otKupano 
dello ftudio medioo, colla pubblicazione 
dells opcìc loro iafegoata . Approvo pcc 
fino il pcnfiere , cbc vi fieic prefo d'infe- 
;gfl«rci la maniera di toccare il polfo, qaan- 
tnnqDC per U maggiot pane di noi la fia- 
tata ìnuiile , e poca pesa recherebbe agli ' 
altri il linveniEla a quel fonte ■oiedefìmo,d*. 
dove toì l'aTctr tolta di pianta . Ma giac- 
chi in qoefta ,patte ci liete Macftro, per- 
chè volete reftcingerei il riccorfo all'ope- 
ra del folo Monlieur Fouquet > quando 

' piattoHo dovevate indiiizzarci prima a 
quelle di Solano , NihcH , Nooitwyck , 
Fleinmia , Bordeu , Con, Michel , Menu- 

, TCt . . Camus , Balme , Scractz , Senac . 
VVetlch , ed altri , le opere de' quali tutte 
fono Bceeilariiffime , e devono meditarli co- 
rno conviene , n* baflano ancora combina- 
le aflìeme , ni tali fondamenti ci fommi- 
niAraooonde abbandonate ioiieramentc alla 
fola cognizione de' polfi nella medicazio- 
ne delle. tDiérmità . Infitti cofa ho io gna— 
dienato nel dicbiaratnì ■ ■- roto àvorc t 
Voi 
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Voi dite , clie !a iarez^a , la mlltti.» * 
ia forza , l<t debolizzt , la p'teciaiei.7.^ , Im 
c'itrità , l» Itrttezzi , ■ la concentra-ciani , 
l'elevazione, ed altre relazioni di ijne/J.i fpe- 
tie , non fi deifono cunIìJerare , chi come 
tanti accidenti de potfì eUmentari , ma (joi 
vi fiete dimeniicHo d'iiifcgnacci quali louo 
le note , o i per cui ptiffia^o rico- 

nofcece q'.ì^lii p"-/' ehm^-nrari . Ci avcrjtefi. 
dubliiofi qj^^li ^ccU>.-nti di ^urezt.^ di ^.<- 
to!e%M di fùrt..s , e,i altre r^i azioni di qae- 
fia fpeeie, i norm.t delle q^alì in m\<t 
panicolace inci>m!rciiv(i gù a rc5til,;i-e U ^ 
mia nafcMK . e nskhiaA praric* Medici- 
na . Clic f.irò ad--lTT femi un baclnm? nera' 
m^no de' vollri palf! c;'e>ij!arjri , ed incerto . 
Copra i di loto atcii-jnci, o /t!:feSforjÌ Ade, 
che dai voliti fu iji^evi menti le ne ritiaa 
di bel profitto ! O prep.iratevi a farrai bea. 
conofcete quefta nuova dottriaa , io piatks 
fpeci al mente . o mi converr* di applica»-: 
più che vfKÌ allo fhidio delf opetff dippo.- 
ctate , che feppe fic tanto bene il Medico' 
cpiafi {emi rajuto dtì* polli , OppUW 
jnì ftacchcr&( ad EfcuUpi» io giuto > T« 
niente da cih. Che in qdcAs gcHCK ne li(r 
da GifieBO ìaiparaio . Pe( altro -(e '/aìé&e- 
eflcr fineero con noi , io mi Infingo , di»- 
ingenuamente -confc fière (le , che niente pili 
fK fapetc della ri Bmwjta dottrina de' polfì,' 
ài quello abbiaaio tioi dai voiki ammae*- 
iliameDEÌ mptcata* e che oiua afo fonda* 
. tnentak ne avete finto nel gammato i}c|1« 



NOTA TERZA : 

||'|,||,',||. ' „ ■ 



(r) „ DircÌEcqiie o mifeci , Se Tenint 
„ cognofcite caufa» . " Dita che k coflitu' 
zinne delle popolari malattie , che vokce dc- 
fctivsrc, avtffe princìpio dalle eeee^vi allw 
vloai , che tu ingrojfarono l'atmosfera dì una 
tcce^va umiditi , egli è voitcci dare ad 
intendere uaz cola , che p;r ic ftclTa di- 
ilfuggeli ■ Se vokviie renderla plaufibile, 
cfjcile a credecfi , era d' uopo moftrarc , 
che immedìatanente feguite le innondazio- 
ni incorni ci a SeCQ a fcorgcclt dì quelle ieb- 
bii , e poi di mano in mano propagan- 
dofì , e communicandoG da un fico ad un 
altro fofteaute fi folTero fino al Novembre 
almeno in cui ne fiilaie la loto compacfa, 
OiiL-lto non l'iweie fatio , dunque le neflre 
febbri putride maligne non comincia tono 
dalle ecct(five aUiivinni fcguiie nel Modane- 
le . Se poi itìtendeitc , che V ecceffivj umi- 
dità deli' atìr.iifcT.t per cagion delle ìn- 
noiidsziuni fVilTe una ciula lemoia , e pec 
co<i dire r.niglrie delle Icbbri da voi o{- 
leivaie , la coi.i (.miiiIjì.i di aipcito, e iiil'- 

E (/rliiiieraineiite dalle innondazioni all' ap- 
parizion delle feb()ti putride maligne ua 
anno appunto tutio inuei» » c ttafcorfo « 
im- 
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entrn anello (il W.irsi al ic::na , ci;:: [lO- 
tirono i lluilici !;iv.Miirc , c co'ih^rc ia 
Ji mi 1 h m 11 ti 1 u 1 --» 
t r- E d)tf ^! ' n . 0 1 et. 

t tti d 1., n > t 1 n (Il 

qit^i 1 t ri (hi. 1 1 ni 1 j di» 

divelle 3Ccad-Te ai Moiiiririi , i qiilli aln» 

tano le tt. , li t?. , le 10. , e io, miglia 
fnniatii dalle ffleiefimi' ntnoodaimm , Scb^ 
hì-ne quelli fiano hm lueootcaftabili , ai 
quali aoa aVMte.di che oppocre^ noitoftan- 
te IO voglia cllcte indalgeate , e per uni 
tìionicnro ' v'accocdot che ratmosfeM Moda— 
iiafc foffe i queft* epoca -eccelli vameine_; 
Umida , come rarete -poi -a-, provacmi ^ chd- 
tfla ntnida Cor.ì ntiuneile fino al iliomentd 
di divenire principio Cfile /ifiin putridi. 
KaUrne della vnilra cnllituzione t A dir* 
Vela (chiettamente Icmlirarai -, che abbiate 
ptefa la cola un pO troppo fuperficialmem 
te. , fe pure Bon Vi folle avvifato di fartìt 
riraanece eome £ho1 Uirfl s bocca aperta iil» 
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cintati eoo uni b:IU , ± foleone itnpollii- 
ra . Ma a perruadtic quelli , che penlano, 
aliro ci vuole , che U'W.Jirà ; aìtio che al- 
lavhni . Suvvia eccediamo quaoio fi puit 
inai;accaidia[novì , che l'atmoiferi Moda- 
nefe dalle i unotidMÌoni al princìpio delle^ 
voftre maUitie popolari {oSc feniprc umi- 
da ; cunic ci nioftrercie per quefto eh' effi 
ne fr.lTe principalmente la caufa f II Doiio- 
re Wtiiieiiiigam pccienJ:, che le ftagioni 
umide fiano piìi Cane ddle afciute , e Ar- 
batbaot oServb , che nell' 1709. ia In- 
ghiliecra non li vidd^ro lìiaotdinarie ma- 
latcic , né qaaatità glande di raoni , feb- 
bene l'aono folle il piii umido , ebe vc- 
dcffe Mai . 

La enumerAzione da voi fatta , ^uan- 
timque poco d'atta , e £edele , delle ma- 
latik , che per dieci mcfi^ aotecedeiieto Ut 
CalljtuKionc di cu» patiate , dta è uoa coit 
buona; ma la farebbe ftata migliore aEt- 
cora , e pi& utile , fe una riàttillìaia de- 
IcrizioDC delle vaiiazioni dell* aiia * e del- 
le Cagioni l'aveOe piecedvta . Da qu^ 
fta noi avtefllmo chiaramente comprriò 
cjual era lo Aaio dell' atmosfera Modanefe 
al comparir delle /ViAri putridi malignt , e 
^tiali , e quanti erano Itati i cambiamenti 
a cui elfa fu foggetia , rifalendo fino all' 
Autunno dd 1770., dalle quali variazioni 
noi avrcffimo argomentato la maggiore , » 
minore influenza della medelìma topra le 
Vpltie popolati inalatiic , c -per c(>nfe- 
gucnzi giudicala àTreOiiB» fc alla, ficci^ 



piti torto, ohe all' anudiik fi dovcfìs lifc- 
rir con giulljzia l'origiac Loro , qiia:ido nel 
CJlda, O ikI freddo dèlie precedenti ftìgio^ 
ni noli aveffimo litcovato di che appigire 
le Aoltte ricerche . Ma uni fimile trafcun- 
lezza pon i Icnfibile ta chi fi fludia di 
anuniearare i GtMMtij al fine di renderli 1 
foggertl Jiib dgp4iriiMli dttla pubbliea ftlt- 
eità , e m chi fpcdalmente pcefumedi ren- 
der Toro uTtle , e pn^ttevoh la floria di 
^aeCle maUiiie come ad Ippocratc lo faion 
ao le Tavole appsfe nei Tempj . 

Una ollervazione Meteorologica delle.: 
precedenti ftagioni era tanto più ncceffaria, 
quanto che io pcnfo , che da Ippocrate in 
qua non vi fia Amore , il quale (latrando 
D defcrivcndo qualche particolate coftitii- 
zionc morbofa non abbia prima di farci co- 
nufcere il genere , c ia natura della ma- 
lattia , efattamente defccitto lo flato dcIL' 
aria , e tutti gli ecccffi oflervabili nelle 
rtagioni . Infatti c.ime pottemrao noi ft«bi- 
iire il carattere dcUc malattie popolari, eh? 
dite fono comparfi? nell' Autunno dell' an- 
no fcotfo . fe quello della State , della 
Primavera, dell' Inverno, c dell' Autunno 
antecedente non lappiamo , perchè trafcn- 
rato , e non ricordato da voi ^ Le febhri 
Autunnali , che fono il prodotto principa- 
le delle coftiiuzioni, derivano da certe caa- 
fcf le quali avranno cerianienie per il cor- 
fo delle ftaeioni antecedenti loÀeiro ddle 
ahernative £ accrelciinento , e decrefci- 
•neon» a ptoponionc , che 1 venti , l'ami- 



voli . U^iinLh è , che quKiro llagioni aN 
„v.r.r, CORP'-- i.ce Ippoccate biTognava de, 
IrnuL-ic FTiuis .li entcare nd deuglio delle 
,-.■,) ,tt;e . ed alcune volte tendefi indifpcn- 
tibile il rimontare alle coftitu7.ioDÌ delle- 
ftasloBi degli anni aniecedenii, da dove puì» 
aver ociSTne la regnante popolar malattia , 
C(!sì il medefimo f-.i^ocraie pcima di de- 
f-rh-ere le qu.ltico itn-ioni nel terzo libro 
d-!le irabme poroiari . dichiara clic le an- 
VfceJcnti erjro Hate afciutc . e fe Ferndio. 
Bydenhaiii , ed il Signor «.amazziiii cek- 
voftfo parente avellerò ufata una tal 
tcmU . la dottrina d'ippocrate non farcb, 
b^" rtjta l^et cITi dubbìola. 

V^^i folo però co;iiento di aver di- 
rhhrata faimosfera di Modena ec!-;1ìvsm^-r, 
te B^H».nj riicaets dilk iiieddìma il prii- 
tipla ds!k v^Ure p.^pohri ,n.iU-H<: j „ .«ij 



■M-'Jsna ì la.Carji . e nel Finjle . eh-- vi- 
cìni^rimi fa;io alle fuidèite ìnnondazioai 
Uiivt voii che VI fìjns Aate . o vi fi reo-' 



vino al prefenK Ti.iiili ir.-il.nii- ? Quil-iìo 
pu[^ non dourv^ii [i-,,i,Lkl.:ii.- dj wii , che 
rfmijjì^a eonro drjstx r,-i,dcTC d,! m.iclo vo- 
firo di mtdicicre , e d.irc pubbliche- frovi ili 
capacità , e perizia coje mediche an.i- 

tomiche , t Chif tiroidi! . 

EpH è di[iu>Hjato , che I; efnliii'o.iì 
dell' acqt'.i fi ab.ino , c dil.iisnfi per l'.ic- 



Similroenie le olierva/ioni di Monfiiiur k.i- 
uIlÌD dì Rignan , e di moltilliini v.^lenii .il* 
tei Medici provano , che le fubbii , dia 
nafcoiio dalle efaiaziohi dell' acque fparfc 
fopr^ i terreni per qualche rottura di 
fiume non fi eSendono , eh? fvpra le pia- 
Duce vicininìroe ai fìti dove eranfi fetmate 
le acque , e dove marcifcono • Da tutco 
ciò fi deduce , che coloro i quali per ra- 
gion di abiiato , o d' impiego erano co- 
Itrctii a dimorare continuamente ne' luoghi 
fottoppofti alle cfal.iziooi immcdiaumenre j 
dovevano ancoia clkte ì primi a rilentirr 
re i periiiciufi disiti . Elfi faranno flati Fi- 
naleli , e Csriiiggiani , poiché elH foli fo- 
ni) listi dalla iriagg^or parie dell' acque 
danneggiati . E Ai queiU dovevano i ine- 
defimi pcrniciofi efiiui propa^.irfi lino ^lle 
an^iijie xbitszicìii. à\ JVlodena j cjwwfnit.j-,;- 
<ÌD/ì daSi' una idi' altro degH aò:t-:ori in- 
icrraedj la inf'nione in quella, gtiifi , ctic 
yoi l'avete vc4um. emmvniearfi voflri 
labxmì a lutili di Cbirursia . Se la fac* 




3 ivzno , che 
gliele rpii!;;j . 
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eenda fotls fiicceduia di quJft.i manieri U 
prOSJolizione da voi iWìnzn:. , che \e feb- 
bri putride ,-,itl!gti! svftro il principia dall' 
Kt0v» U'.r.UltA dell' at!,:osfera , rendcvali 
pUufibilC , e di facile noftri intelligenza , 
Ini tatto quelli! ign'it.ili sncori , o perchè 
non ne avete conoiciuts l'imporiaiiza , a 
pili veramente, perchè ciò a fomilia ventura 
di quegli infelid none avvenuto. 

Se non ho iaputo perdonarvi ii lilcozio 
da voi ulato intorno alla vaiictà delle fta-- 
gicni ( che precedettero la colliiuzione del- 
le febbri putride maligne avute ilei 1" Of pi- 
tale, molto meno vi icufetò , fé nulla ci 
avete detto del modo con cui agiicc(opra 
di noi l'mtiosfera teetffivamtnu umida , « 
degli efIeEti , che per ella neciellariàiiieiite 
derivano nella macchina Boltra . Qfiefto 
parimenti farebbe flaio all' intendi me ti to 
noilia lommamentfi Htile , -poiché veduto 
tvreflìmo fe le indicazioni da voi piefe.. 
nella medicatnra di queAc ntalauie popo- 
lari Gano fiate giallantentfi ntevatc t e Te 
i rimedj preicielti tendevano veramcnce a 
diftruggete i prodotti motbofi dell' eea0' 
V» nflUtftri dtlf aria , dai quali come da 
efficienti cagioni immediatamente nafcevano 
le febbri putridi maligne complicate al glu' 
tine infiammatoria " cqaìdera McdicuiD ex^ 
y, peiium , &t in praxi optimum dicam , 
^, qui cognito morbo , ejus caufis, Sclocd 
^ aftàfto, ìnilicaiionet pecaliaies elicerti 
M (ctvecit , ne« aaa «ude quid coindÌbe> 
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■'^■"^ttìr , eoofcilndrcrtnc , petraiit«Q(, «1 
„ bEohibcatiit, ftovcrit . 
" Ad effetto di Urmi capite quanta lo 
Brio dell' aria influife» nella falutc di tutci 
'gli ■ Animili , e de' Vegetabili ancora , il 
mi» boon Mitftro fi fece un precifo do- 
vere d'intcgnarmi. in qu^li maniere efli va- 
riandoci pai» divenire nociva , e quali fa- 
rebbero , e quanti danni analoghi alle me- 
dclìms varicià . Le cagioni principali, in- 
caminciatfa egli, per dirmi d;ir ioteraperia 
delle ftagiodi tono gli ecceffi del caldo , 
del freddo , dell' umido , e del fecco , e 
quelH formano la claffì delle quaitEo coili- 
Tuziooi (empiici , dalla quali poi altre- 
<lu^irro ne veagono delle coinpoite che 
fono allor quando s'incontraoj anitì allie- 
me il caldo . e rafciulta , il freddo , e 
l'umido , il freddo , e l'afciucto , e per fin* 
il caldo , « l'umida . Ctiiiiaquc i c)(iMO di 
eoaobxn - perf Ataraenta qasAe principali 
boaitoBioni .' può dirfi eh' ci bwi^ anco- 
ca la ftòria ai tane le altee poOibtli . Ma 
ticceme cotefte qualità dell' aria dipendoDO 
per una gran pane dalla forza, e direzio- 
ne dei venti , quindi è , che le malattie 
4elle flagioni fouo naceSariaraentc unite al 
movimento dell' aiia . Sono perb quelle ge- 
nerali cagioni modificale dal fito delle abì- 
mioni , dalla qualità de' cibi , dalle età * 
é da' temperamenti i le quali cofe o hvo- 
teroU effeado o contrarie alle Iftefle cau- 
(e generali pitiduBooo de' ca'mbtamcuii piil 
o mvi9 analoghi ai mali, delle ft'Sjj^* ■ 
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Xgli. è percKt foramaraente ne«{Tari<j éì.^xtt 
coaofcece mite quciie verìia . allnrchè cet- 
cili'd'indagare l'.originc di qualunque 'co- 
ftita/ione' e;iidemiea . E Ippocate perqpe- 
ftn^oirpofe il libro ilt àere, lodi , &;atpiii, 
quella natara hfmata , e quali tutu in- 
tiffra la fezione terza degli affjrilnii . 

Malgiado la fomma influenZJ drll' in- 
temperie dell' aria n-lla fjljra, li danno 
peiÒ delie malattie , le 1Q«li regnino H 
due, e tre anni conf^cirtivi , quaniunqiie 
alcuna relazione non abbiano coTle Cagioni 
degli anni medelìmi , o da elle folt^nro rì- 
C'inorcani) qualche mo^lificizione . Nel ce- 
lebre Ramazziui ne abitiamo uu elempio 
Ai Febbri fcatlatiiie , che caa iDolta . itrage 
fegnirona in ' Modena gli invi t<fs)z.,9)» 
94. -. 0 fpero , che ua c&ivpio . limile u 
veiifiehecà aman velie vottre pepiiltri mtr 
yttit, poichò wm.b ban ficgco, .come ve. 
dcaffi -in ippieS)', eh' ellcao incocaiocialTe'' 
IO nel mela .di Novembre dell', anno footr 
fa . .Si danna di p)ii al ijiw di Fecpelio, 
e-dl SjrdéoliaB de^i.aani ben, regolati , aei 
qu^. : ' la, .tempcEatuta - d^lle . ila^i^riì • 
e dell' aria fono pstfotre , ma pu'S fecondi 
elfi: fona di coiliMEionì epideinlcbe pfrìco- 
lotìlB ae , mentre aiun altra alcuna volta fi 
affetti in quelli , che liruolrì fona , e ■ 
pieni d'intempsiie . Io /-irei infinito , ft 
tutte volr^ ffgair h triese , che mi aprt 
imwanKi h vatiiti dil foggila. Piattiav* 
fttà , rk€ U9- trdtt» io m [Mg» da qoefti 
-goMiali pciDeipj. e ni ..rift^nga a {oilirW 
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- degli eHat'i , che un umido eccedente pto- 
'duce nel cocpo umano . 

La eccedente umiditi, dell' aimijsfcra_ 
rfla è una delle femplici coliituzionj , nel- 
la qusle al dite d' Ippocrate nafcoiio diat- 
tte, mali puiridi , epilellic, apopleflìc , e 
angine . Molti Autori fi Inno rtudiaii di 
fpiegire come un umido continuo poffj 
produrle . Le pioggie abbondami , dice- 
Raullin,riempiono l'aia di particole acquee, 
jnnumidifcono di troppo la terra, ne bi- . 
gnano tutti gr ingcedienti . e ne difcolgo- 
no i Sali . In mezzo di un aimosKr-a umida 
S.iuvage ci diraortra , che uni ci fentiamo 
piil pefaoti del folito , perchè l'aria ioièerj- 
13 una minor p»rie del noftro Pelo . Sinnio 
più deboli , perchè uno sforao maggiortì 
lichiedefi per £ar agite i mufcoli già iil»- 
fciati , di quello ordinariamente s impiega 
nel moirere quelli , che la naturale loro 
tenfione conrerwano : la refpitaiione io quan- 
to ella dipende dai mutcoli diviene pìt U- 
botiofa •■ il Cuore è un nmlColo , dun- 
que fa circolazioDC faA pili tuia . niifto-' 
re dunque la ttafpìcwìone « p& difficile- 
la digeitione , gli organi dei IriniineDM 
meno feolibili , «inw liberti avranno gU 
/piriti a meno cfce iina cecefliM andit» 
de' folWi , o ief fluidi giufto perciò non 
lefti corttìM . Le goeeie acquee fono sfc- 
liche , la fpeeifio* Joro gravita è roioore 
Ài quella- delle noftre parti , e dove Iti le 
graviti fpedfiche rìtrprafi «MggioreamoiO, 
tri r*4eW k pih io™ * dunque k pw- 
£ s iicole 
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-tìcoteacqqse debboao introdurtì di forza nei 
' canili , e ae' pati di conveniente calibto,^ 
. peneitarli , Tepince le fijcille io modo , 
che. aon fi rocchino più che pet punti, 
che abbiiDo de' {pxzj iniecpoili , laddove (i 
toccavano prima per linte , l'adeiione dnn- 
ilue eh' t in cagione del numeri de' punti 
contingenti , e com; i cubi della proflìrai- 
tà , deve fminuitfi raoliilTimo, tutt' i Midi 
debhonn ammollirli , c aliungar/ì li fluidi di - 
vecanno pi(i ac^uoiì , c perderanno del 
loro naturai fapore, e da qucAi principi in 
una parola ne vengono gli ;innunciati fe- 
nomeni . Ma fe alia lun^a utnidìtà fopra- 
viene il caldo , allora i fall della terra 
divengono Tdacili , e l'aria perde f-mpre 
piil della fua datlicità , imperciocché una 
quantità ftraotdinaria di particole Ignee le 
4cqtjee penetra , e divide talineote , che 
pfMoao penetrare non toìo le pani plii pjc- I 
ciole dell' aria , ma tutu ancora per coà 
-dire ianondària , dal che ne viene ana non 
ordinai^? dilatazlt)iie della laedefiina , e 

j)jici6. daHa- mete di efla ua - iagotonza a 
iicoadi'rcilr lUUioDt -inicnali..'" Cutts fpU 
n racùlaV " fcrive-ll celebre le Gere , ^ 
f H'atim dtlautralor; hh infiill» huml- 
(, ditas heierogeneum copìofum lattcem , Se 
„ per flulda Kitum fibrs fubeuniia rarior 
„ fìt elementorum contaAus : per punfta 
„ namque fc langcnc , qux prius per tiocai. 
„ Hinc parttam, raritas ,[Dollì[ieat vistiti 
„ laagueot, man» ndcnlarii urdicat , ela- 
M diciatti pemiffio. 'Ab jagteffo |{;rl ulte-. 
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, roris, ab eodem in partibus cffufo, tunc,: 
'„ fed lenius quidem , quafi tub aquis mec- 
„ gimur. Pingui», nebLlofm , £c humidus 
" aet definii teciperc vaporcin humidom 
de pulmone , ipfe piilnionem humetìac ^ 
„& humeaans anima in pulmone manet : 
„ bine obotiuntut liiflj?, fpirandi dificuka- 
„ tes , afthmau humida , liFetìiis catrhac- 
|, thofi: obociuBtur aliri -flusus , acticulo-, 
„ rum dolorcs , ttafes , oedamata , cacbe- 
„ xi» , hydrope* , ■ fcbrM oranij generis ., . 
_ FUcefcHnt enira otmii , 8r etnoriuntut . 

QficAi {aao ì ptincipalt efiecti di un 
ambiente pec lutóo fpazlo di tempo io-, 
ttaitcnaw amidtì da comiwic pioggie , dti 
quaH come ne deriviate- l* eongtunte , 
»J àlèitnti JiUt pftlari mjlMtit , lo dcfì- 
dèciamo ancocada voi . Fotfe i talort dit- 
ta A«f 9 cbc non dite qaal folle , avran- 
oo coaulbutto aU' Aatanm pndaeìtTt di 
ttr fi A fòri putride, le matccic ptoptic 
a &T nafcere , e raffiftcrc quepi /«Sfrri net 
a*h Mt)da»tfe,ove l'Aaranno naa fitol pro- 
dtttTt arSnoTÌamemt , feiiri infiammaro- 
rit di pnto piarto/Jo , che qaateh' altra 
Mììa per eagien del clima , e delle faceef- 
fiiit variazioni di caldo, dì u<nido,e di fred- 
do imptdimtì finfenftiUe pcrfpirazions 1-teg- 
gete cofj mi fcri»ono da Modena inrifti-J al 
principio di quifle fetóri putride maligne , 
c mi viene cib da pscfona cos'i oooraca , e 
lincerà , che niun dubbio pub cadete fo- 
ptal'jiiteoticiiìi del 6bo ,,L'Eftate del ITO ,, 
fcrivc CgU WA , non fa , i*w?pp(> caWO( 
■ E 1 ne 
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afe troppa afciuw , il mife di Settembre- 
caldo piuKoftu, ed dfciuto, la pcima mft'a. 
di Ottobre afciuta , e temperata , l'ahia fu 
quali fetnpre firlca . e piovola principal- 
Dicnic vetfo la finf, in cui le acque cadde- 
ro 3 precipizio , riempiruno i fiumi , {oc- 
oiomatono gli irgioi , li ruppero, ed alla- 

Suono buona pine dello SatQ . Alle iaaoji- 
niooi ibprarenne l' loveri^o, ìj^iquate Ce' 
MiD fii de* pHi &eddi , non f^ià^. ^K^' 
mente di tmi io copia . La [^iii|iv;ri , 
che oetle Aia prodaElonl udò^ipoliv arài, 
fcUMDC lioiLtropiH) umida , & perù bo- 
raftofi per la quantiA 6^ venti fpeci4' 
tocate freddi . IVU caldo oltcemado Tenii^ 
l*Eftate accompigaato da una lìccitii c^A 

Sraade > che durb buona patte ancora dell' 
Btnwio. , il quale nel Tuo principio èva 
caldo ( ma pieno di venti di Levante , e 
DiesEZa giorno , per la foTXa de' qnali lì 
ebbe OR gran daaaa ocUe uve , e negli al- 
ai frutti di quella Ragione . La malattia 
pib oflervabile oltre quelle defcrìtte dall' 
Autore della dtfTertasione , ella fa uaa_ 
febbre continua, che fui finite della Staie 
del 177C. comparve . Quella alcuni pochi ■ 
Medici la denominarono Caiatrale maligna 
appollaiati forfè agi' infcgiiamenti del fu 
eelebie Signor Eller . In ella comparivano 
alla pelle ora petecchie, oca migliarle, ed 
ora altro auoraalo efantema . Da quella ne 
furono alTaliti olire alcuni poveri della Cit- 
tà , e Campagna , e rcgDataacnte delle 
ViUe di S. Agficb , « S. UUUO alcuni 
ifgf 
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degi' Inffrmieii . si Uomini , che Dotint 
neir Ofpiule . Al.v compatir dell' Inverno 
(juciU kVbte -fi fece piEi rita ,. ma ncll» 
Pritnaver» l'uffegiienrc U nromò P'B "Pr 
quelite, c fors' anche pifir ReiicDlofa ,poir. 
ehè alcune fccYOmi mwrofio "dia .Sp^dal^ 
fenza contare quegli altri poveri , che ali. 
Albergo , d alla Citù , o. M» Campagna 
appartenevano , looltrandufi poi ocll' Ertue 
la fi per<!tne^B*fi -afiauo- per pofcia ripullu- 
lare neir AM«anq.iCpn un: »igflire piB gtaa- 
de <. Mi icUfc:i*tte.l»aVaok ìa.vi djrò rchict- 
HnwDte I, diB ,(6;ffi*|t IiiwrMtW« ^ct>- 
nor di «DA ttk ii*dcn»ard* i»i! ,«u#icfi an. 
eh* ièiaa fmm dp" Medici fe ,pe pcri 
quafenno, ci!) tari fotfe accaiuta per la 
eattiva meditatiiw , la Oual coli . bob, può 
fiipem i clic dal Diffd^ore iitcflo , o dà 
altro Medico m'wie a ui infenorc , dal 
quali ii far» poi dcguità li fczion del ca- 
davere ( a me pe ò ignora ) incui avran- 
no indubitmamcBte riftoitrato uno. tf^t^j}* 
éigC intifiini, e della wfchi orinarla . Pet 
ciò poi che è delle moliiflime rauctdiai « 
delle Infiammazioni di gola, io vi dirò,chd 
a qualche Mèdico parvero piurnftì cin- 
CKDore , che altro, imperciocché in alcu- 
ni tutte ó in pane caddero le lonfiUe lot- 
to la forma di croHc biaiicaitcc piìi , o me- 
no groilc (econdo U nug^iorc , o minute 
violcii/a della febbre , c della i ufi jm 'nazio- 
ne . Dal fin qiù detto panni , che dovre- 
Ite eller perl'uifo , c coavinto , ctie Yatiat- 
Hira earima Ji ama tiesjfiv» umiditi per 
i . , E4 /e 
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le dirattt fìoggie eaiuU mdt ^utatìBtì iti 
»7?o. non ha alcun np^orro di .yrinAfi» 
itila ca^itutiùtle itlft poppati v^i nàlat- 
ti' , a meao che don vogliate aramaitere 
Un canone mta nuoto in fifica , che l'ef . 
fedo cioè , preceda in quefto cafo la fua. 
caufa . Sfr l'avete sbagliata nel fceglìete per 
ciati anteceden e dolle friM putriik mali', 
gnc le àllùvÌBtà , che WVeaaettt àopo vii 
comiDclamebrd (Ielle medeftlM'i Oafa-^yreU 
Uà) fitto Kir idearvi k lora clufa eA* 
dediti ? A dnal^ T)etÌdoH,a <t«dl uianftt ooa 
l'vrete ef ^oftb 1' «oftrt ' tb&rmi i^meaio di 
nédicaitl cod t &1fi prinei^^ j 't Si*e )iidi- 
M ciò nibll facHft grave , 8e occ'tli-tai te- 
H tìx videant -, 5e pilpebm tns praKedanc 
I, gtdfm rat» . Peccib , non poflum non ma- 
„ gnopcre admlrari illos Medicos, qui in 
M corationibus ita incaute ambulant, ut aoc- 
„ bo pcìus noe cognito auxiUs non fise 
„ magno segrotaUciUni dìGcrimiiie ■dhibcee 
,t audeant in pcoptiim , QC'aliMnm fala- 
„ tcm crudcies," così fi efpittne. il- Dotto 
^ 6i>inbanÌAa Codconchl . 




»! 

NOTA ÓyÀRTA. 



■ (i\ Io fo „ che cf ne fo^r uniit le» 
^ Medsci»; mail l=! ; >>,"- 

c d- -ociiin '■ i«3 pure bifogni, ctt- lo 

'rònfeS , li g™nj= lii;"'"» ■'"'„,''„' 

nel bdctcziarc la coituJiioiie fw^^.inie m 
Modena col nome di f.Mr, f.mJ. «ni,- 

. Ha non poco l'i 
ne perciò nella necelTn» di pitUtoe a«n= 
di fempie pih iil=«arc 11 blfogno di .TOl 
1 meJfcamen.i .dopn.l P« V,?, 
debellile . E piimleeamente mjUi d«b-.> 
„i Tengono allL mente intoriib «/"/i'* 
ÌB&«..»ri. , che dalle Me cacciare di 
[insue "eie fcopetn congioiua al prmci- 
pio^m .Idi».. Si pnb egli alFem.te con 
Seiiià , che la cotenna vedua nel fanone 
eara.io da' YoSri 1» "-'T 
ano , «n elisilo , o ella illeda una vilcoli. 
?li inSamnatorla ? E' poi ceno ■ I> »=; 
JeEma uo prodotto pinitollo non olle ci 
qoeUe febbri , che nna canfa ad con 
giani.» Qimaie wlie non fi i yednio la 

Si».. S r.i.g.= di coloro , ; 9"* » 
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benché faniilìmi ' E h n )n fi rinviene mai 
iempce in quelli , che m uicure, un caute- 
rio, o qualch" ahro vizio della pelle poeta- 
no da lungo t-mpo . Ma quelh , che voi 
■promjlg;iie corenn^ p'euririca , O iron- efi 
limile a quelle, eh" io v' ho rammentale , 
©era afloliitamentc difftfcente. . S'ella era 
della natura dflle prìtDc , perchè firne uno 
flato il grande ì Perchè cacciar tanto Tilt' 
glie da' voitti poveri difgrazUtì Inferni t 
Peithì laotolludio, tante follecitudipi tt^n-' 
ti pcDiieri , onde fottigliarla. ? Se poi difr 
ièreme affatto .l'av^fte Scoperta ijwréhi non' 
dillo ? Perchì non farcela 'coaofcet^' pei 
nifizo di fegni così «videnti , cHc ci '\6-: 
glielTero dall' animo ogni l'ofpetto della kì 
pernjciofa influenza nelle voiìre fMri pu~ 
trìde maligne ì 

Non flavi però difcjro. che tri tanM 
dubbiezze, in cui mi ha involto !a decan- 
tata vifcafhà ìiifiammMoria , io vi comuni- 
chi a forama dilinganno di quelli , che tra 
noi altri aveiTcro la debolezza dì credere 
■Ile votire parole, o immicarvi penlaflero 
neli* efcrcizio della profeiTi.ine , l'opinione 
di «Icuni eccellenti M^Jici intorno alla na- 
tura , e air efi.lcnza dell.i medefima . Al^ 
lorcbè una febbre cofjiinua aliale un Uo- 

al cnVf;uUi"'d^; Liliali- , ''eh- gli'' fi'eltrae, 
oITcrvaii ua umore j;Uiiini,i'ij , e biancaLtro, 
il quale diviene ordinariamente pili , o nie- 
liD "Gonfitort» in proporzione della mag- 
giiit& t o minoie violenza dell'- iftelTa' feE'- 
bte. 




bce . La prefjnzi di qaeQo umore gehii- 
nofo nel fjngus fece credere agli" antichi , 
cbc Ila priocipio di pmrf fazione coannii-' 
Olile [Ut» iatera 11 Malia' uòiorale , c da 
qoì diedero il Dome di Gàoco {torrido atte 
febbri , cbe artivaaa fino ai quatrncdici , o 
alli Tentili giarnt , e gjcHo dr (in.ìc) non' 
putriJo allt altre, che finilcono n^llj feti-'' 
ma , a pcimi , picchè li Info djf.il.i nòit 
petmeite , che fi formi nel lingue quel tila 

che ducano un pìii Ijngo tempu . T^ntò 
* luiiji aiìinque , che un isic umore lii la 
cagione d;lU febbre , che anzi egli è 
fenipre in cff;rto della [n.-delni, coEti^ lo 
diinortra il fdngij? . che fi avj, ne' primi 
giorni della malartia, fopri del quale nulla 
icorgeli ancora di fim le vifsofiti . Eiiiieii) 
ne' vallri Inferni, i quali d^pa il fi^a , or- 
tum , 0 decima giorni ddln malvtia reca- 
ronf, air Ofpiials , ufin * da (iu,.irl,re il 
fanguc , che loto CJCciaile, caprivafi traili 
Compre di cotenna fkaritica . Q.uel q-i^/ì 
fempre importa , che alcune vohe nel fan- 
gue cilcatio non avete veduta cotenna , e fc 
que.lo vi foffe accaduto nd fangne di co- 
loco, che (i trasferÌTano allo Siedale prima 
d;l fillu , quarto , e terzo giorno de! ma- 
le, aia è egli evvideoce * che liete caduco 
in ua grave . e fatale abbaglio per i vo- 
ftci t»ij>ri patjenti ^ Per me ctederb fem- 
pre , cbe la cofa Ha andata così fii tanin 
che da roi aoa ne abbia m pih frcciftf 
rifcoDcn. 

Che ■ 
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Che la eotinnit plenriiha tnimfiflamme 
additale Vattualt cpftenTa dHìa mifcofità tn- 
fiarfmataria quella è una propofizione in- 
foftenibile a giudizio di molti celebri Au- 
tori , e di quelli fpecialmenie , che nei 
primi giorni delle ìftelTc iofiammazioni dei 
polmoni non oflervarono , per quante dili- 
genie ufalleto, cotenna di guiCa alcuna f o ' 
rea il (angue , che fecero eilcarrc da co-;, 
loro, che da fimk morbo furono aHaliti. 
Epperb giudicano un grave prcgiudisio' 
Cucilo di coloro , che fi fono dati a ere-; 
ocre, che la coagulazione di queir mtiòre' 
gelatiaofo fu la camion del ritardo nellju, 
alrcolazione, da cui itnmed immente ne ven- 
gono le infìaromaziont • Un altro pregiudi-- 
Zio fi 6 quello d'immaginarfelo dentro dei 
canali, ove circola grollo cosi , e coafiftcn- 
te, come lo vediamo divenire per ragion 
der ripoTo ^ e del freddo nei vali ove con- 
fcrvafi il fangne eftratto dalle vene ; egli 
è anzi al contrario , dice il celebre Qiie- 
gnay , eftremamentc fluido , e la fluidità 
iftefla del fangne àccrefce Botabiimedie , 
imperciocché ove quello umore abbonda, 
vcdcfi , che il fanguc nel tortit dalia vena 
non ha la fua confiftcnZa ordinaria , eh' elio 
è come in fcioglimento , e fe qualche goc- 
cia ne cade fopra ì pannilini , li penetra 
ificontaBente , e vi fi dilata con piti facilità 
di quello , che effo faccia , , allorché feCo 
oao ha anello durine « H ^ualc ftcl mo- 
meoto- iftello , che fotte, dalfangue divr- 
de& dibuo del vaCo , che lo riceve , e^' 
non 




' noa indica , cbe uno (tato di ccudicà aelU 

- malattia , e non fi dee perciò piocaE^i- 
ne col mezzo di veruno medicamento U 
efpullìone prima del tempo della coaeo94o- 
ne purulenta , nel qual tempo èlio imi- 
Ruifce., e poi fparifcc affatto fcaza l'ajuto 
del Medico per lé vie delle efciezioni uni- 
tamente alla maieri.i pcoduitticc della ma- 

- latiia . " Miictim caiifufe & promi£cue oiji- 

Tca i moki Autori , che niun liranpe 
concepicoQO della permanenza nel Sangue 
dell' umore glutinofo nelle febbri putride 
foccialmeme , il ptelodato Quegnay lo giu- 
dica anzi utile fomm.imente , finchà eflb 
reità ns" vafi , e circola C3niini;amente, im- 
perciocché venendo elio convertito dalli.. 

du rr" fiori delfa '^m'aw'h'ina noftra Wiah 
umorale delle febbri di quelle fpecialmea' 
te . che durano piEi di tre o quattro fet- 
timaiie . 

In fine dalla fola infpezion: del fangue 
voi avete formato una complicazione nella 
lofituaiam dtUe yoftrt malanit Pqpelari, pcc 
eagi,on della quale Dìo ^ quante cofe avete 
cooiincffè in pregiudizio de voli ri' malati . 
Se avefie.Ciputo a ^i»), iqccctcKEa cànducé 
net giudizio dei mali W'^foU ifpezione del 
.Jàngue vi {àrefie pec tetto afienijia dalle 
cacciate del làngue medefimo , e dall' ufo 
troppo coniiDuato di un eaà potente incl^' 
vo coni' è il Kerniet minerale . Ma , per- 
sili la Qqiais aqa volta , e fopia la voftt^ 
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eomplicw.Iope vi illominiafe, io vi eonfiglio 
« leggere , e iludiare con molta aitenzio- 
' ne Helmontio feheìarum bamrìfiarum de- 
caftio, lÌAllonìo, Hofttnanno, de Gorter , 
Vanlwieieo , de Asn , e Rega, e Mitri gli 
altri, che quefto celebre P.otirfore iapcà 
indicarvi nel capo retcìmo dt truvr» i vt»a 
etnijfo ttt (ìgno . Allora io fcomeiteiei . che 
OOD piti ììcuTo, e tranquillo vi ilmatceie^ 
intorno al mi/io detU putrida alcalina ieri- 
mania degli umori emglunta ad aia infiam- 
matoria iifcdfità . Sanno i più dotti Scritto- 
ri difl'ngutTe il fangue acre, ed in una to- 
rale dillolu'-ionc , Lo ricoiiofcono tale, aliar 
qiianJo clFo già dalla vena trjtto , e Ja- 
fciato raffreddare , non fncma coagulo , il 
fuo furro non fi fepara.c i'uinora jfteffo 
gelatinofo , che s'alza »etia la fuperficie^ 
QOD fi raccoglie , che im perfetta (nsnce , c 
debolmente s'ÌBdutifce . Ssano , da che na- 
fcono in qoetta coftituzionc della malTa^ 
Umarale le ffbiri pneamoaicbe o pleumprteu- 
tnoniehe accósnpagnate da un grado coiiiìde- 
rabrlc ifÌa6antmtZ'o>u Tenzi lOootpatoe il 
povero «oior glutinofo . E i uno Ami 
Scrittori , e oon Scmtari ftaiTO poi , «i» 
ie malattie , che nella fu* ifriWKu>)« n<W- 
«o/Miao prr eaap» f^àtntt , * mn^mta m 
eiurine tnfiammvivrh , mi pef le fue' (tal- 
liti diflereote da quello , che farfflava l« 
gattina pltutitiea nel faogae eAttno- da* m» 
itrl ioferjni > non fi gdatifcooo fu iwn qua»* 
4-0 dalla natura ptiocipatriKntf fiJDceU fa 
materia mortifica' per me»» ■ ' (Wfa cnwo- . 
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glioti Autorr SI Med;c] , chi l,riirurgtii , i 
qujli hanno fcritto de' m^lt intìainniatorj.e in- 
tenderete come faccianfi m erti le crili , e 
poi ritornale a propoici , che a voflro cre- 
àert neir aumento, e /iato della mttlatiia, 
col divenire i fati aaimali al^aliai nalxtilt 
corrofivi ia forza ^ell' effcrvefeenza ., .t calar 
febbrite & cangi il fangw in un ftmièiefi 
fcioglimtnto .. ^■ Gocno omnia eogit , incraf- 
„ fat(|ae ?* ct'Ufcip fcritto Galeno . 

■ 'Se-troppo mi fon difufo fopr^ la. dji 
-Toì immagnata complicazione della <;oflitit'' 
zinne delle malattie Popolari di Afod^n^ i 
io. mi lìudierb. per quanro fi potrà mai di 
cflere breve, e concifo nelle rict'tche inior- 
no air eflenza, c alla naturi delle medcfi- 
me . Mi perluado d' avervi fano toccar 
con mano , che la ecctf.va umidità d,W at- 
mosfera non devefi confideraie come cjufa 
anrecedenre , nè proiiìma , nè lontana , ma 
tJtio al piii , che la potè eflcre una delle 
coQgiunce agli altri ecceiTi delle itagioni 
di caldo . di treddo , ,e d'afciuto , che 
una qualche mBdificaelooe, o qualche nuo- 
vo fintomi fafcitarot)» nelle coi^tepti farri* 



A Miri m«H^B» . 'Non emrer&.a- parlar»! 
ÀeW abuio huó fino da- «mpi pili antichi, 
e di quello che faili ancata oggi '^ionro del 
leroline patrids , it putrtfcm'rt , veneudctegli 
applicalo a inokillÌLni mali , a' quali ccita- 
nieiite non conviene , o copten<ào eoo cflt, 
alcuni Medici le maìame qon conofciute , 
i- qaaU p.rb con giultizi* fi pWtcbbc 



■V'accennE'òf.ltJnto la difffrtnia , che pa£- 
d..ll^ /i'V'-i P'-fìJf varamenti: a quelle, 
che dj it" nu^i^ro infigne d Autori putridt 
iin TOiirijmcnie li chiamano . Non fono 
Eli h deiezioni fetide, e pQirefccati , che 
cai.iI^'vix^.Jno la veca patrids . impetctop- 
cht; eli"i , benché in gran «opi» alla. voi» 
]3[oirengono da matteris Botto»? mollo pn- 
nii Itcìdc, Ie.ìzj elle vi ooneirra : U dlflo- 
liizione piirrcfceiHe delia maffa umoialo ■ 
Epppiò il lolo putido [ciuglijsttaio , degli 
Dmoii , e quello che immuabilincot* dee 
caraterfziatp le legittime . le vere fs^bn 
'putide ; C W mai le partiojlìft delle ma. 
^erie gaafte nelle pcime vie attivano perla 
lìrada defli pireoUlione ad ìwtoduifi nnì 
Jangue, e- vagliano ad eccitar U fébbrc! ^ 
quella cFitaBjioie li fati' ■ di (pecie putcì- 
tìa , ma nella di Jei meòicatuta -altre mna, 
"SUrp iadicozioai, altri rimSd) fi richiedono 
■*i|9«fi«i 4* qiiplli, eie »Ue «ett, a iegU 
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timi putridi conrengonfì . Sebbene U pre- 
fensa di quelle laatetie corrotte negV lote- 
fltni fa nafcere alcuni volu una bbbce dal- 
la defccicta alTai diffèrcaie. la quale facil- 
mente con uno , o due purganti fi guirilce^ 
e alla quale* il celebre QfierDa]r diede il no- 
me di Sttreorati . Se poi la coirutida degli 
umori proveaga , e da' principi fetici ìa- 
tradattifì nel langue per rutt' altra via , che 
per quella degl' ìnieltini , e dalle medefime 
particole putrefcemi nelle prime vie , e 
per quelle portate nei torrente della cir- 
colazione, oppure naia fu dentro del fan- 

fue mede rimo, allora v'entra un non sòche 
i complicazione, la quale non lafcia d'ef- 
ftre ira portanti (lima a diilinguerfi per le 
dìnercnti indicazioni, che hannolì a pren- 
dere onde medicarla come ii dee . Un» 
putrida aitt/Id tilt addotta d* voi com^ 
^neipio éifhugg'awi dilla erafi dil fanrttf 
c pervertitore dttl» linfa ìn fanit tarrafiv», 
fembra che la dovelTe ellere la caufa effi- 
ciente delle Toltie febbri, le quali perciò 

Jotrebboufi giallameme tiferire alla claOe 
i quelle , che il Eoniite laro nelle prime 
vie ticoDoléoiio , come ha già pratioaio 
% ceieh« Honfleiir Fenein . Ma io lemo, 
cfie prefGindeido dalla voftra ormai Infufl- 
ftente complicazione « la origine loro pri- 
miera OM lìa coà chiara, oè che dalla 
fola aia^a putrid» Hit debba lipetierfi La 
luBSa dnrazione di quella fotta di febbri * 
]a loro pcrTcveraiiza anche nelle tlag ioni pih 
fnìic t II foontna fàciliik eoa cui' p^Str 
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no alla cincrena, le ferire ratte ìn'IilliaH- 
niRté neir Ofpitalc, U oflervizione c^ft^n- 
te , che io alcuni malici , anrjic di febbre 
di tuct* altra rcecie, la miccMa morbilìca 
fi porta m v:i!C pitti del coroo , e fpe- 
cialmente alla bieca, c alle gamSe,doTe- 
fotgono immedi blamente piaghe , ed alceii 
cancrerwfe, pet le quali la maggior pane_ 
more , o retta lefa , o dcfiruie : Tutte que- 
lle cole, io dico, rai ftnnu congstmrare , 
che neir aria di M.jdeni vi (iano da mol- 
to tem^o erranti certi di ^ueì veleni , che 
i moderai chiamini fctlcì. per l'azione dei 
quali cosi ficilm=nte im mtridifcoao gli 
umori animali . Quella peto non è , che 
. una ardita mia cinguettata , la quale poi 
nrm ùprebbe difoiacerc a coloro , che nell' 
indagare le caijioiii delle peraiciofe iitfluei- 
ze dell" jria fonoii alquanto inoltrati : " La 
„ colticuzione di un' aria nocevole, feriva 
„ il dono , e valente Onifchi , e gii elìet- 
„ lì d'ella talvolta fono forprendenii f io mi 
ncordo , che per ben due anni nd fa- 
mofo Qfpiiale di S Miria della morte 
di Bologna nel tempo , che io dimora- 
n Ta in. daelU dottiirim<i Città a cagione 
M de* mioi Itùdl di Medicina non portava 
» ferito, anche di ferita leggera , che non 
M andafle a finite foUecìta mente la ferita in 
M cancteoa . " il celebre Ha^ani nella eo- 
fliiazÌQiie raorbiltolà , che tegeb, a Pif- 
montli l'anno 174}. notb , che alotinì ma- 
lati venivano, attaccati da Diceri nella boc- 
ca, Iq gitali 4egwn¥aM ^iliflìiiiaiiieaM 
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in cinersne cosi profonde . chi pativano 
Btie Dolte al dì fuori > e gualbvano fiffjita- 
meate le guaocie . che alcuai raock-ino , 
ti ilici ftsnHroio laagamsDte a guurre , 
c rimafeto deformi . Etfsm co:ifimili loao 
ftaii offecvati dal Dottore W^tfon nell'altra 
conlituzione dal i??}, nelU quale gl' In- 
fermi per cancrene ancora ìfi alirc parti del 
c!!-po mirivjiio . E di quelli cafi medefi- 
mi io To già , come vi ho deito , ne fono 
accaduti in MiJena in quelli temji non 
folo , mi ancor.i n;gli anni antecedenti, e 
BÒ ancora , che alici mokillìmi di quella 
natura efi.loii') ne' fi.ii dilla .Medicina . Se 
dunque tali fom gli effetti di una coit. tu- 
rione d'aria naccnole , perchè mn potrà 
io dichiarar la cagione più proTrni eter- 
na dell e febbri putride , che ora infettano la 
voltra Qìttkì Emendo ella nella fu4 depr»- 
vaziaoe co'Unte , e durevole , non i di 
ilupirlì . fe le iakmià.', che accadono 
in que^o ftatempo diaoHrano un canitt9* 
re pDtiido f e ule putrido gegia devefi 
tnaniteftjcG pit) grande in qq^Ue malattie , 
dove gli efi«ti dell* iMcmpcric delle fta- 
gion) ne' corpi umani , proclivi li fanno 
alla putrefeenza , Prendiamo la cofa pib 
vicina alta coffìiuzione corrente . giacché 
l'Eiiate , e per caldo , e per arriditi ol- 
trcpafsJ) i limiti ficiirsmeote di temperie 
fana . Ne' lunghi calori eccellivi di una 
State, come quella dellT anno fcorfo, le parti 
folide fi fveiyano, direngono pacche , e non 
yijietoflo coA rìgotofe té pecefl^ic ofcitU- 
F » fcw- 
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Zìdui : li fluidi dil medefimD eflìvo C4lnR 
agitati , mi noi coraprefn , e fpintì come 
dovicbhdi, non fi attcnevam giultj il bjfo- 
gno; la pane di loro piìi foit'Ie per le vie della 
irrifpirazionc in allora gcandillìaia franifce , 
c-iilì pr;r,-:ii) in parte , ed inerti , ed in 
parte difciolci , ilU reazione Ideo dovuti^ 
inatti £ teadono . A quella per h leggi 
dell' ecoDonia aaìaiale DeeeflàFiffima loco co- 
Aituaionc t UBO ponebbe immaginaci, che 
unite Ti fòSèca ma poche paiiicelle etei- 

che altié faccet&7»meax aodaflero pet la 
via ddla tefpinziODe , e degU illmeatì i e 
cogli dìmeatl raedefimi ad UBifrlIt , giac< 
ehi d'elle appuito parmi , che ne abbondi 
da gran tempo la Modonefe aCiaosCéra . Ven- 
ne l'Autusao , facceadofi l'acia piii freddi , 
e umida pib per le cug^iade. che per te 
pio^gie la trafpirazione lì minorò , accieb- 
befi perciò in pcoparzioue de' nocevoli rc- 
crementi l'alterazione de* tcatteauii umori , 
al fegno di ridirli putrefccnti , e capaci 
delle infirmili pih grandi , Ora io dico 
non è egli probabile, che in quello /lato , 
Ole la pelle lì chiiid; , e cosi facilmente 
trattienll la pecfpirazione . fi facciano de- 
gli arccfli negli ultimi vafelini infìaicameri- 
te piccioli * E naa pollono da tali arredi 
nàfcere delle malattie tetatiTc alla natura 
attuale di fluidi ftagnaiiti ì Se la loro tori- 
moaia (oSe alealiaa tran ne farebbe una 
eatntìm pst^da } E ia qucfti cafi mno- 
ù alter»! 1 ivsnio penlnm il bilfaaijco « il 
. d^» 
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dolce , l'omogeneo loro caraner* aitattìaS 
non acquiftano egìico una lendeozi f 'ih o 
meno cocrofìva, h quale ptopiiameote po- 
tccbbe dirìì la caufa efficiente della purre- 
fazionc ? Nel freddo pofcia dell' AmunRo 
avvanzaw , e nel principio dell' Inverno ,U 
forza , e la tobuftezza de' folidi dovca lif- 
vegliarfi , e pili vigorofe farli le luco vi- 
brazioni , e la malia umorale ìnvafa già ds 
diverte, e per durezza , mobilità , iner- 
zia , e figura eierrogence panicellc ad una 
maggior agitazione lì farà conciraia : quin- 
di diminuitaiì la mutua loco aitrazione , e 
il rrecellario loro contatto , e d' altronde ac. 
creiciuta ta forza repulfiva , negli . umori 
iftcfiì un generale perturbai iirimo moto fi 
fufcita , e che promovendo un valido attri- 
to frà loro , c generando un calore pii) 
che naturale, e pcrcii non foffribtle dalla 
tnaclifha umana tuite le pani di elTa a pu- 
tredine , ed a corruzione ha maggiormente 
difpoHo . Quindi incomincia la febbre dì 
un indole pervicace accompagnaca - dalla^ 
findrùme iniìeca di tutti gli aeeidintì da roi 
narrati, e dì quelli ancoca ommelTi di voij 
quindi le dc)czìoiii di una putrida 
hiìe, li freddi irregolari , le dìferease dei 
polfì , le auficia , gì' interni catori ,-Ìl: do-^ 
!oi- dì capo, e di tutio il corpo t il' deli- 
rio , la ptc^razione griKidilIìiiH' di forze, 
ccl ogni altro iiatomx dalla inedcfima-di- 
pcndi'iiie . ■ ■ ■ . 

Tutto quello , che ora vengo di-ef- 
porvi, non ^ocedc d>i nda. ìmmagioazione 
Fj rif- ■- 



ts 

lU'caldàra , ni manca di fandimcmi ceni. 
Sembrami però , che dippcelTd Umili prin- 
cipi [agianaado lì poSiao i fenomeni cutii 
ddle corcenci, febbri fpiegirct coA il iegtt- 
tima loro carMieiei e U loro originé vera 
credo di avete con pìb £)cilidi nmcacciaco 
di quello abbiate voi huo . Saa confile 
U vtleno deUt forze mila [olà putrii» ter- 
TMVMt, ni l» fTi^awn* pila f^ru 
an i una prova emdime della efiiìen^tL^ 
tUgU «nwri di un principia di corruZÌant 
rida , La non è ella U pruihazione deU 
ibixe cninune a tucie le febbri fpocadi- 
ebe maligne, che dj tutt" airro principio, 
fuorché putrido derivano ? " Cependant le 
^ maUde le fait brisé abbatu , 8c d'une 
„ foiblcfle etODoaat . *' Ferreio; e Klein k- 
guc COSI . *' Si virium Hac manif^ita caufa 
H notabilis urget defeiflus , ac finpiomiia 
y, nec tcupotibus morbi rcfponJeotia, ne- 
f, que figsìs reliqui; adranc, in acuti, ma- 
„ lignitaicm dices , " E qu.ili abbjtiEnenti , 
e quali fiacchezze non produce in noi una 
{modetata pienezza ì La pitlrida a^ufla bile 
la non fi rilconira efla pure nelle deiezio- 
ni di coloro , che fenza febbre una diflen- 
ieria di cerra fpccie travaglia , ed afflige? 
La noti fi vede frequentemenie in alcuni 
nali della pille, di petto, di ventre , nei 
quali nepput l'ombra di putredine fi Icor- 
ge } E fono pur quelli i due fonti princt- 
"«li di dove avete litratto il nomci e l'in- 
lole peiDÌciofa , e rea della coftituzion^ 
Mo per!) vosi» ùnì ua bel pia- 



cere, voglio trafcrivere un paffo del Clerc, 
che ccmmerne non avete veduto ; da cffo 
fcnza pericolo di sbagliare apprenderete a 
riiftmguere , c conofcere le vere febbri pu- 
tride maligne : " L> prollration oa l'abat- 
„ tenienc génécal dcs farccs au commence- 
„ nienc d'une mahdie , quand le corpi n' a 
cncoce rien perJa de Ta vigeur naturcl- 
le , <juand il n' jr a co ni evacustion, ni 
n crirc , au pouli petit, fcrcé, irteguliet , 
Se iaegal , qui cependant imprime aa 
„ ti& aa chalcat moidaaie, qai augmcBie 
„ feofìbileiiicai fous In doiga , d« miinS' 
M tcembUntcs f le fìold dei extrétnitéi , 
„ iaaii3 i](>e Ic ceoite da cocps.eft. bjiìlaiit, 
„ BD rifàge labuiu, Ict yeax ca&etBét , & 
n lariDoyass font aatant de fyDpiAniei qnl 
„ caraAeiitcQt eden i Ielle nient let staluies 
„ pnirìdes , 5c mali^nes . Le vrai Mede- 
„ cin, l'obfirvatiur oc s' y ni'eptendca pas.** 
Lo conofca , lar;rc anno]:ito di uu 'sì lua- 
ga noti, la poteva elì;re piìi breve, ma, 
la materia è troi>po iaterefljnte 'per no» 
dirne mai d'avvantagijio . Nin Ilo «itìt» 
alcuno de' ifoUci Infermi . pollo aver pccr* 
degli abbagli , non fono iofallibile t ma vi 
di^ col Poeta 

.... fi ^uid nawfii rtS'.tu ìdh 
CtmUìdut bi^trtì ^ firn» bit »tm ■m'wB. 
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NOTA QUINTA . 



(r) Le iut printipal^mi, iniieieùmì 
con ìl fina perspicacia da roì itafccire ti 
^fHgnare , * dtbtUart la ri» ìndolt di qui- 
fn malatntson lènticebboao forle della giu- 
ficBza , e della fom dell' argomento onde 
vengono tratte ì VteetJJiw calare dtlta State, 
coA It difcoitete, la bili efa'ta , ed aumett' 
t»ì F Autunni preiuee di ferf* febbri pu- 
trii» maligne , diiDqae le maùttif popolari 
éim tefiitutiuu etrrrtnt firn pMriof nufi' 
gm, tlAwtunno nel Gelo Mtihneji w^ma-- 
rimmi faale produrre fMri inpammatorie 
M pnto piùmfie , 'hi q'ialeb' altra malat- 
Hu , daaqne malattie itila ta^ìtutÀtne 
tratu infiamnatorie , danqu: dal eompleffo 
di fintili iacodgcuenze , e coatta ddÌEÌoni 
UaDifèlle naeq'tt il vtifl» della putrida al- 
talina aerimania degli «mari eongiunta ad 
m»a nAfeoJhà infiammatoria . Chi non glu- 
gneOe di quefta foggia di argomentare tut- 
ta nuora In logica a fcetneie le infufìller.ti, 
e fìlfe deduzioni, potiebbe con raccapric- 
cio, ed orrore lawirada nella morte di quei 
iDi^erabìli ^ pei i quali k àata la Medicina 
■ ' dell 
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dell' Autore della diffirtiEione ft 'iei vccj- 
nieate : Mon inilorum omaiam Medìcatrix . 

Pensò Ippocrate il pcìmo , c can lui 
eenfarono molti Medici iaCgoi ,• che U feb- 
bre, ed 1 finiomi , che 1' «ccompagnano 
&tBo tanti conili , o Ittumenti, de' quali U 
natura fi t«Ic ad attenuare , Srinolare . 9 
dalle parti faae dividete , e pei le vie„, 
generali , o particolari la materia peccante 
qaaloBque fiali fpiogerc fuori de! Corpo , 
ed evacuare. Conlidecavano dunque la feb- 
bre come inftrumento elTere falutJre , ed 
in effa mifuravano o la fiiperioriià della 
natura tiel vincere la tnateria luoibiiica , 
o la di lei infufficienza . Fecero quin.li 
tutta l'arte di guarire confillere in tre prin- 
cipali tegole . La prima delle quali eiìge 
dal Medico , che teprim» la violeaza , e 
rimpetaofià del moto febbtile , il quale- 
eccedendo di troppo diftruKSe per fc fteflb 
Il vita ^ La fecoÌKU voiieblic , che coli' 
ajato dell' atte fi fofteneflero, a fi eccitaf- 
km certi falntevoli movimenti ,fcpsa del 
quali la materia peccante non fi atienn» 
gianmat , dod fi cuoce , ai fi matura . Im- 
pone finalmente la teiza di efiere piU of- 
fervatòri , cbe Medici come Ippoctaie me 
dcfiroo a chiare note ci fcrive ** tnierdom 
„ enini opiima Medicina eli Medicinam 
non facerc . 

A minorare la feiibrile impetuoliiK ono 
de' mezzi pib efficaci Iona crrnmenic le 
miflìoDi di fAngne , ma tali , ,e ù vaiicfo- 
Ho . e difpacatv le opkioni «kfil' Atuott 



circa gli effetti delle inedefime , ed un nu- 
mero graDdiffimo d' opere abbiamo fopra 
ruro. e Tabofo loro, che Tarebbe un af- 
ùre langhìflinio , c dilScilc quello dì ea- 
itìre in un dettaglio delle rsgiooi fortiffi- 
tue , le quili alcuni Uomini inlìgni pana- 
rono 6110 a pcofcrivede afFatio dalla raedi- 
catur» dell; febbri di quciìo carattere. Io 
credo però , che li traccio fcgoendo dei 
Pratici pib accreditati piuttoHo , che ope- 
rando in diverta maniera, fi poffa eoo mag- 
gior chiarezza dimoftrare l' abufo , che a 

trave danno de' voftcì Infirmi voi rocdc- 
mo ne avete fatto . 

Allorquando nelle fibbri putride il ca- 
lore confìderevolc fia , ed i polfi appajino 
duri , rode le orine , !a lingua arida , il 
ventre ftìtico, ed altri legni vi fiano in- 
dicanti , che la maggior parte della ma- 
teria febbrile lìa ritirata ne' vafì pìh gran- 
di , concedono ì Medici piti illuminati una 
difcreia miflìone di fangue al fine di ri- 
laflare i folidi , e di ampliatelo fpazio nei 
canali mede firn i , onde piìi libera, e facile 
la Arada della circolazione rìefca alla malia 
.de* fluidi . In ogni altra circoftanza poi cQi 
la riguardano come inutile per- nrm dir^ 
fi>fpctta , o pecnicìofa, Bocrbave l'ha giu- 
dicata manale fé la G Fa dopo 11 terzo gior- 
no. Il celeberrimo TiAoi ollem «he lut- 
ti coloro , elle fono anaccati da man pu- 
tridi , cesano molto prima d*efferc pletofi- 
ci , aitela la ItinglieESH del ictnpo , clie 
G ci^cbiede "fa' foinuic tiD imtaafladi ma- 



(ecie piitrefcenti , cke vaglia ad eccitare la 
malaitia , epperò Ci attenne dalle milllmidi 
f^ngue nella coIlìiuzioDc delle iebjri bilio- 
fc del 17JI. , ed anzi ollcrvb , che turti 
coloro a' qaali fa levato fanguc , o mocì- 
roao . o fe per fjrce camparono , reltirono 
dcboli<nmÌ , e di un !uni;-i tpiz'ta di tcm-' 
po per riacquiftate !c f:>rze abbihfjnito. 
no , A vincere i mali putì idi , fi iichic-, 
dono , die' egli , forze robuitr; , e fitcoiie 
qucfte per !e millioni di ùagae fi fiaccano, 
e ii perdono, cosi egli nocevoll le rifguar- 
da , oltre dì che i vtCt mìnimi diventano 
a cagione delle medefimc bibuli , e k mai- 
fa umorale viene percib contaminala mag- 
gioimente pel .riaforbimenio 4eUe paniccl- 
le , che gut&e nelle ptlme ftrade fl tìà- 
coDtcaoo . It celebre Rsallìu e'indniifce 
che le cacciate di faAguel ne*, mali acau 
Autunnali , fono quali tempte peticolofe^ 
e non te ammette , c^e lìdie mudi in- 
iìaramazioai , e nella pletoca laogutgna . 
Dice , che le grandi diffìpazianì d'umotl, 
faticfi nel caldo garaatilcono dilla troppa' 
pienezza di fanguc ncU' Autunno , net 
qnale ordinariamcnti le infiiramaaìoni prò- 
cedono da una caufa irritarne , nel quii cafó 
poco ci cQnvsngono le miflìoni di lacgue. 
Gli antichi fapcvano bcniUìnio , eh" effi 
nati correggono punto l' acredine del faii- 
gne , e ocilc biliofe acrimonie ei'preffa- 
meme la v.eravaao . Infine fe le cteàati 
di fmgut ùtao reittrMte , o facci'«Ii dbpo 
ì primi sioiDi '^Hi BUlutìa' come «vete^ 
_ ' ■ Toi 
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m pntìcito, io avrà laOga di ripetieie 
col meddìmo Raallfa le pirole det cetcbie 
HuxinaD : *' turpilfimos [lat enom , atqire 
„ immedtcìbiles in bac re vidi , ima 8c 
„ plus 7Ìce fimplicc pcrdolui . " NiToie- 
te di pili . BaglÌTio , che mai lì ftimeià 
quanto mecita, difuadeva la cacciata di fan- 
8UC, come peiìcolofiiCma nelle febbct ipa- 
ligDc , piovcDienti da un prii^cipio di .coa- 

fulazione • or giudicate fe nella putride U 
poteva irapunemeiite replicare , 
Due gravi eiiuti a danno della falute 
de' voAri Inféimi colle rtturete eaetiatt di 
f^tgtii , avete dunque cnmmeffo . Il prt- 
no , e madìmo ha ad elfi mìooraie le for- 
« , che pur valide fapcte, eh' et» preci- 
[o àowre il volir* di confcrvirle, ed il fe- 
condo ha lor la mafTa d«l (lagee fpoglia- 
to di buona parte di quell" umore glutino- 
so , che la natura a bella palla aveva pie- 
parata, per ìnviCchiare le particole liniche, 
ctertogeoee , e condurle ella llelTa per le 
flrade dell' efcrezioni fuori del corpo per 
mezzo di una falutevole crilì . 

Un altro efperiiente a frenar 1' impeto 
dilla febbre neceflariifliroo alle volte , e 
non indifieccnte fono le evacuazioni del 
corpo , che dcvoalì coli' aiuto dei vomi- 
tivi , e de' purgawi procurare, o con al- 
tri medicamenti promovere , i ^uali in uu 
medefimo tempo abbiano l'activrà di efpel- 
lere le miRtic contenute nelle prìme vic^ 
col vomito , e. col fecoefln . Ma nella dif- 
ktw'iwe rofiia nvn legga , eh* nè del 
P"- 
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primi . ne de' ffcondi abbiate t.aio uiu , 
febbcae non fi lia Medico , al dire dj 
Monlieur Macet , il quale nelle malanic 
ii quello mentre le ne poifa eoo tutta quie- 
te , e feii7..i rimcirlo allcnere . Gli Emetici 
in rimili mnljiiie . ella è maiKma genera- 
le dì lutt" i buoni Medici , fimo indifpen- 
iabili . Eni foDo l'unico mezzo con cui (ì 
pofTono prevenite , e llurbare quelle ofti- 
nate dejezioDi di ventre , le quali fono 
iDRghe alle volte , come la fèbbre , e che 
luxa conchiudeodo , ni giovando alla crifi 
del mtìe , di fcaltornare non lafciano >1 fa- 
doi¥, che diverrebbe critico veracemente . 
EcciuDo efli gli emetici adioprati uel prin- 
cipio del male l'evacuazione non folo del- 
le iDiterie iraEicoute nello Aomaco, ma eoa 
i vifceri infieqie agitano i raufcoli del corr . 

fio , c ad ua moto foiiilGmo dirponendoli 
oileciuno la circolazione de' liquidi , pec 
i vafi minimi . e^ introdottali nel fangae_ 
alcu :e panicelle de' nicdclìnii ottime fono 
ad adotti gli a rio , ed a rpingerne jl fuperr 
fluo vecfo l'ambito del corpo ; on^^e per 1^ 
traCpirazione ne Torta ; coù ne fpiega gli 
effetti il celefacEtimo Frcind, e dt^ copio^ 
£udaci oflecvati da Ippocratc nell' unico ca- 
fo in cui idopcb gl' einettici , ne rende ra* 
gione . Tolgono alcune volte a parere dej 
Barone VanfwieteQ, i vomitivi , il delitio, 
che DOQ di radg procede da matccie am- 
nullate duodeno , o vicino ai precor- 
di, le quali onerie (econda, l'Ho^aat) 
fiideuiato' Ba^iTÌOf HÌ6ol>Ì t ed alt4 
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poclii valenti Vomìaì fono la cagio- 
ne delle c{aceibj=ioTii per non dire dell' orì- 
gine de' fimomi piti gtivi , clic: le fèbbri 
maligne accompagnano , E che non è tglj 
chiaro , clic quando Ippocrace ci racco- 
msndi di evacuare lollccitam-ntc U lurge- 
fccnte maieiia dobbianij ciccorrete agi' eme- 
tici , o 1 quelli raedicamoici , che per vo- 
mito , o per k'cefT) ipiegino la loto effir.ac- 
cia od ai purganti , loirano (luaado la fu 
qnel'h la ftrada indicataci dalla natura ì 
Cota indicano mai le patok materia tur- 
gens , nurtriafi turgcTt, fc non altro , che 
lina filiazione, un arreito di materie ooct- 
voli fctto ai pfccordj vicino agli ofgaui 
della digeftione , e che lo ftonaco prÌDCl- 
palmente. e gl' ìnteiliai , ne ftimoU. e4 
inquieta ? Così Ic interpteM il cbianffim» 
LamMma , e ci {aiamai&n fcgni tali ton- 
de la piefenza della mateiii ntrgelcems 
fenta pptieolo d'abbaglio S ficMofca ■ la 
Tìnga» ioiiidi, m foido nfllcaBieato M* 
bocca ddio Aamaco.la naufea , le aofie^ 
la tamiéezzi de' precordi i termini , 1» 
gMveMsa di capo , gli occhi tcncbrofi , J 
li patczo degli' efcrementi , fenza che ^11 
Infermi fc ne Kano fcaiicaii , fono jndiiej 
Jicuri dell' efirtenza della matctja rutgc- 
Icente , ed è pcrO neceffacìa la pronta di 
lei efpiilfìone, onde la febbre maggiormen' 
te non fi acccelca . Ma qgella putrida adv 
fia tilt , che taato vr d4 faftìdio i «od 
««tìe vai potuta evacuare , e daUo ftom- 
w «. c (Ut dHodeno* c dalU r?fcica fài» 
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■ledefima , fe una , o pii folte fui prin- 
cipio ael mAe aveile óata l'emetico a* vo- 
Ari Int-rini , ed avtelte a4 levata l'oc- 
c.ifìoae di cmwtcìti la linfa it/amf carrofii^ 
Quella operazione però della bilc fopra U 
linfa efìge da voi una pi^ lunga \ e fo4- 
disfacenic fpiegazionc . 

M» fe i voti de" Medici pili celebri fi 
fono uniù ad efaltate l'efFicacia , e la uii- 
Viil degli emelici , ed a ptomoverne l'ufo 
Bc' principi fpecialmente de' mali acuti ni«- 
ligni pittridi , le opinioni loco non foDo 
poi così coaceidi fopra l'aqiminìAcazioiie 
de' meificamenti purgami ;' alcuni noq pi;r- 
gano quali mai , ed altri fotfe (oyetcttia. 
Riente purgano . Ella è perà una cofa d^f- 
ficiliflimit il coaofceic come, quando , e eoa 
quai mezzi il ventre abbiati a moverei Haft- 
inano racconta , che aaticamenie nella Pìaz- 
ti di' Verona Aàva efpoito al pubblico 
ua cattello. col nome di quei Medici , che 
foli avevano dal MigìÀraio oiteauta la li- 
cenza di potere amminiArareì purganti . La 
regola però p^ti ficura , che fi polFa avete, 
ÌDiorno a ciò, io credg , che la lia quella 
di cercare quali lìniftrì , o favorevoli cflst- 
ti abbiano eie i purganti cagionali alie^ 
n:ani di ottimi Pcattici , che in malaicie.non 
diffimili fe ne iìano ferviti . 

Alfine però dì fcoprire fe. i putgan,[i 
nelle febbri della corrente soilituKiojje con-! 
veaiilecci « e fe voi iagioae av^ftè di noR 
a^dopc^di ^ ìq ùiina, coU «^iiyei).ic(itli]vil> U 



vedere fé illa bile il carattere di futtìit, 
e aJufla le veng* per caufa di i^ue" me- 
defimi principi, da' qoali io fuppoh l'origi- 
ne delle malattie popolati , oppure fe cor- 
lotia ella fiafi nelle prime vie per imt' al- 
tra ragione , giacchi non è chiaro di quat 
bile parliate , anzi giurerei, che di quella 
, foUanto vi (ìete prefo taltidio , 1* quale 
per il Coledoco era già venuta nel duodeno 
all' BÌuio della dìgeltiune , non trovando 
cnfa nelU nicdicaiuta da voi iniiituita, che 
indichi , che abbiate avuto, un benché 
rninimo fofpctto della depcavaiione dell'al- 
tra , che pceparata. ptima nei fegato cir- 
cola Daiuratmeote col faogue , Nel cafo 
aduni^ue di una bile guaita , che pttrebbt 
■ gimigtrf - ad vffinua^ net torrimu itll^ 
' tireotatunt I l'afloriUiio dVIppoccate " in 
„ inctioantibas niucbii li qiiìd vtdétut no- 
„ vendum move , nan iic vlgemibu rat- 
„ itus eli quìcfccte ** vuole pure , che A 

tifghi . e It faccia cib per le patti ta- 
rìori"^ alvi tarmina adfatrint, & gtr 
' nuam granitoi ; ty lamiiram dolor , non 
' coDUaddiwDdo quelli due afiotifoii all' at- 
tra , tannSa medUari non eruda , nel 
quale egli ìntefe di parlare foltanto degli 
umori entro de' vali contenuti , a' quali a 
fpntimcnto di hi può folamente convenire 
lo ilito di erudita , e di cozione , [e non 
già di quelli , che fono trattenuti "nc!le_ 
prlfBg vie , che non fono lufcettibili di 
ÌHeìiBi cwcfltOM , nè lì poflon» di craf 
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dit'a incoll^are relaiivamente a <)iielU co- 
zione , che pec opera de" vati lì fa negli 
umori circolanti per eOi , Cosi quanda i 
voihì Infermi lagnavanfì di amarezzi di boc- 
ca , quando vedcvaie la lingua- loro di ub 
vilcidume giallallco , o nero copcna, quan- 
do udivate in eiii de' borborigmi , e delle 
drjezioDi di macerie guaite oHervavaie , 
iaaicizioae prineipaliffima et» quella di foN 
Iccìnineiite purgarli , onde U pcrmaneu- 
za di finiti materie ncgl' imeitiai non prò* 
dncelTe nel corfo delta malattia per la ita- 
porcunitk loro , ed irriumento a'tverù gtac 
vifTinil fparmodlci incomoiti , e per le vie 
della circolazione le plU foctili tue putìc 
celle intfoducendoli nella maflà degli umo- 
ri maggi ornieiue la cotcompeflero . E tali 
evacuazioni eravi ben facile di ottewre 
toir ufo del tartaro emelico mifchiato x 
molt' acqua femplicc . Da quello medica- 
mento voi potevate Cpetare di liberare lo 
llomaco de' voftri malati dalle viziofe ma- 
terie , clic in elfo fi irattenevaoo , e ■ per 
gli sforzi del vomito avrebb" egli efpreila 
la bile della cifti , e feco l'avrebbe con 
lutti gli altri umori ercr.raentizj invifchia- 
tt negl' inteliini pel fecccllo tralci nata fuo- 
ri del corpo . Del tartaro emetico , così 
come io dicevo (ì valfcro Qjiclnay , TiHot 
(iella colìituzione del 1755. in Lofanna , 
D;hennc , e de" Cyif.iu in quella del 17$S. 
in Lilla , e nell' illeiTa in Sectin , Manin, 
c Dutez -, Cierc neli; alila dell' 1760. in 
Ucktania , e coA fc oc irà&to mdtlMe- 
O did 
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iici infignì ttHc c«fttHfflioQÌ di malattifi^ 
popolari t che in quelli uliimì tempi han- 
no molte , e diflctenli pani deU' Europa 
infèftare . 

E con tali vedute io credo che fi . fìa- 
Bo parimenti regolati qne* bravi Medici ai 
quali erano fiinigliaiiflìmc le opere del gran- 
de Ippocrare . Zacuto Lufitatio purgava nel 
principio de mali acuti , nè badava a pre- 
parate come vrirebbe Ippocrate gii umori, 
nÈ aitendeva la loro coz'ione ; Bravo , Va- 
lefio , Heuiuio, Mercato , Primcrofi ed al. 
tei moltiflìmi di quella guifa fi fono rego- 
lati nelle evacuazioni in quelle malattie acu. 
ceche it fomite loro ticonofcevano oel duo- 
deno ne' vafi vicini al fegato o nello ilo- 
inaco . Penfo che ano fquarcio di un com- 
xcento di Profpeto Marziano non polla ef- 
fere qui di maggior eotivenienza , giacché 
ift un' ammonizione ancora giudiiiofif- 
Sma jmomo all' ufo deHe roillìonì di fangne 
nelle ièbri di quella fpecie comprcndefi . 
Hoc taoien mirum „ egli fccive „ videbi- 
f tur vulgaiibus Medici:, qui ubi gtavitatis 
ti fenfuDi in febribus agnofcuDi , Itatim ad 
*■ venx frélìonem deveuiunt , eniftimaatas 
n Hoc elTe iìnum cenilTimuin plenitudìnis a 
,1 Galeno edoiftì ; fed falluntuc ntique , ut 

Hipocratis authorltate conftai , 8c in dies 
„ ccnfìtmac experieotia , & aperte cogno- 

vitnus in febribus anno itfii. vagancibus, 
„ quaniiu pixcipuum fìmpioraa liiit totiut 
n totporis gravitai 8i pótillìmuiB ab ini- 
-N ciò'i in ìis Teto- biUiideo iom'mbatat , 
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^ ut con modo excrcta omnia biliofa ap- 

„ ax , l'ed Se ciicra omelia (l:nptoinsu , vi- 
^ gilia , capitis dol o tes , dflirU, ousama- 
„ rjtudo , Se exantctnjcj , pl:raque colora 
fubflavo : uade eorum principale reme- 
„ dium cenfuimus a principio pucgutoacm^ 
„ ven» legione dimiffa . '* 

Se poi per putrida aduUa bile inteode^ 
Ile quella , che circola nel fangue , è d'uo- 
po di cfamiuare , fe depravata folle quel- 
la, che da Filìalogi fi chiama Recrememi- 
Zia i o r allea che dicono efcremeniizia . 
Dalla prima, da quella cioè , che prepa- 
rata già nel fegato e difpofta a fcorrere per 
il Coledoco nell iateAino duodeno alle vol- 
te viene trattenuta nella mada degli umori 
per molti , e var) oracoli , che incooira 
nella di lei fecrezioae , penfo , che doq oc 
dovette temete cosi pcmiciofi effetti , poi- 
che r ofTecvazione ha fatto conofcerc * che 
\t di lei fovcabbon danza nel fangue non 
pu& cagionate difocdini grandi nell' eoono'- 
nomia animale , ed cfii lono poi di lUtt'al- 
tro genere che di fMri puiride matisnt , 
di diflruziant delle crafi del ftngue , e di. 
eonverfione di linfa in fank corrojtva . Vo- 

flio bensì credere , che della feconda ab. 
iate avuw m animo di p.ithre , la quale, 
mancando di elkre evacuata colle orine , 
come accade nello rtato di fanita , la si 
amnulTa negli umori in tanta quaaiiiì alte 
volte , e diviene coà acre * che Ce ne poC- 
-(«0 ngiapevolmeate temere i piti 8"" 



fcoBcecti . Li titenseioDc dunque , e li dtr 

Svrxàoae ài qaefta bile cfcecmemlzia ,fe 
que' ineiiefìnii delneij pciacipj , eh: il 
• ttSaaxe degl" umori cootammando giunfico 
«d ecicare U .febbre , ioffc cagionata , i 
pill^aiili in allora , o lono Torpetii , o ricf- 
CODO molte volte fatali . lafatci quefU prin- 
cipi come che' noti fono di nituca con»ci:- 
tibiti in cfcremeotizio omote , nè cosi facil- 
mente dalla jnatura mcdelìmi foftcono una 
tale cozjoue, che li sforzi a fortire per i 
canali efcretoi] , o da fé foli , o mìfchiati 
cogl' altri umori efctcmcntiz) a cagione del- 
la Diana affiniti , che tra quelti condotti * 
e gli fteflì principi felici fi rlnconira , o 
perchè fono quefii di un indole indoma- 
biie', iDOrile. e ;pecicdt^ fucbbe il tet»> 
otìvo di eflecminaiU col meno de' folstl» 
Ti siediciiiwnti . Vogliono elS quando af^- 
tad , e violcDiememe peico(B vengono dal- 
le lipetu te fteqneatilTinie TÌbrazioni de' So- 
-lidi V una qualunque via comperfi per l' u- 
nirerfale della nachiDa umana . formando 
ora infiaromazioni , e cancrene ne' vifcerit 
che alla mone irremi ITib il mente coaducono, 
ed ora dirigendofi alla periferia del corpo 
nella pelle fufciwno quando macchie puc- 
putec , c petecchie , quando granelli mi- 
.gliari , ed altri malanni di quella fpccìc , 
i quali afiatto oob tolgono la fperanza del- 
la guariggione, pec alTicurace la quale l'ar- 
te coir applicazione degl'irnEauti , c dc'cau- 
■fiici giovai; potrebbe . 

Qiaiido però qoeOa cfisrencBiixia bile - 
. «otf 
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coA àepltvxa fi portalTe fin da pcimi gioc 
si del male vedo la Aomaco , e gli iute-' 
ftini, eli poteffe temere , che ivi Toggior- 
mndo guallalTe gli umori ga{ttici non folo, 
e tutti gli altri , che colà fi leparaao, ma, 
valelle ancora coi faoi frequenti fiimoU 
furcitare tutte le furiiferiie turbolenze > nas 
t' è cola , che fi opponga alla di lei eva- 
cuazione o per vomito , o per feccedo . 
In ogni altro calo non vi è ctcore pih 
grande dì quello di moverla eoa de' pulc- 
ganii fotti , imberci ocelli à: acre , ch'el- 
la era , diviene al dir di Boerhave , itii- 
wnte al fegno di diiiruggcte le patti foli- 
de . I pericoli che apporta V ìntempcftiv» 
amminifltazioDe de" purganti ce li nac»Ip- 
pòcratc medefìmo nel li Grò de morbìs aetttbt 
t SidenaiQio lì cfprìme in quefta manieca 
igo viJi jspe ex intempefìiva purgathm an- 
tt mmrii eoSionemadaitiìas, c Riverìo , e 
Ballonio videro morire alcune perfone in 
ifldio giorno , in cui fi purgarono. 
Però i pratici pih accreditati d* oggi gior- 
no , pec garaotirlì da qua! lì fia rimpto- 
Teco, ufano ad imitazione del Sidenamio 
frequenti clilierj, alloichì il moto della Teb- 
bre di grande ; ed il calar del fangue fmo- 
detata . E lì rritringona a purgare quando 
la malattia c<l i tìntomi, di cui è accompa- 
gnata fmlnuitcano , accadendo , fecondo U 
loro credenza , a qucfta epaca la co/-ione 
della materia morbiJìca , che è quello ap- 
pnoto il tempo . ta cui Ippoctate c' impo- 
ne , emtùQ» .miieari , .rm trttia Ood 
G j pw- 



praticò Bjglivio nelle febbri niefecmcriel>e,e 
così lercio usile putiiile pelacchiali , e ma- 
ligne Willis,Rautin,TÌflbi , Lambrata , 
Macet , e cent' altri eccellenti Medici, alle 
inani de qaaVi l' occa&oae di pucgace & 
pcefencb fempie dall'ottavo al deciioa qiut- 
IO giocDo , quando però ndla inedicaiuca 
della malattia un qualche fprofjolìtD,, o 
dalla parte del Medica', o degl' Infeimi 
Doa folle flato, commcflb . . 

Che fc le tnìflìonì di fanguc gt' mime- 
tici , ed i purganti a frenar 1' ioipcto di 
una febbre violenta convengono , i rimedj 
rinfrefcativi , o i temperanti almeno , 
gi' umetianii nel principio del male caiu* 
grande avvedutezza prefcritti poffiino paci- 
memi contribuire quella pacate)!Z3 a rcititui- 
re nel fangue , che ad una perfetta cozione 
della materia morbiSca fi richiede . Egli è 
pelò neceffacio di efleie ben attenti per non 
abufarne , ìmperciocchà l'ufo loro tioppo 
continuato tempera ., come faggiamente of- 
fetvò il Sidenamio, fovverchuniente il ca- 
lore febbrile , e la febbre iitefla minora di 
troppo , che due difpofizioni fono molto 
contrarie a'ia concnzionc della materia pec- 
cante , ed alla guarigione . Tiene k na- 
tura , dice Barker una ilrida di mezzo , 
''quando da per fc la ci libera da una ma- 
lattia , c l'uffizio del Medico confifte nel 
rimetterla quando per mancanza , o per 
ccce0b efla travvia . Dell' abufo dunque 
d^'Tinfrefcativi Cos\ lì efprime il citato Side- 
naiujoi .venm ft t^rigitsm» ferini at^bm- 
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rii , et^ut ita eorum ape effirvffetnth /«/- 
fiamiaetUT , mTum non e(i , fi febrit ad 
ditrn vigtjìttium frìmut» , qui» & in eff£n% 
corpariins mate traSlatii multo longiut ixìut- 
rat . Non è psrò eh' egli medefimo Don 
fe ne fìa vallo nelle occ alieni di un3f;>ram» 
vivacitòi delle febbri cnuie adoprati gli hanno 
il celebre volko Parente Becnardiiio , i WH" 
lis , i Baglivi , i Winieiinghara , e mol- 
lillimi aliri valenti Medici . E cel cafo dei 
voAri inteimi ficcome tifguardarfi dovevi 
OD aneDzione particolare il predomiaia del- 
la iUt ipetcM.non vi liete Valfo degli aci- 
di ia que' cafi fegaaMinente , dove uaz^ 
qualche cootraiadicazioBC H opponeva alla 
ordinaziooc degli emetici , e de" purgimi 
psc evacuarla lolle ci rame ire ì Non iape- 
vate I che Ippociate dice, che 1' aceto coli- 
cene b bile in una deafa pituita ì Cbe^ 
Baglìvi con pcoprii «{perimenti non ha tl- 
novato oofa pìiicoatrim alla' blle degli a- 
cidì jìì qaalanqae fpecle t Che Riv^o 
fcrive MÌda iti ftòribut bHialtt aumq-mit om- 
mittenda , quia amara daM/ìcaMttr ftr ad" 
da , maxiirn fi fint in fuo grada iateifa ut 
fpirìtas vitrioli , aaC /u/pèni-ir ì cosi a v re- 
tte cidoru h pntr'\di ad'ijia bile inerte , ed 

fatica (;rp;n:r':ia dal cory.i ne' teinni op- 
puttLiiii . Mi la bilL- non folf> avreile cor- 
retM fe de acidi coni: di zolfo , c 

viiriolo vi f'ide fervito , remora auci»M,c 
fceao potevate mettere alla, putrefazione « 
impeccioccht . poffeSS^iQ i ttedcfìitti oltre 



fcioBe perfeita della materia morbifica ab- 
bifognauo , non pare , 'che ve ne fiaie , 
uè poco , nè molto occupato ; (ebbene^, 
proporto vi folte di raiivivare i folidt , evr 
mantxfft la forza vitale^ non fi die inni , 
lo dite voi ftclio , 0 jfai di rado occafiùTie 
di fOTTi in ufo' gl' aliJjìfaTtnaci calarefif e 
ne date ancora la ragidne , p'rehi troppo 
manififla era in quc' cafs la difpo/ftitne'al- 
It deiezioni per ftccejfa . ligh è àaonac xAìi'-" 
TO , che 'gli alejjìfarraaci culoTofi non fona 
itali adoprati. da voj, perchè tinlore avelie 
di acreftìre le dejtKìoai per feectffa , e ooà^ 
già perchè vi accadefle di rinvenire le far* 
zc de' voftri inf;cnii' abbatcìite ctsÌ , ed il 
calof' della f;bhre ramo fminuito , che va- 
levoli poi non follerò a promovecc nna fà» 
lutate etili. Io credo però , e che gli amr 
innlati voltri ^anfi pili d' una volta trovati 
in un fommo bifogno di cordiali rardica- 
menii , e degl' aleffifìrmici , e eh; quelli if- 
refTì medicamenti invece di foprimere !e de- 
iezioni , le avrebbero anzi ajutate , e prò* 
EiolTe, quardc ctitiuhe ioilero vecacemenre. 

E a die VMO fc U natura . e l'indole 
di cotefte febbri , le le deiezioni continue , 
fe le reicerate cacciate di fangite ptendaniì 
in conlìderazione , p^re im loffibili , che 
rocca/ione di adopt.ire gli akinfiraijci non 
foffe molto pih fr^qiiL-ntc di quello che di- 
te , an^i ne cnvijnit; voi roedefimo dove 
celebrate le lodi de" vefcicanii , i quali 
n»n nanearanù tli ritmdiart iti qualche parte 
alla gr^naim* Mie /òri» , ai pelfi 



tMi , languida , td imgW^ri . Dunque i 
yoflri «fcrmi erano tfoppo rf=boiì , dunque 
a queila loto pecicolofi debolezza voi uec 
una qualehe fané rimediavate coli' applica- 
zione de Ttìcicioti , rimanevano dunque^, 
■non oftante gì' infermi tpofiati ,- dunque 
abbjfognaraao e di cordiali c di aleflìfatma- 
ci , dunque 1' occafjone di yalcrfene , ft- 
.non & continaa in luiti , più frequente al- 
meno la lata lìaia di quello elicci vorefte 
dare ad luiendete . Voi fapcte.che dova 
niancaco le forze le guariggioni fono luo- 
Bhe , e difficili , e bene Ipeflo imperfette: 
enervate qual era la norma dei Sidenamio 
nel ordinizcone de . cardiaci ideo curie mi- 
fi, egli fcrÌYe,fm;(r,f/? r^e cardiaca txbi- 
beamur , damodo ve! iiihil omnitio vel parum 
fanguims mifjum , nulUque alia iefifnìor 
evacuane faff., futrii . auT ager *r«w w- 
gorem n^ndum excgmt ,e shrove , CardtatM 
qua adhibco paffim fune tjufmoii qua flatìm 
taaicabo , qutrum maicTatiorìbm mor in 
morbi principi!, , afluatione maxime fervente 
gradatm ad ufum calidiarum jaxra morbi 
vrogrejjum, vet ebullitioais gradui ptrgins ; 
[imptr memr lirere , Jìquidem maltum fan. 
guimi mtffum, wt agir frnex fuerit , up 
tardtaca fortiora adnàmlìrentur , qaam cum 
A*/ nulla pracijferir wtia ftElie , mei eger 
«fctf» fiaruerit , e piJi ptecifamenre nelle 
ttbbri del i6St., egli continua cosi : 
«rii» vero fi ager ex profufu tvae'uatiJ. 
«#*»» laftM , * languidut . mt man ftu- 
rh pnvediu , fiksme imBt 0 ■ urJiiica 
wt 
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•set in ipfì fcLrts mino , . propinare ; m.jrft 
auiem die' duu.-isìimo , negnda (sue Umpo- 
ris ad fecretioneiì vir^cate , medie smentii 
calidioTÌbus lilicraltu' tnd-jt^cndunt cenfto ; 
imo pani» maturias idem neri poieiì moda 
non metuenàam fiP ni; fibula materia tn 
partei prineipes prac-:ps agatiir , namqnt 
ioe tempere quo magis eaUfucinm , eo ma' 
gii ttntniontm aecc^favero , E ni fiioi 
precetti Medici, il celebre W^ldlchmidt 
coà fctivct ne^ae tamin mio, it m pm- 
eipio ai omniltU! aiexipharmaeit abfftma- 
mut, fed tcmptrattora [altem chgenaa fletuc, 
non tam ad (naorrs pron&wnaoj , quam 
aere aifirbenda'a . & eorn^endiim . Confi- 
derate ota , .ed attenta mente ^nrr.injie gli 
avviJì di due de pm ceifon Autori di 
Medicina Pratica , confroiiiaie la loro dcc- 
trina col ds voi Oiiiriito , ^it'ich;!,! alla 
fituazione de' voftn Lil-, '.tii , c ;.;v;!i.-t.'ie 
meco, lo fpeco , d'Lii ir'!^n;- 
re agli allefSf^cmici o.'i , • . > t.i i.-i.» , 
che nonliè mai fatto d.i i . 

Avete per* ini r > i t 1 m N n 
v" è cofi pih permc-.-jf! > cnt m arn-.-,rt 

e ciò maggiannetìU ncus p^Krtde •i:.i'tyne . 
Tulio quilto vi fi accr,rda da Mi;dici huo- 
Di , e eaiiivi , purché h nnrr^a lia cruicn, 
e iia coti minoraaioiie della inibiti^ con 
follievo dell" Inlecmo. ma è celi •.n:i av- 
venuto , che iina diarrea in punciaio dt 
una fèbbre putrida maligna .Ri uni cnii 
della iHefla malattia ? Si i mai per eHa^ 
ab- 



abbriviate il corfo della febbce , che «rJi- 
ndùataente eflmdevafi alla decima fetiima, 
tàgffirn" prima, e vigtfima fmimaì Rifunt, 
efclama il fuUodato Wildichmiii , meretur 
^uod fepiut Medici in febrihus malignis 
tam anxit dilibtTent an diarrbwam fuppri- 
mtre lictat , tura iUa Jìr mere fymptomatt- 

ta wTum quidni iicshit has diarrheai 

fi(lere , fi *>">do femptr pejfent ; itU enim 
^as excernuntur non fun: caufa marti, fcd 
produUum ; bine admtdum f/itent , cruda 
/une , non dtgtfta, ideo corrigenda , 6- ad 

priflinum ftatum redigenda diarrhaa 

ttumquam eli fulararii j fiatim itdque (xhi- 
btnda funt alexipharmaea interina Jìmul 

coiroborancìa praftnte diarrbaa nam- 

gutm vtna feSio tnunda mtii- 

cunt mm cmeedìM praftni»feM foeebioli 
eorreptis . 

Prima , e <}opo WaUrchmidc hanno ì 
buoni Medici fempre con ragioDC temuro,' 
che una diarrea , la quale ad una febbre, 
maligna , come un liiitoma della mahitìa, 
da cui dipende , fi unifce , polla nel dccor- 
fo del tempo eftenuare [alminic le lorze 
degl' lufecnii , perlocchè , o non polìono 
evirare la mone , o ricadono in alira ma- 
lattia fempre lunghilTima , e pec lo piti 
ancor ella fatale : Perciò hanno elfi avato 
ticorfo agli alefTifatmaci « ed a' CQcdialì 
qualunque volta fi accorgevano , che le 
toize andavano a perderti feuza curarli , 
che la dìarcefl coli' ufo de' medesimi po- 
tere fcmarfi , ansi fono flati qine' inede- 
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fimi rimedi non folo , mi perfino gli ìàrin- 
gemi, e gli Iteili ilipticì d» non pachi va- 
lenti Medici fpefle volte adopiaii al fine di 
traicenecc , ed anche foppcimere una diac- 
rea , la quale non eflendo , che fintomati- 
ca , non poteva , che pregiudicare cooiU 
nuando , e alla malatiiA piii principale, 
ed al malato. Jam niam flueni prStir mo~ 
dumalvm maltutnincommoda febricitamibas effe 
folit , Crtiro mim dectffa , malcaqae innni- 
tione vires tonfamumur . Quitt niam viglia 
eanùttntar, lethaliaqae interdam tormina , «x- 
ulcerante tunieat itttt^inorum bile > filiere^ 
bine fiuxwrum , fi neque intempirata fit , 
nequc in^tatarìa , emvtnit . Cosi fì efptiow 
il celebre dottiflìmo Lommi , dove infogna 
il modo dì andare all' ìdcohko de" fintoiai 

fiiti gravi ncll' aonento delle fèbbri ma* 
igne . , 

Li pih leggieri medicamenti cardiad 
ofati dal Sidenamio per ravvivare le forze 
de^ fuoi infermi coQuftevano in acqae ftil- 
latizte di Boragine , di Correccie , di. Ce- 
dro , di Scordio , di Fragole, Teiiacali 
ed altre di quella fpedc , ma i più ioni li 
pigliava egli dalle polveri di Gufcio dì 
Gambero , di Bczvar , di Giacinto , e per 
tino valeva^ della Triaca , Dagli amaci , 
da' Balfamici , e dagli A roma eie i ricavano i 
Medici pih moderai de* potentillimì rime- 
di antipuiridi , e ne danno ragione , euai 
tnitn IX fartituUt «ngma^a^tfinofii confitta, 
quièta ani» , & amat» , me nw balfatmtm 
arOm iattrumm fimtt tm fttim dia fi^ 
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I» eorpett tmmerantur , fid fiait ah memo' 
ratam nixtìmitiipntridtini profuadim traunt, 
Jeftrttuit , tìijc'iiiìit , & ailione abfoluta , 
rccap!rands denficati bamerum , ■partieulit 
aqaofii éonfuinp:is artjam prabtnt . Perciò 
preparano cene acidule decoiioni di bacche 
di Ginepco, di Salvia, di Rofmaciao , di 
Icorze di N.icancio , alle quali unendo l'in» 
fufìone , c la Decozione acquea di China 
China , e di ferpencacia ne tanno bere due, 
o tre .oncie più volte al f^iorna agi' inlermi, 
locchè , BiarrriaiB in fehrih.is punidis , ubi 
bumeres infigrtiter diffoluri funi , corrigit , 
& per fudarem , pertjue urinam enacuat . 
Che fc poi lo fciogliineoto degli umori 
foUc ancora maggiore , valgonfi della China 
China della Sctpentaria , ^ delle altre ra- 
dici alelTifarmaclie di Levillico , di Ange- 
lica , e d Imperatoria per tarne fimilmente 
una decozione , ad ogni porzione della^ 
quale aggiungono un poco di miele ■ ed ' 
alcune goccie di Spirilo di Viiriolo, e le 
fauno prendere , come fopra , agi' ÌD&Tmi 
Ricucì de' pili timaccberolì clletti . liCggeie 
a queft? propofico la niateru medica del 
Foecncr, le gUircvaziooi del Ptingle di Ma* 
ckbcigd,del ttaduttoie ddU Chimica di 
Schaw , quelle dell* Accadeijiia d* Edimbur- 
go , U Statica degli animali del eelebt&^ 
Halea, le memorie dell' Accsdemia di Chi- 
lutgia di Parigi « quelle della Reale Ac- 
cademia delle Scienze , e noa poche altre 
opere di Uomini .eccellenti, dalle quali apr 
pieaderete il bum ufo ( clie poteraieiàee 
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de' CBÌ detti antifctici , e delU Chini-China 
fps ci A Ufi ente non tanto per ravvivare i Sali, 
di de' voftri Infermi , a' quali manca'ux la 
forza vitale, quani' anche p*r reliii-r; p^j- 
lenicmeme alla maggior coiriiiione . Nim 
ottante però i vantaggi grandilìicni , che 
gli antitetici apportano nella cura delk 
febbri putride maligne , lonovi non per- 
tanto de' cali , Dc' quali l'ufo anche di- 
fcrcto de' mcdefimi nuocerebbe afiolu t amen- 
te . S'incontrano anzi bene , e fpelTo delle 
occafioni , dove bifogna iadiipenfabil mente 
liccorrere ai rimedj fettici , vale a dire,' a 
que' tali msdicanienri , che valevoli fono 
ad eccitare quel grado di putrefazione negli 
umoti* che fi richiede ad uni concojioiie 
pcrféna ' della macetia morbifica . Man fi 
fcorge cttt la Nauua affai di fovvenie per 
una Tari«!t' infiaita di ciccaftanu impoten- 
te I e debole a fegno di non potere quel- 
la fpccie di putcefjzione rifvegliare negli 
niDOiì, per cui ne fegaono le Ciifi de' ma- 
li , o ri (vegliandola lentarasncc , e con 
troppo llenio le etili medelime liefcaao 
poi ìmpetfètte , ed alcune volte lafciano 
dopo di fe delle reliquie peggiori della-, 
malattia ìHefla l A quello line io credo , 
che i Silviì , ì Bdtini , i Malpighi , i Lan- 
cilìi fi valelTero de;;Ii allorbenti , i qujH 
Tono (lati dal celebre Pringk liconolciuti 
fettici , perchè non sù datmì ad intendere, 
cbe UomiiH di .un tanto fapere fomiti « 
urafleco ooA ciecamente dei timedi limili, 
l'efiio felice, o ìpièlice 'de'. ^aJi en- -pSi- 
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che foSicietue per (arti angUa d"4pliilff- 

ne , e di cuniive indicazioni . MàabjirRlìri 
ormai , le ne vjd^ino dalla Tecrapeatica 
aflucbeniì , o istiici , gli alcfTitacmici , i 
Tonici , gli Antifciici , e gli altri medi- 
carneniì tuiti , tiinangaiio efTì i carico dei 
foli Speziali , c Dfoghidi , giacché per 
una fcoperu in Medicina nuova , e tutta^ 
vollra , i ilandi , e gentili eatartici arrc- 
e/ino miglior vigore al fijìtma ntrvofo in- 
àebcliio nella medicatura legnata mente delle 
febbri putride maligne . 

Ma fe da vpi fi 6 così folennemente 
trafeurata ia regola , che in fecondfi lu'j^o 
preiìggonfi di ollervare 1 Medici piti fcafa- 
ti , la terza poi , quella cioè , che in mol- 
ti caii ci avverte , ch^ bifogna affatto alt e- 
nerfi da qualunque medicamento , farà ita- 
ta da voi rcligiul^ameiirs olTjrvata , poiché 
non v' è ignota la legge Medica , eh; fe~ 
bret ut plurimum fpomaneo nattiTa mota ca~ 
rari dshent . E quand' anche 1; cofcenti 
febbri foffero di una natura, che pergua- 
ride fi .dovellero tempre , e di neccflità ado- 
ptare i rimedj pili fcielti , e quei mede- 
fimi in cuti' i ìbggetti fcnza riguardo all' eik, 
ed al lem pera mento praticare , io mi figu- 
ro, che avendo voi continuamente prcle li- 
ti gr iofegnamenti d'Ippocrate, Ibddisfatto 
alle prime indicazioni , avrete poi deliiìito 
dall' ufo d'ogni rimedio , quando le malat- 
tie pervenivano al fomno loro vigore , così 
almeno conieagoBo i veti Medici affidati 
alle iaaltCEtUU oflènaziwi degli antichi , 
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t de' Medici di tuft' i temili , ah preoc 
dapati li» verun fiftema . Di più , ne' moc- 
bi petecchiali , come pec ercmpio erano 
quelli') Che capitavano ali" Oipitale , ab-. 
biaiKo un precciio del Waldlchniidi , che 
coA fi efucimc , app^renliha; perechiii nibit 

Wt 'ipfì tnfmata eo tempore fini (ufpeBj ; 
i! celebre Bj°!rvi , cii:; tra" moUiiruni al- 
tri Medici addolcò ccieflo prece Ito, 'ci fom- 
miniftra a quelìo pfijpotuo dell' eceeileati 
lifletTìoiii , che non dovrebbero ignocarfi 
da rulli coloro, che pentaiio di date buon 
coma di fe, e della loro capaciti nells_. 
inaierie Mediche , Chirurgiche , ed Aaaio>. 

Pure in quella parte ancora ded' ulti- 
ma delle tre primarie regole di un otrimo 
Medico, m'accorgo, che non potete anda- 
re efente da tatwia , e da gravilTirao man- 
Caciicnio . Non V" è giorno per non dira 
ora , daccliè nell' Ofpitale erans Itati tra- 
dotti i vollri mirerabili infetmi, io cui noa 
foffero obbligati ad ingoiate non una Ioli, 
ma più , e vifie medicine Tana all' altra 
dia.Tiettalmtnie oppofte , e fino agli ulti- 
mi momenii della lor vita dovevano durar- 
la in qucita naulcjfa , e tragica faccenda. 
Io ntvn fogno ; rtè quella è una maligna 
Invenzione . Tutto rilevafi dalla differtazio- 
n; . Coir ufo emtittao del prefato rimedio , 
cioè del Laoth , voi dite ; eoli ufo non 
t irrotto de' diluenti, ed kotijìvi , cioè 7i- 
fant , t JtetUi petmali cma ^ftreté pon- 
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xìime dì mtrt ; fl priferip freqaentemett- 
tt U canfora , talvolta il perro di latte in 
Jtife abbmdunte , avvalorato per lo più 4^ 
mfcrtta ftrzione di nitro ; e fi tifarono fre- 
^wtittunte clifleri emollieni ; e que^o è il 
mtttdo da me gentralmeate praticità nel 
trMtttrt enefia maiattia , che eorrifpofe fe 
pmr nrni erro mt ertim» evento . iSunquQ 
- dal montento primo in cai vedevate gì' ia- 
feimi fino a quello , in cai efTì chiudeva- 
1», gli ticchi per non rìmlTaivi mii pìh , 
fiiiODO ferapre afiollati, e di Loocli , e di 
niSuH canforata , e di dtcoiti , e di Tifa- 
Bc , e di fieiro , e di diltei;) , c di veC:!- 
caoti , e forle da non altri pochi medica- 
tDcmi . E <ìa\ parmi di udire per bocca^ 
dell' illulltc. Bordeu ^lidars (a natura coù : 
ne vous preffez poiat . Vos drogues ne 
goerìiTent poiat ; fuiiaut lorfqiie vous 
les encalléz dans le Corps dei niahdes : 
c'eft moi feule qui guécit . Les monicns 
qui vous paroiilerit ks plus oragcux fune 
ccuxjou jc me fativc le niicux ; fi vous 
„ ne m'avez pas óié raes forccs . Il vaat 
„ nieus que yoiis m'abandonnicz toute la 
„ liefognc, qiiè d'effaycr des rcmedes douteUK. 

L'caum era z ione fola di tali , e tanti ri- 
medi , e le ragioni , e le autorità , che in 
quella nota io v' ho riportate , fono pili 
che fafBcienii a lendete dubbiofo l'ottima 
raotifta del voftro metodo . □» ^ol il io. 
ule di quelli , che coà medicati avete , ne 
dimoftra. tutu U fàlStìi . Egli È certo, che 
di quindici inféimi » oico ^almeno ne fimo 
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mare m.toio , folTevi riiilcits bene , ed agli 
iniermi favorevole, fe un confronto nella cu- 
tìituzione correiirc delle nulartic popoUri, 
imta da capo a fondo non vela tovefcìaf- 
fc , ed in difcrcdito ve la poneffe.pce9o(U 
tutti quelli , che f^nno , e perfino pKBoi 
medefimi infermi . Quello confconio l'ave-, 
■e deatro dell' Ofpitale , e l'avete in nm 
fichi nftrm dì Chirurgia , id in alcuni 
dtglt AJJillenti, a' quali (i comunicarono le 
fèbbri patTide maligne . Di quindici uno 
folo È morco , ma il dottn , e valerne Gio- 
vane Medico, che gSi afflile, non fi è otti- 
usto a renderli cfangui colle reiterat» tac- 
ciate di fangue, nona riempirli di nti 
mifciiglio ilamachevcle di medicine , nop 
a tormentarli colla intsmpeiliva applica- 
zione de' vefcicaiiti ; ha laputo far ufo de- 
sìi akiTifarmaci, de' purganti , degli anti- 
fectici, de' tonici , e trarne profitto . Da 
erto, cioè dal Giovine Sianor Michele Aral- 
di ieml'rami che folle precifa dovere il v)' 
flro di bine upprcndire la vera tnanieta di 
curare le correnti fabbri putride , arrefo 
anche il precetto d' Ippoctatc » che vuole, 
quando ud medicamento Don o^era , o fa 
male , che U iDdicazione , ed i limedi fi 
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cangino . Potrei tnoftcam i! difcredito , 
che procacciato vi fiete , e il dannu in- 
finito, che aveie recato a quei dilÉ;razia- 
ti infermi nd fcguire oftinatamente t'imra- 
pieio modo di medicarli : ma voglio P'^t- 
tofto credete , che rinvenoto in voi fteffo 
pec gli acerbi riinorfi , che tante TÌttinic 
non potevano non arreccflrvi contìnuamcu- 
te all' animo abbiate a queft' ora deieila- 
to il voitro Looch , e gli altri cime- 
dj tutti , e vi fiate appigliato ad iinicate__ 
l'alito Medico come pel bene di qoe' mi- 
Cerabili vivainenw delìdeco . ■ 
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NOTA SESTA. 



(f) Il Kermes minetale rkmfi dall* 
Antiraonio col «^ezza dell' Atcsii aitro.o. 
e vari fono i modi di pceparaclo . QjaeUo 
di coi vi ficee fccviro , peofo che toile rat- 
to fecondo le tegole ddl' ancidotario no- 
ftro, quando lo Speciale oon V^veOc pre- 
parare alla foggia di Moofieuc Milovm . 
che mi fembra ancor pih ficuca . Il Gran- 
de Hallero nella Farmacopea Elvetica , dice, 
che fi crede comunemente , che la virtù dei 
Kerm25 coi.r.ila n.'ilo fpiigerc faori per i 
vaf. ddU pelle gii umori affottigli.Ui pri- 
ma pel couiinuo sfcegimcnco loffctro n'zUi 
circolazione per l'univettale del corpo. 
Monfeuc Maiovia alTicura , che il l<.-rmts 
fia un voiniiivo , ed an pnrgantc ; air.^ > 
che proinove la fputo , i! ludore , e le uri- 
ne ; effetti , la diftirenz» de qiish^ pro- 
viene dalla diverfiià de' luoghi , dov egii 
efercita la fua forza . Egli diviene n^lis 
mani di uu buoa Medico ( fcrive 1 Autore del 
Dizionacio di Chimica > Emetico , puig.w- 
le , diuceiico , fudorifico , cEpcnoraate , « 
fcrapre incilivo . Allot qoiado fa ps 

H j pre»- 



e move il kcocffo . Ma quando, fi ài in 
dofe di mezza grano fino a due da reppli- 
carfi per intervallo piti volte al giorno, egli 
allora entra per U malTima pane ne' valì 
lattei , fanguigni, e linfatici , e vi Tafcita 
■que' medcfimi fpafimi, ed okillazioni , che 
cic^ctu lopia lu Ltuiiacù , c iixiiilini , 
riiraodocchè acccefce mite le feccezioni . e 
le efctezioni . Si può adoprare in moire 
maniete , ma voi l'avete prefcritto così . Tre 
ODcie d'olio d'Oliva, an oncia di Giulebba 
di Altea, efelgcaai dì Kermes pec for- 
giarne il voUto Looch , del quale ogni 
quatir* ore un cucchiajo ne dovevano trin- 
gaggiare gì' Infermi. Sicché vedete voi me- 



te l'aflerzionc dell' Autore del Dizionario 
Chimico confermata abbaftan^a dal Dottore 
Pamberton nella Farmacopea d! Londra, da 
molti altri ecceilcnli Cliimici , contro I3 vo- 
tìta inienzionc il Looch non dovea .uè po- 
teva aar maro an anj aurrm titl*iì,-c 

, nè col di lui nfo coAtinno f„rif«er- 
la , poicliè iniro.iucirndofi egli di mino in 
mano a cagiimc di lineile picciois doli , ciie 
interpolatamele fi picndevsiio dagl' infer» 
ini , per la via de' cibi nel fangue , do. 
veva piuttollo movere gli iputi , la tran- 
fpicazione , il iuriore, e le orine . Edope- 
nndo egti in quella guifa , l'avete preferii' 
to fa la indicazione di icó>ndace.U .'''/p^ 
firn- 
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(hione m/triife(ia allt àejitàmà ftr fìfe^o « 
alla quale perb fenza voKta fapata egUcn 
fommaraeme contrario. 

Ma bilognecebbe accordarvi , che il 
Kermes avvilupaio dalle particelli; ramofc 
dell' olio , giamo nello ftomaco , e negli 
intertini degl' infermi non può dalle tnede- 
fime fepararfi , e introdurli nella via del 
Chilo per indi proCcguire 11 fiio viaggio alla 
Volta del fanguc , e limane nelle prime-. 
Itrade « e qua , c là llimola i o promove 
delle coDtrazioDi , dalle quali le deiezioni 
ne vengono . Egli è non penanto difficile 
il credere , che tutto il Kermes fi reltafle 
negl' iutellioi , parte di cffo fi può beniffi- 
mo liberare dalle particelle oleofe , e in- 
trodurli negli umori, e parte ve ne pub 
giungete unitameate all' olio medefimo . 
Quindi ftìmoll negl' inteiiini per quelle por- 
zioni , che non poterono inftradarfi alla cir- 
colazione , e fpaliini fopra fpafìnii cagio- 
nati da quelle , che vi fi fono di già inol- 
trate . Da un altra pam , libare djl Ker- 
mes le ramofe pjtiicelle dell' olio s'aitic- 
caao al velluto parete dello ftomaco, e per 
la dimora in rem a me ti te , e per l'eccelTivo 
calore, e perla raercolanza di qualclie^ 
uraote norivo diventano rancide , o cmi;]- 
reumaticfie , quale il.iro invece di am- 
Biolliic , s lilall.irs , irriia;):i porentemcnce 
le patii Tolide , e poffono fulciiate unrt-i 
diarrea fetente girtUàlirii , e pcrnkiofa . 
Q^iindi atieU la moltiplicazione dei llimoli 
una maggiore ttaptae ntgF ipotmihj , ed 
H 4 «n 
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ut) gonfiore piìi graaiie le^raddomine : quindi 
maggiori anfietà , e inq-Uetudtai , e pifi 
grande la dijjlcoltà di rtfpira , e masg'ofe 
Tel scerbaz ione di tmi' i fiotomi , che la fin- 
■frMwcompoDCTano degli aeeidenti , da' qua- 
li enoo accompagnai: . 1' aumento , « la /la- 
ta dtUe feòM , ma feiiZa ( lo che è parti- 
culare affai ) veruna correzione della putri- 
da adu0tili'le . Faievi ora pvcfenti i lìtuo- 
mi inni , che accompagnavano le febbri di 
cui parlale, ibvvcnganvi i moti tremoti della 
«lavi ean frcq:ifìti fi^rafalti di tendini , la 
loffi malefla , le ten/ioni agi" Ipocondrii , il 
gonfiore timpunico , e gli alrri (egei anco- 
ra . rhe imo fpafimo, un eritif>m nelle par- 
li folide , ed un pcciutbaro moto ne' /pi- 
riti diniolhiini) , e pai rifolvete le con ra- 

Looch , che per lami titoli fetve ad au- 
mentare le ofcill.izioni , e lo fpafimo nei 
vafi , ed a follccuatf la putEcfazioiie ne- 

Si adojiera il Kermes minetale iielle^ 
jcrudiià , che fono trattenute doUo ftomaco, 
e quantunque voi ne avefte fcoperic ia 
qaelló de' volici iufenni , non petcii> ella 
era neceiTarìa , e Ccu» 1' ordinazione del 
inedefìiro . Quando coieSe macerie foSeco 
di natura acide, o acefcenii, un vero di- 
fordinc ne farebbe avvennio , iinpcccioccliè 
latnranJoli per elle la pane alcalina , che 
coiiituilf; il Sermes , la patte cegolina_. 
dell' Ammonio non cederebbe dì agire fo- 
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pn io ftoniiica colle fue pcopne emetiche 
tolte , ed è pcTcìb ( che 1 Autore del Di- 
zionario il Chimica mregna di unire al 
niedefirao gli aniacKli , e gli afloibeiiti , 
allorché vi iiano hiJizj di m.iierie acri 
k prime ftrade , e non n.ai d: urfie gh 
acidi al KetmL-s . Voi yct altro i..,n vi 
fieie fnto Icmpolo di tihuu di '.]u-ih- ro- 
ie , T"- e''. 1 ' n ^ 
prelcrivelìe Vacete ia'\i c.r. for.i . 1,.t,z^ ue- 
meno riflitltece . che kcun^o U i' r/,i , che 



queto ce f d e ( 

f m ni( 1 J J j ec 

„ prudence Ci loiiqu il v a ri^u: ou pomi 
de chaleur . " Le Ck:c . ^ Tillor, i qua- 
li nelle ritpettive coiiituzuai dì febbri pu- 
tride , e biliolc dovevano rendere fluida , 
e mobile la materia febbrile prima di eva=- 
cuatla , non fi vaibro giammai di rimed] 
limili al volilo , ma bensì adoprarono t . 
fall digeftivi, gliautifenci , e le erbe fapo* 
' nacee . Chirac racconta , ia pit luoghi del- 
la fua Opera iotaino alle febbri , dhe non 
lì di piti efficace rinjedio del Sale mirabile 
del G!aub=ro per anniiigiiaie la bile, e ren- 
derla nubile ; e iid calo di diarree putri- 
de biliofe , Ì.Urei ha Icopecro, che la can- 
fora unita ai gmlebbe di cicoria compo- 
iio , o a quello di limoni , o alle acque 
cordiali fimplici età ua riatedio Ipecjfico 

Bella 
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nelle tebbri petecchiali maligne di Dyoa . 
lo non li finirei cos'i pKAo fe doveflì 
indicarvi tutte le medicine, che fona Uste 
con vero felice efiio adopraic in malattie 
fimili , folo mi ftupilco come , fentendovi 
citare a qucfto propofito il celeberrimo 
TììIqi ( non l'abbigte poi a fomrao berle 
dì que' poveri inférmi fapuro imitate nel' 
U taedicatuii delle cocreoii febbri pntcide 
inaligiie . 
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NOTA SETTIMA. 



(?) D( gr.in ccife voi avv.in/are inque- 
fio paragr.iln iiirorno allj c.idtjra , e fon- 
dato fu quelle l aveic; f'-^qn. grementi pre- 
ferina , asi' ìnfei-mi dell' orpiiale . Dicen- 
do , eh' effa godi / luantjf.sffo di rifitaldire 
molto meno Me gli altri fah aknìtni voIj'Uì, 
venite a JlchiatatU (alme- alci li no- voi -ci le , 
e k poaete percib tra gli altcì medicamenti 
di quella clafie . E' d'uopo pi:o , che qu^ 
IO ins-^ntiaineiite un m:Q l'tccito confefli . 
N'"i Im iHH cv^jo[) , che vi fofte cos^ 
j.-)r.iLonJ.ini:-Lite livjltrai-i ajll.i maicrìi me- 
ni.i_- abiii VI c(;iJi;jiU a deridere 
con iiii'i i nrii_v,/.i u-.i pinro sì difficile, 
c 11 L 1 i Ih n tura dd- 

U Lin I . 11 li Cinfjrd,. 

o'eKit jn'iii /■Ji''i (■■■-■ .■•■'■it , ed il celebre 
Tcalles iMilornisn-l r. all' iJ.-a , che ne ave- 
vi I'HiIÌ'H^ih),!! ili hi. ira iin Oho volatile 
condent.ito ; molli Aliì-)'( 1j credettero UH 
fale volatile oleoli , rmlii una gomma , 
ci altri una raiisia , mi muno , che io 
fappia.ha mai azzardato di dire , eh' effa 
ila Ita late alcalino -volatile . Gli aeidi mi- 
nera- 



d=lla 
la a 



mente stiigiiccbbc per i .ria come luoi ta- 
re , e l'acido meRo . cesi come queiio di 
lutte le raggie , per laazo della diftilla- 
zione ii ricavertbbe . e potrebbe mollnrli: 
locchè non accadendo giammai oc Tieoe 
per confcguenza . che la CanfoTa niente, 
o puchilTiiiio in fe de racchiude, e perciò 
.-nnovcrare non fi dee nella claQe delle rag* 
j;;c . uè in quella delle Gomme per tutte 
tliiclle .line cagioni . r.he potete diffiifamen- 
te leggere nella diHett.i/ioiie de Camfhorig 
ufu ÌBt(n.D (ìcll' Holìmjno . e nelle di liti 
olletsazioiii Fifico-Chimiche . Perciò è d'uo- 
po confeflace, clic h Cantora, come n fi er- 
re fAuioie del Dizionano Ciiiniico. fi dee 
mettere in una claRe z i-ane . e comec- 
ché, air eccezione della di l;i forma con - 
crcM , cfla fi avvicin,! n.-.lto alla naturi^ 
dvU' ether preci l'.! incula- rune le pro- 

pcietà , che lo diilin^'iionn dagli ol] , lì può 
iicn fenza ragione pteluitiere . che tra e(Ii 
vi Ila molta analogia come Monfìeui: Mac- 
quec prima d'ogni altro U> congettura . Ma 
alla fine , a giudizi)) deT celebre Pamixt- 
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lon, " il f'U! e:-:,. £:,vi'.!.„t , die 

„ n'ali p,is encoce b;-,-n ciki.hi^ . 

Con tutto ciò ri^o [folcono n^lli C.^j;t':>- 

ra i miglioci Chimici ^•■nl vinti calmarne, . 

s .intifpadnodica ; ella poteni^iusiiie icliltc 

alla pnirefazione , ed è propri,* ^ ristabilire 

la ir.inl'pir.izioDE inlcnfibile, l'ellrema vnliri- 
lirà fiia la rende capace di penetrare nei 

vali piii fini , e qiLJniLiriquc fcoibti , che 
i fucchi dtiUo llomacrt non poflano dilcio- 
glicrla , iion oliami; ii può col celeberri- 
mo Cartheufer penl'are, che , aii^fa la po- 
ca coefione delle miilecole coilititenti la 
Canfora . e la fucilili lr),-ini,i .colla quale 
ella fi fublima. rilolvai. a cJiiiDrie de! ca- 
lore del vetitticol-i in tfanoii abili a cac- 
c a r nelle 1 n fe- 

guiio nel torcerne della ci:colazinn? .Oltre 
di che (i la . che molte 1 j!ta:ize agilcono 
iopra il hilema necvoOj ieii;?a pillare pec 
ie Ilr,ide del circob dciili umori . e quello 
avviene, □ perchè !e iwiticolle . che cUla- 
no da quelle medefiine loilarze. s'iiiirodu- 

o ferche il IsniDlitc rtinriirto misJc^Iì- 
tìcchi il c- 

mo'" c ^ 

un cainbiamenro iieil ccoiioiiii.i jri;m.[|j . La 
Cantora perciò . dice il dmio P.iL-rd^r . /ìi- 
rt'ulo fot font dtu non inhiereme fibram niti- 
fcttlarem trraat , hamores divida . & pene- 
trar , e- lerum aque ac jfuidi' nervti trio- 
. tum tKeàat, turwt eko penitrat , ó- movit . 
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Lncchè vic- 




[0 Pam- 
nfequent 



La "C^iirura è dunque un rimedia gran- 
de un maravigli ufo remedto n indiifTime.. 
malattie . e aito per fodijisfaie a moire , 
c vane indicaziooi : però al dire di Gale- 
no : mi efl qaad tam mastitjiet prodefi gaod 
ahqaa rx parU non fo/7f metre. adwquti, 
foegiunge I HollmaDO . mi duhtt fit- quia 
eliarn irne rximi* naiur/s remidimn quando 
fintlire nec caute , & arcwnfpelle adbibnur 
noxam (juimdam inferri po^t . 

Percib di qui ne vcuguno certe cau- 
tele intorno all' ufo della canfora , ch^ 
è bene il faperle , acciò vi polliate dalla di 
lei ocdiiiszionc ade lere in quei catì , dove 
la poiiebbc divenire fommamenie nocevole. 
„ Numquani erga cshibrnda, lì niotus ni- 
„ mhis , tìenlius iufignis , & ficcius mor- 
„ bum comitiniut .... li cauta morbi blliofa 
„ fiiii & humotes <,b proeyrelTaiii niniiam^ 



„ inatoiiis morbis? m Dcrvinum, fi morbus 
adbnc vigct- non iudicmu , isti» in iis 
ubi 




npho- 
iflam- 
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„ ubi morbus humore ftagnanlf in piitrila^i- 
., rem cuentc ad gangrsnam inclinar,.. Bi- 
„ liolis , fanguineis , acrabiUrii; , macilen-' 

ti5, Exfuccis , heeticis nuniijuani , laxis , pi- 
„ luitoiìs , frigidis prudcntcr dabis .... feni- 

fier cauius iis fi caniphora mi vclìs",ie. 
iu[[o ciò noD folTs fiato pienameiiie igno- 
rato da voi , mi perfiiado che {àrefte Hata 
nel prifcrivere friqaentemetite la eanfora piti 
rifecvato * e cauto , impercioccbè ii nn_4 
così giaa Dumeio d' infeimi di quelle mi- 
lactic popolari pace impolfibile che molti 
noD Te oc fblTero, ai quali ccctameote tion' 
conTcaivà la canfora , ma fi eccetuaao 
coloro, per i quali vi mancb il tempo di or- 
dinaila , gli akci tutti dovettero ficucamea- 
te prendcila . 

Non mancano iiell" Iftoria delle malat- 
tie cafi , ne' quali ia canfora ha mohiHìme 
fiate dettate delle orribili pslpiiatiooi di 
cuore , delle aniietà , delle afiiiioni vetti- 



per così dire irrigiditi in tutte le eftremi- 
tà a cagione di uno fpafiiiio , e che tutti 
i vafi efcretorii fouo chiuli.e che una fov- 
vercbìa pletora , o apparente o reale li ri- 
empie ì Ritrovando m tali circollanze la 
canfora niuna aperta di quelle vie , per le 
quali fuole altre volte fortìre foUeciiamea- 
tc dal corpo , viene fonati a liòiaiiete den- 



l'iS 

tto dèi medefimo , e ficcom* éffa é di fot- 

1111111:1:1: |i;:n:c'.:ii;: vin^iiiii .nrjiKJxniHn temente 
imope- 

l'iil.i . CI ■ ■■! i i::ii; "blilrgata 

i . Sper- 

iiL'f vniiiM 111' iii''.ii.ii(i:ifj la canfora 



ic c :m- 
iair abii- 

fo della cintura 11 origine loro debbano ri- 
coDofcece ..N'od A fe abbiali da credete 
che le Abbondanti tittmord^ie dallt narisi etì- 
liche non follerò ne' vinEri infernii ; sb be' 
de ,che di qiitiia natura alcuna ve 
foUe intcavvenura , correva cita gran [iflco 
■ di cffcre , con dinnii fatale per i poveri 
infermi arceitata . Allicura T Hoil.naoQ dì 
al nitro feitiiite_ 
.•jJeratj emorragie, 
!C quali ili lovvente accidono nelle febbri 
infiammatorie . E c(uandT mal le emorra- 

coìv alw o'^.'i'H c.mf.nT'voT Lw^r^perlo 
vi fiirre : p—jilo ìVìo^^Mitìctuo Ji qualche 
grave fin-.oLna , e .illa diriijniizione del. ma- 
le, che la natura ptomovendole sHaiiBnie., 
Toltc fi prefigge , come , potrebbe fuppor- 
& » (e fi riffietn al laro aànaesitfa a{p»Mey 
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Mi fc neceflitrìe fono Tante precauzio- 
ni , rami rifleffi , e tante vedute nell' ammi- 
niitraziooe della Canfora, cosi come dì ogni 
altro medicatneoio, perche non riefcano no- 
civi agli infecmi , altre non poche dcbboofi 
prender di mira rifguardanti la dofe . ed il - 
modo di prcfctiverla . Q,aaiida fi crede 
un riniedfo h d' uopo ordinarlo in dofe 
conveniente , acciò polla produrre 1' eftetco 
che fi dciidera , in diveda maniera fareb- 
be meglio non ordinarlo . La dofe ordina- 
ria ddb Canfora 6 da due a dieci grani , 
ed il v^ilenre Sig. Oriefchi afficura che le ne 
può d,,re alir:(taBta fenza alcun pericolo , 
ma H (ifciano ci ha confervata la ftotia di 
un Uomo che in una dofe fola prefe qua- 
ranta grani di canfora difciolti in mezz'on- 
eia d'olio ; i' Uomo fi liberb a àit »erò 
dalle affezioni fpalmodiche che 1' affli ge va- 
no da lungo tempo , ma egli aflopi, provò 
della anfietà crudeli , de" Indori freddi , e 
vati ^l'ci incoiBodi , dai quali non rivenne 
fe non dopo 1' applicazione di convenienti 
timedj . Da ciò ti rileva , che non fempre- 
jmpunenieme fi può , uè lì deve ordinarla 
in à confiderabilc dofe . Tuttavìa vediamo 
un poca in qual dofe voi l'abbiate pre- 
iciitta . t-ccone la ncctta cici voitro uia- 
leb/'e canforato : da principio facevate mif- 
chiare una dramma di canfora eoa un'on- 
cia e mezza d' aceto , e di coteiio fapori'- 
.«iffitro , e gullolìfliino Giulebbe ne faceva- 
te pi^ndeie due cjKchiaii ^otno Agl'in** 
1 "fcmi 
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fermi . Suppongo clic il cuechiaro fia pii 
piccolo di quello che oidi natia mente s'in- . 
tende , altrimenti in ire fiate la du(e intie. 
ra del Giulebbe Tatrebbe finita , poiché U 
capacità del cuechiaro comunemente fi cal- 
cola di una Taet£ oncia di pcfo , e ìjl^ 

Juello cafo gli ammalatci TCOÌTano a pren- 
Eie due fcinpolì per giocoo di canibta ^ 
dofe veumeme flraiboccnevolp , e che noa 
potevai» tollerate feaza gravi , e &talj ro> 
vine . In feguico io sò che avete , non txm 
Y idea di minorarne la Aok , mi é col 
tifflelTo di andare incontro a qualche im- 
barazzo del Petto , aggiunto un' oncia di 
Ginlebbe d' Altea alU dofe del Canforato, 
pel quale autnento doveva refttingerfi ad 
uno fcrupolo al giorno, contando che le due 
oncie e cinque dramme di coteAa niiRura, 
fi poflano ben illimo prendete in fei cucchia- 
rì ; in i>gni modo fe alla natura della ma- 
lattia , alla fituazione degli infermi , e agli ' 
altri rimedi che contemporaneamente li da- 
mano , rififletiali , mi fembra che la dofc 
^a fempre (lata eccedente , e voi immu- 
ne per ccnfegticnza non sfugirete la taccia, 
per non dir' altro, di Medie" 
Cerchiamo ora con Qua 

fi ordinò la canfora i ._ . . . 

Non mi petdetb a mofiraivi , che un mil- 
culio fimilc non inenia lo fpeciofo titolo 
di Oinlebbe canforato ., poiché conofco be- 
aifiìmo a che qnellc parole' ad tumam ju- 
Iaf& r «anfir» v'hanno imbtogitau la 
fil . Vi «lidi faend » che-nnova mi tì^ae, 
che 
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che la canfora fi iifciolga nrll' aceto cnldó, 
Sf) che agitandola molto fiì,-h- 1' ,i('L-to è 
caldo la fi divide ia piccoliUìine parti", !e 
quali poi fi riunilcOLio , ed .1 giiiTa de'fiuc- 
chi bianchi rifalgono alla fjDctficie d::!!'.- 
ftello acceto quando fi tafftedJa , e Ce vni 
avelie intdo cofa fignificano quelle parole 
vcl potius cara n nùfenitr intimus , che fo- 
no tra una parente^ nel libro, da dove aver 
te carpito la maggior parie di quèfto pata- 
grafo, noa avrefte alGcurato che la loSe^ 
difciolta niir aceto ealdo . 11 celebre Haxam, 
da cui fenza nomioaclo avete prefo 1' idea 
di unire la canfora all' aceto , incefc coil- 
quello correggere quell' amareaza , _ quel 
tiaufeofo , quell* acre che racchiude in fe 
fiefla , come intefe dì farlo 1' Hoffniano 
coli' agiungervi uua larga dofe di nitro . 
Ma quando egli dice ad normam jahpii a 
tatifora vuole lignificarvi che dovevate col 
aceto prepararla in quella dofe , e in quel- 
la maniera , che fi prepara il fuddetto Giu- 
lebbe canforato coli acqua ; onde ficcomc 
parrai che la ricetta di quello flavi pettei- 
tamente ignota, non ttaUrcio di fcriverla_ 
acciù ad un' altra occafione 1' abbi;ite pre- 
fentc . Formali egli peftando prima una- 
dramma di canfora con uo poco di tpirito 
di vino rettificato finche diveaga molle * 
vi 11 aggiunge in fcguito una niesz' oncia 
di Zucchero finiffimo , e fi procura ài taìi- 
chìar tutto perleitameuto ì In fine a poco 
a poco vi fi infonde una libra dì acqiu boi- 
lenite e denteo di un vafo coperto « nto^ 



fa miltura fi cola . Qjirndi ne viene ebc 
doveodofi comporre coli" aceto , e la can- 
fora un giulebbe a norma di quello, e can- 
fora invece dell" acqua bifogna valerli di 
una libra di accoro bulteme , e non di un 
oncia e mczzj, s infjndcrla fopra la can- 
fora mifchiaia primi ben beni collo fpi- 
rito di vino , e col zucchero ,e co'arlain 
feguito . Cosi la canfora , da'i a due cuc- 
chiari per giorno viene in giuila dofe di- 
firibuita agli infermi , L' obbligo di colar- 
la nafcc da quello che io vi ho deto .cioè 
fi fa quello per levare quei fiiicchi che 
alla fuperficie dell' acero tilalgono allorché 
fi raffreddi , prova che la non li fcioglic 
perfettamente con elTo , febbeae lì afa lo 
spirito di vino col quale fì fcioglie, /frf 
tiKdo piane diverfo ài quello, con cui v<- 
tacemcnte la difciolgoDo i fpiiiti acidi mi- 
nerali concentraci . 

Abbcachè i egli indubitato , che Tace- . 
n> noh 'aiteti la virttt della Canfora ì Non 
potrebbe forfè la naggioie fua attiriià con- 
fìfteie neir amarezza : e 'quella amaicm 
non viene eOa corretta , ' o diflrutta dall' 
acido vegetabile t Oltre di che , )a Can- 

'fera medefima comunica all' aceto un fapo- 
re con difguUcfo', ed un puzzo così forte, 

■che la fi rende infofFribile alla maggior 
parte di coloro , che dotati fono d' una ei- 
(juilìta fenlìbiliià , c di fibre fommainenie 
irritabili . B fe alcuni tra ì vollri infermi 
fi' ritrovavano di fiail tnnpefa fomiti, qua- 

'If- ÌDgiQtie non - avrit ad dS recuo nn acc- 
c o 
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IO così ftomaehevnle come doveva elice 
quello del voftro g.ulibbt eanforati ì " Nia- 

feofa corpoi-j , Icrive 1' ilkilre Poeiner , 
„ irregulatcm in fluido nerveo moiura pro- 
„ ducuQt, fibram mufciibrem L'vi icciwtio' 
„ ne, diti i amen perdurante , afficiiiQt,eaa- 
„ deioqae laxani , humores alliciunc , dcti- 

litaiem eoniin mìnuunt, Gc ad putccdi- 
M Dcai promovenda.!) multuni conferunt , " 
applicate coteAe viitii al puzzolence vollco 
■eeto , e coafiderate come doveva egli coe- 
lifpondere alla indicazione di modimre F t' 
Ttttifm , e frtnart gli [pinti , e proeem- 
rare il fanno m qae eaji, dovi li rìmtdj 
ofMti punto non optrano . Indicazione , che 
avete copiata daH Huxam , con quefto di- 
vario potò» cbc^el tradurla , forfè per U 
poca amicizia I clie conFeirate alla lingaa 
Latina , voi dite in qat' eafi dovi i rinudj 
optati pariti non operano , q uando la tradu- 
zione Latina , così lì efptime quando opia- 
ttt nihil juvant , eli' è quanto dire non 
convengono : U quale cofa però aon toglie 
cos' alcuna né alla virrii , ne alla forza , 
ne alla loto operazione . 

La maniera però piti fieura di fervirfi 
delia Canfo.a ella è quella a fentimento 
de' Medici inligni , di ordinarla in forma 
folida come precifamente ufarono Riverio 
nelle febbri putride , e l'rloSinano congiun- 
ta at nitro, e quando mai la iì volefl: pre- 
fcrivcte in forma fluida , configliano di 
tirne una emullìone triturandola prima sol 
zucchero > e con temi olioft « un dipceSu, 

I J 00- 
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come r Hallero Ce ne valfc con gran pro- 
fitto nella coftiuizione de' vajuoli conflnea- 
V dell' anno 1735. " Aliter fi iifurpatuc 
„ fere nocet . Aollt pto uta interno , & 
„ l'piriius vini , & oleum quodcuraque , a 
„ quibus ramen foWiiuc , " Finiamo: vi 
Ijgti.iie . Io sb , di effece sfortunato , e per 
ririovarc un motivo di difcfa alle voHce- 
fvenliire, o per die pili vero, alle difgra- 
zie di qac' inifecabili infermi , avete pro- 
curato di rifonde tne tutta la colpa fopca 
dello Spezijle , il qiiile è obbligato a fpe- 
dire i medicaiFenii in quella forma, e in 
quella tlofe , ctie gli vengono prefcritti . Vi 
fiete doluto , eh' egli non ve li preparai- 
fé com' erano ordinati , qnando piuttoito 
dovevate dolervi di voi mcdeiima . cbe^ 
combinarli affieme Don avete faputtj , oè 
il modo ialegoarne allo Speziale medefimo, 
dalla capacità del quale poiea folo dipea- 
dere la correzione delle fpropofitate vofttc 
ricette . Di piii avete cosi generalizzato 
l'ufo della Canfora , e degli altri medica- 
menti fopra tutti gì' infermi , che quando 
anche fofleio Itati prcfccìtti in dofe conve- 
niente all'età ,al temperamento , c allo fla- 
to della malattia , c quand' anche foffcro del 
piìt fcielti , e de' meglio compolli . non 
potevano non pregiudicare aifaifiimo a. 
qualch' uno degl' infermi , impeicioci he 
vi porto uno fquarcio di quel medciimo 
Huxani, che non avete letto , e non imen- 
dctc; „ vari po0oao eflere i gradi di ciafcu' 
qa fcbbte « in ragitme cioè coatpdi» delU 
for- 
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fowa ds' folidi , dello (iato degli unioc?,e 
dell' accimoDÌa del fangue , di maniera^ 
che non è fperabile di rinvenir: nemcno in 
due foggeiti l'ilteflo grado di febbre , quan- 
(uaque tutte lìano della med^lìina indole * 
c natura. "Non può eflirvi duuq^ue una re- 
gola cena , e liablle di medicate , c peib 
la qaefti cali tutto fommamente fi defide-; 
la nogegno di ua Uedico , e naa quello 
di un Medicaftro - 



I4 N3. 



NOTA OTTAVA . 



(è) L'elogio , che d'ogni vollro me- 
diciinieiito picdic.ito avete e bello , e g!o- 
riofo per elli ; ma quello che qui recale 
pec i vefcicanti • lorpteodcnteineoie ma- 
gnifico , // fopiraenlo , e il letargo , lupro- 
firazitmt delif f*r7.e , t pericoloji accid^nii , 
e aeceffbrj de petfi , la v'ifca/ità infiammato- 
ria , razione intorpidita dt v^fi , l'efptiljio- 
ne delle taacehii peueebiali , e l'affanno , ed 
vppn^ne del refpir», fparirono dopo l'ap- 
plicazione de" Tefcicanti , o la loro gravez-i 
za fi minorb, poiché Veffnto da' medeiìmi 
prodotto , fu favorevoUlJì-mi- , poiché (I fpe- 
rimentarone alili, e favorevoli, ed a tutte 
qucAe cofc prowidera ({Jì pare . Ma con 
tutte, le glorie , che ricontate dell' azione 
de' vefcicanti , cnji come d'ogni altro pre- 
diletto voftro rimedio , due terzi ( cofa da 
compiangerli lomraaniente ) dcgl' infermi fo- 
no infelicemente periti . Infatti te pongali 
mente al tempo , in cui vi fìete appigliato 
alla applicazione de' vercicanii , non farà 
difficile lo fcoprire , che uche di queflo 
iTaa TÌm4io , come dal KcEpes, della Can* 
fora 
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fora , e dell' accio nè aver; foprs dt^ì' in- 
fermi abularo . Se IjpJiti: quali mutazicini 
produce nell" economia atiini^ilo I'.iziuhl' dei 
vcfcicanii , non avrelte c^riainei^c.- azzjr- 
dato di applicarli nell' mciemer.tJ .'.r'.li ma- 
lattia , dove ie funzioni tane delia m.icchi- 
ni umaaa fono pur ttopiio in una con- 
turbazione tale, che ogni" benché piccolo 
lino gli fi aggiunga, può facilmenic cilot- 
dinarlc affairo , e qualcuna diihuj^ijerne , 
per lo che la malaicia diveng,^ fcmp^e pih 

SerÌGoh>ù. , e' quali fempre Inneità , Eflcn- 
o ia qneào flato del male la m.-.cria pec- 
cante aneor cruda, irrita per fe itcfTa vio- 
lentemente le parti folidc , le- quali con 
impeto veemente fpingcndo gli umori (cop- 
po denfi , e aflal refiilenti eccitano Un. ar- 
triio , ed un ciloce grande , per cui 
nafcono gravitarne Infiammjzioni , pracipue, 
dice il dottiflìmo HuKim , ahi magna ijaii- 
qae adfit acrimonia , aut prtpoflere exhìben- 
tur mtdieameata flimalantia , qua fangai- 
nis tfftrv'fctnciifm jam r.itnijm incitane . Che 
! vefcicanti colie llimol.ioti loro particelle 
rifveglino , ed ai-.ctckhirio le ofcilUv.ioni 
de' lolidì non v" è Medico (ì poco digiu- 
no delle cote della fna pcofelfione ,', chc_ 
non lo tappia, e non inrend: , come per 
le qualità loro notiiFur,; pollino alleviare 
le driScoltà di relpiio , i.icilirir; ^li iputi, 
aiutare l' crpulnoiie idegli cr3Q:e[ni,e im- 
pedire ( cola che non mi fembta a voi no- 
ia > -ie peticolofe diaice . Ma non v' è Me- 
dico A. mio credece , ìl ^uile, in quelli dI- 
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tin.i lempi pattìcolarEncnic , àbye Is Medi- 
cina ha !j«o dei progreflì grandiffimi , ab- 
bia l'ardiiezEa di applicare i vcrcicantì a 
qucgl' intermi, ne' quali i rtsoti trttnort aUt 
mani , e » frequenti foprafalti Bt' ttndioK ed 
ogni altro fegno dìmotlcante fpafimo , ftt- 
molo , e coavullioDC pfr ttin' i peritM del- 
la malartùt fi numttatfftro . Il valente ^- 
£noc (^tefchi d ^v«ÌEi , " che ' ì' tremoci 
„'i)eg1i arci , gli ipafimi * IcconvnlSoni li- 
Vr' fiutano àQCale eifficace rimcdiot" itUrM' 
■ttt , fcùvé Hmmoml Bacivi , ah ufuvt- 
jeicMtiam plmrn «wmw» vnfitMu- -^itm fa- 
Mom ,:..~: pidfiù, qaì priMt ùki trant oSr 

feVrabaMvr- in Miraniibu* tum fthre^ 

ttittta , & lìngua arìda Jam apflicabitntur in 
XntoéKbia vtffisaniia celerìtir amntt marie- 
boHtur magna ex parte eonvulfi , e molti 
altri danni egli racconta ptovvenuti dalla 
indebita applicazione de' medefiini a* quali 
Tndei Mediti trihuere (latini foitnt delete- 
ria , & prava t M ajunt, remd^ aatnrm » 
noH vero trrcntts ihdieatioaibms , ijiiikus il- 
lud praferipfeTunt . Se a latt* i difordini , 
che, dalla indebita applicazione de' vefci- 
canti , ripete il Baglivi , vi degnerete d'ag- 
giungere quegli altri moUiifimi , che fono 
Itati oflervaii , e riferiti da Gherardo Co- 
lufflba, Eimullero ,da Tiflot , ds Merli , 
Huxam , Priogle , e da mille altri celebri 
Autori , fono cerco . che vi pentirete umil- 
tnenie di avergli adopniti indiftiniamente^ 
fopia qual fi fòffe foggeito , ma foputift- 
ta 'ài avelli fatti apfdicaK n^.inetmnta 

diP- 
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delìii mdajtia . Li celsbd Medie! Au[tH-i 
.Iella relazione delle febbri epidemiche del- 
la Tolcana non fccTi) gr.m calo , ej^Ii è 
vero . di tUHi gì- \n-.omodi , che ftcìia.-a- 
temente dipenJtino d.iU' ufo d:' vekjc.-iiici , 
ma fi deiecminarono ad applicarli lol qu.iii- 
do la febbre Cangiava di fjccia, eri il po' fa 
frìncifiava a diventar baffo , i langMdo ^ 
vai. a, dice , quando le pafti folide gli par- 
vero troppo indebolite per foilenere q.uell' 
fcciefciniemo nella. ciri:olazÌ0Q: e quel 
calore , i quali, coiiic. plie efficaci dalls 
natura, erano necelTacìCuiil- ad uoa ()erku4 
cuitcozioDC . della maiecia- . febbrile ; alle 
quali mancanze fe non avellerò ptqvveiJmO 
coir opportuna applicazione de" vefcicancif 
farebbero periti ^1' infermi per quei jns' 
definii riftagni, infiammazioni , e cancrene, 
che le oppolle cagioni di troppo moto, 
e di ecceflìvo calore famigliarmente pro- 
ducono . \ 111 f citanti adunque , dicono e0 , 
fi fom fatti applicare , fecondo fufanzadtl 
tìoflro Paefe , o alle braccia , o alle cofce , 
0 alle gambe , ed anche alla naca , o pro- 
porzione del bifogno , cioè , quando nello 
{Imo della febbre fi vedeva caricare il capo, 
affopirfi , 0 influpidirfi il malato, praflyarfi 
le forze , abbacare , ed intìacchWfi il pol- 
fo,a mancare le orine, * gonfiare il hajf9 

AUtcurano i prelodati rifpetiabiiiHjmi 
Medici di non. aver mai veduta in veruno 
r crina fanguigna . o . la flrangticì^ dopo 
i'applicaziime . de' .vefclcanti * ma non ap- 
pai!- . 



parilce fe ci5 fiali in ognuno de' vo&tì ta* 
tèrmi avveralo. Non :iveic parlato dell' o- 
rinj loro come fe oriiiallero giamoiai , ep- 
pure dovceftc iapece di qujnc' impor[;inz3 
fia femore ihtj l'infiiezioDe delle orine da 
Ippociaie fino a' nolfci giorni, Pcnfo.che 
Ita fupecfluo il dirvi , che U bile princi- 
pale de' progDoltici è fondata fopia la qui' 
lià delle ociae , che le mutazioni , cliv 
io effe arrivano oel corfo 4ell3 malattia^ 
indicano -le difiereoti cognizioni deU& ma- 
terie morbificlie i a norma delle quali na 
Medico deve fofpeoderc qualunque medi- 
camento, o cambiarlo, o degli altri pte- 
IcriTcnie , fecondo i fegni di crudità di 
concoztooe , e lo Italo delle crifi . 

„ Qfie l'examea des urines eli tiés né- 
„ cefiaìre data la pratique t Cecie lefcive^^ 
„ des'fels , & des impureiés du fang don- 

oc des figncs fenllbics de' la vergcnce 
„ d« bumeurs vera ie plusou moinis d'.acri- 
„ monie putride, 8e ce degrà eit bien cffea- 
„ liei a connoitte . Ainfi plus V urine elt 
„ ronge dans une m^ladie aigué , pliisellc 
„ eli acre , plus auiTi i\ y a de chaleur in- 
„ terne, & rie fiottemer.s violcns. On fcair, 
„ qu- l'un, & l'auite conctiurenc a accéle- 
„ rer la dégénération dL! humeurs , & que 
,, cetre dégénér.iiioii pioduic la dertrailion 
„ des pluspetits vailTt-aux des etaniiaes ner- 

veules , dont la dclicateflc n' admet piel- 
„ quc poin de comparailon . Ainfì. les dan- 
„ getj d'une urine paccill: tautcni aux yeuxv 
Qfielta pàagfi&t folo.-dd. cclebie. le Ckcc 
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pob convincere chiccliefila della nsceiTnit di 
cfaminare le orine ia tutte, ma fpeci*imsn- 
te Delle popolaci malattie dell* coliitu- 
zione prefente ; e ficcome voi avete cte- 
duto bene di gnardite un profondo Silen- 
zio fopia la qualità delle medelìcnc nell' in- 
fliruite il metodo curativo di quelle feb- 
bri , coù pecmenetete , che io ne aggiun- 
ga due veclì pìb ad ifiiuKione de' mici com- 
pagni , che vodra . 

Allorché i principi effenziali de! fsngue 
rome farebbe l'olio, la terra , i fili , e 
r.icqua affottigliaii fono, e confufì aSìeme, tn 
pcop rzione giufta, e con fufficienre coelione 
tea di loro , il rifpeitjvo di loro eauili- 
brio, è ancora eguale, nè le orine , ab- 
benchè torbide depongono alcun ferimen- 
to . Le orine di quello carattere annonBia- 
no il combattimento della Natura colla ma- 
teria febbrile , e prefagifcono , fe durano 
cos) molto tempo , che la criG brSt lunga , 
e ftentata nelle fèbbri di minore acniezza, e 
nelle altre piti gravi , indicano , che la 
malattia farà piena di accidenti pcricolofir- 
fimi , Oliando poi una de" principi coniU- 
luend del (àngue toprawanza agli altri , 
allora le orine non fono piti torbide fem- 
pliccmentc, ma prendono un colore Forti- 
gno, fcuro , giallo , laiieo , nero, o altro 
qualunque , fecondo la natura , e l'.ibbon- 
^anza de' principi predominanti . E In cai 
cafo le orine eflendo pììi che lufficiente- 
meatC' faturate , depoogooo nel fondo del 
-bicchien wn in>uiia> o uni fedimente, 



dove cialcufl principio fi vede collocato s 
norma della propria ipecifica gravità . E 
un Ul tedimenio fuol elTere di buon augu- 
rio, poirhb dimorica , che la materia mor- 
bifici incomincia gi^ a cedere alla azione 
de' Boftri organi . Le orine crude annnn- 
«iano tutto il contrario. Per elTe un Medi- 
co deve conorcere , che i principi cfenzia- 
li del fingue cocfervaiio tra di loro uni 
tale .'iderenza , o attraziooe , che li rende 
quali infeparabili , e però una tal fortiL, 
d'orine fif;nilica , che tuno è trattenuto nel- 
la nialfadel l'angue dove la materia peccan- 
te vi fi ritrova , come imprigionata , e che 
non Te ne deve attendere, o vicina fperarc 
una falutevot «ili . In confeguenza di ctie,fe 
le orine continuano per lungo tempo a iépaiarll 
crude fi deve temere t che la natura fofi^ 
combii , ed il malato pefifca ; abbcnchè 
elle volte fuccede, che per opera della lo- 
ia natura egli li falvi , pei uamecanifmo^he 
Ì[ Medico aoù pub intendere. Denotano tofioe 
le orine fcarfe, o eh' elleno fono ritenute nel 
fangue , o che il fangue ilteflo è privo di que- 
llo veicolo, Una limile alternativa è fempre 
accompagnata , o Teguita da lefìone nel Cer* 
vello . Eccovi in breve come gì' Ippocra- 
ti, i Galeni , i Sidenamii , i Bohertavii , e 
loro ilkiftri difcepoli noltri Predeceffbri , e 
Mjeftri har.iio fpiegato , e diziferato una 
complicazione d'enigmi , che tanno perdere 
il capo _à coloro , che il coraggio non han- 
no di vincere la uoja, che apportano le el'- 
fttvaziODi ) d'iatecEoiare li «atara , e di 
at- ' 



aitendere Tenza pcevenzione le fac rilpo-. 
fle Bifogna dunque aflolutaiiienie legiiiti- 
re nelle malattie k marcia d=' lìntomi fino 
al feambievolc loro fviluppo , c combina- 
re con avvedurezza l^oinina tutti gli effetti 
cogniti pec poteili ridurre a un-.cfiètta 
generale , che in fcguito efptima luti i dei- 
taeli de' fenomeni particolari . Ala per abit 
tu°rci a-fimili precsuzioDÌ . cbe feiobraa I4 
Euida pili ficura nella Medicina . pratica , 
non v' è al dir d'nn anoaimo Fiuco aitnu 
via', che quella dcl fempllcc contiimo co^ 
merdo colla satura , per ,liic¥«> del qiule^ 
effa ci ammette alla di lei confidci»B , a. 
fopra i di lei mifteij chiaramente c ini 
ftinifce , 

Dopa tutto quello , 10 ipero , cho 
CODTerrete qu^ di avec mancato in un pun- 
to cotì effenziale di Clinica , alttimcnu 
non faptei cofa dirmi di voi , fcbbcne , 
me l'ero dimenticato, fiere partitanie delU 
nuova dottrina de' polfi , e tanto baiti, per- 
chè abbiate potuto far di meno de" fegni, 
che gli altri Medici dalla infpeaione coa- 
tinua delle orine ricavano . Infatti bifogna 
credere , che il polfo di tutti gì' Infetmi_ 
folte interinale , e critico , poiché lino dii 
principi della malattia avete immaginato di 
fecondare la crifi del male per quelle vie 
col pregiati Olino Looch di Kermes minc- 
lale . (iiefla cònofcenza p«b del polfo ia- 
teftinale a fommo noAra difawaqtaggia «e 
la ficie .tcHUM in peno , eoa tutto che ei 



«eli? ptomelTo di faccelj apfireDdere cosi 
ùcilmeaxe . 

11 celebre Hiixara , quel mcdefimo, che 
h» fommiDiftcato tanto materiale alta volira 
dilIcnazioBe , ci ha laici sto una regola cic- 
ca il tempo dell' appi ìcas ione de' vefcicm- 
(i , e cicca la loro maniera d' agire fopca 
il corpo umano, la quale ceiiameme non 
pub elTervi afaggita dall' occhio , perchè 
nel capo ottavo delle febbci putride mali- 
gne petecchiali ella è vicinilTima al para- 
grafo da dove avete ritratta la forza ano- 
dina , t demuleiMt della Canfora . Voglio 
tradurvela , acciocché intendiate . che non 
feinpje ncli' ineremento , e nello ftato ddia 
malattia, fi poflono i vcfcicanil con tutta fi- 
curezza applicare . lo giudico , ferive il 
prflodato Huxam , che i vefcicanti fpeffc 
volte , e iirincipalnn;n'c nel principio del- 
la tnalaiiia , dove la febbre aumentali , uè 
abbifogna di venin liimolo , fi applicano 
*UttO al roverfcio di quello , che conviene. 
Le camacidi per la fua attività , la pelle 
aoo folo , ma tutto il liSema vafcolare , e 
neivofo attaccano , ed irritano potentemen- 
te s perciò quando l'impulfo , cl'itritamcn- 
to fono cccelTivi , come avviene per lo pih 
nel principio di quelle febbri , l'applica- 
zione de* vefcioanii fitucamente vien fatta 
fcnza verun giudizio . E la forza loro fpie- 
gando i tali delle cantaridi in quella gui- 
ìa, che fanito i fali alcalini volatili , un 
.inaggioE . fcioglijnento , ed una piU tolle- 
ci» putredine del Uogat piomovoDo . Egli 
ècer- 
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t certo , che 1» nituri molte vote abbifb- 
gna d'incitamento , anzi vetfo la dttting- 
9.iont di quelte febbri rpefliflinio coiivieoe 
ajuiarla coli' applicazione de' «tcicami, al- 
lora quando legnata mence le pani loiide di- 
vengono torpide , languida U circolazione, 
fpiriti confumati tono t e Viene dal le- 
targo Tinfcrmo iocpi^To ■ QH'ntu pirfine»- 
eia , parla 1 qudco propofito U celebre.. 
Settegaft , i« morti , * faufarum eognitio. 
fit, in fymptomatam difcrirmniiùane , in dt~ 
/eélii nmedii oppartunt , & e^oacis , in con' 
fiituend» applicationit tempore a te cxig^tur, 
vide : eam & mùmcnt" [ape pradaja _fìnt , & 
levit errar irreparahiU damnum m v'ttam , O" 
fifnitattnt fratrii feefet . 

Non fo fe trattanJofi di mali etrutivi , 
gbbiite con fondamenti ficuri attiibaito la 
mnora^ione dell' aSa»no , td ofpnSìoru M 
reffir» all' effetto de' Tcleicanti , ne fe cib 
Ga accaduto, perchè eBì abbiano faciliuH 
PtfittnrMÌmi 4*H* l'^* tatarralt, t tt- 
pari , o perchè abbiano agcTolata fefpu^r 
fie ietti maecbit petecchiali . Non »' è Me- 
idico coli poco inftruKo nella fua ptofcf' 
gone, il quale non abbia ollervato , chela 
anficA , le inquietudini , le oppreffionì del 
refpiro , a gli aRanni precedono , ed ac- 
compagnano in grado pib o meno ìntenfa 
l'erpul^onc di qual fiafi efantema , e nop 
abbia coftaniemeate v»dDto intiepidire , o 
f:e8are af&tto gli anumerati fintomi , dac- 
ctò gli scialerai .fi fi»o A»U!itÌ nUa eaic . 
' ■ ' ir E tnt. 
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14(5 

E luiio quello fuccfide neli' orditis natura- i 
le delle nulaiiis di qu-ib ipecie , nè i I 
Medici hani o a mendicarlo dalla vinìx dì 
qualche preJilern timt'dn . A tmt' i gio~ 
vivolijfimi fpenmsnti latti con 1 (cUùppi , i 
ftttaralì dt-autctnii ìncifivi , le Tif^nn^, » 
Decotti , io non opporrò , che uno fquac- 
cio ferino con molto brio , e veiiiì dal 
prelo^in Signor Onetchi a bvoie de{l' ac> | 
qua (emplice , fenzi petdenni a eìiCob- 
tìtri tutto cìb , che delle vinb deWi me- 
defioM ne fsriìeio v^orofi Medici Italiani, 
Ingtefi , Teclcfchl e Ftaiicelì , le opere 
ds quali aoo <ì poIToiio mai abbaftaoza lo- ' 
date . e flimare . Se ai configli , e alla pra- 
tica loro vi fofte attenuto due Iwni vi fa- 
lcile procacciato, l'ano grandiflìmo , che è 
quello della guarigione, e l'alito , che non 
è indifferente , la economia dell' Opera Ge- 
metale de' Poveri a cui per obbligo dell' 
impiego fieic lìgorufa mente teouto . *' Di- 
rodate ( ferive dunque cosi, il Signor 
Ortetchi ) le tenebre, che pur rimaneva- 
no. nella MiJicina del Iccolo andato, fj- 
„ naimemc. la Offcrvazio.ie , a U buon» Fi- 
loblìa ha recata in Italia la luce d'un' au- 
tta Ippocratica femplicità nel medicate . 
„ I valocoiì Medici di quello paefe fi con- 
„ tentano adeflo di pochiiTìme cote nella 
cura degli aminahti . t^on H vedono piìi 
„ quelle filailroccole nelle ordinazioni, che i 
„ tacevano prot«ianieotc da ridere , non 
^ s' ulano ,piii qu^ hingki compafiifBaii J 
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beveconi , clic vengono àaì Rcdidenli, 
e che im pali cicc lavano (eazi propolito 
lo Itomaco de' galantuomìoi . inacqua i 
ornai divcDUia quafi no tim^o Cittoli- 
co , e coli' acqua 6 fuddilf) perfena- 
meoK . a puSo che ittoc Is iiKucauoal 
de' mali « " 



« * NO» 
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NOTA NONA. 



C») Veramente io non mi farei mai 
credutg , che con q-itlii più Jifufi dett»glf, 
coà.pceilo dovelte fpicciarvi dall' impor- 
nniiffimo anicolo della die» . Abbiamo da 
penfare , che il vitto Si ftato rtnui^nK, e 
conveniegie a' maH pntrÌ4i maligni , e ta- 
cerli . Ounqoe ì S uopo abbidicvl , e cte- 
camene ccèdg^ , che avendo contratta una 
famigliarlii gcandlffima colte opcte del gran- 
de Ippocraie , e con quelle di altri cdcbr] 
Uomini poRediate coti a fondo la Dieteti- 
ca , che per qiieila parte priacipaliQìmL. 
della Clinica gli ammalati non poflono per 
verun conto dolerli di voi . Ma le tanto 
con fommo llento vi concediamo per rap- 
porto alla dieta , uu fimjte riguardo tioq 
IJOtcte efigere da noi fui voftro filenKÌo in- 
tocio a quegli ajuti , che dalle varie mo- 
difitasioni dell' aria foglioao gli altri Me- 

malattie . fpecialjreme epidemiche ella è 
femprc lUra una delle principali occupa- 
zioni de' iUedicì efperti . Non ci mancano 
opere fttmabiliilìme fu qneSa materia, dalte 
^Sali^fi pub appre^cjg'conic le dìfiemitt 
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Cdùdizioni dell' adi giovino alle malattie, , 
e come artiiìcialmcnrc cangiandole polTano, 
effe contribuire a facilitare la guarigione 
Dalla fola condizione calda del" aria, dì aa 
Ofpitale dove giaciono molti ammalati di 
'morbi differenti , quanti danni non do- 
Tevano arrivare a quelli ptincipalmence , 
cbe dalla febbre putrida maligna «raoo at- 
taccati f Da una coftimsione fimilt dell' 
aria in iinmtnfam erefctri , dioe il lodato 
Tillot , poffiitff flirti anxìitai , dtlirtum i 
limge magi! ad/iue nota fi ttttf^am fait 
purridh tfluviii tum agri t tmn a^antiant,, 
^uoi tiUMl}uatn ma tvttùr , quatie(iumq»9 
ptariet di Ut bob vtnmatur . " Ma con- 
„ velerà meglio accingerfi per l>oco allo 
„ fchiatcimento " de' fintomi pti net pali del- 
le febbri , che continuare a parlarvi dagli 
cffSiti faluiari o nocevoli dell' ariafopti te 
tnedefimc , perchè potendo dimfir^ ftr 
mali Itegl i finttm fianù fnJUni ««« «• 
giani àikteedimi , It diffUnu fpet^bt^ 
fra le malàttit , e te nttatif* òuStMiati wr- 
glio dtttrmmànfi . . ^ , , 

A quell'epoca Ìo mi figuro» die tatra- 
ptcodcndofi da roi a fpiefcare t trt nas- 
giorì Cintomi delle febbri della eoftìtuiioiie 
corrente , potrà ognuno Itcnramenta tiTti' 
farvi per quello , che fietc . Si fcoprirà* 
fopra quali Patologici priotip} pogino i 
voftri ragionamenti . Vcdraflì in iofflina » 
fc Dogiliatico, o Razionata, fc Empicici> *. 
Mètodieo , 0 Siflematico fietc . UfUttee^. 
fi <JetenniiiaT«io «U» wHe .^r pik.;ì>n*o. 



fJO 

w p>ii t^rdi I nu fempre tul tmpa f in tai 
àim^ , t vitaa la vifeolai tnfiammataria ave- 
va pnvalfe il preJamim dtW alcalina airi- 
menta *-pcc ciò dovevano elle canfìdciarlì 
Mffif mt^^, oficrnhnt di materia moròi- 
ftra ! Jalla vifet^i infiammateria , dunque, 
ù dalF aerimmia ahamna , e(Te procedevaDo, 
perchè coteAi due vizj appunia degli umo- 
li eranò fecondo le vnftre fuppolìziaai Ja 
caoCa imniediata , o efficiente delle popola- 
li nalaitie . Non fembra però , i.he la «• 
frafiti infiammatoria dovefle foralre il ma- 
teriale alle patecchie , mentre quelle aoa 
■ppativano fe non quando ciTa era wnta , 
e dama colU cacciate di [angue . Ma que- 
Ho come polralTi combinare coli' altra pco» 

Jofìzione , che foggiungece , che le meta- 
aG , o la fecrezione , o ( lo che è la 
medefima cofa ) le macchie petecchiali com. 
pacivani ne' printipj ,t circa l'aumento dil- 
la malattia, in cui le morèofe materie fa- 
gliotU efere tvconcme , e nello fiato di vera 
rruieVLa ì Ditelo voi per me . Se veramen- 
te abbondava la vifcol^- mfiaiiimstocia libi- 
le febbri di un tal carattere, certamcwE la 
doveva effere ne' primi rauvimenti febbrili 
cacciata a forza ne' vafi capiil.iri , per i 
quali non porendo con libertà fcorrere , e 
circolare era d'uopo , che la fi fermaflc, ed 
alle ^jsreti de" mcdefimi rimancffe aderen- 
te i Per qnili feggi er4 poi ella obbligata 
di ' cetroccdcEe nello fiato . dì .Vtra erudcKM 
Udo ne' vafi.pilt grandi t-p^r cedere libero 
Il paSiggio «Ut MfeM/f ^4 -^talt, t* ir' 
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regolari delle alcaline putride matnrìe ì Per 
accordarvi la polTibiliià di un ni ffnome- 
no bifognerebbe fupporre , che la vifcofiià 
iafiammatoria net corfo di quelle febbri te- 
ncITé fempfc la Itrada de' vafi grandi , o 
al- più quella delle prime loro diramazioni, 
ni' mai fi ivanzafle per quella de' vali mi- 
nimi , c alloia le materie alcaline gittate al 
fii flto graJtt poierano fcorrere per i vafi 
Mie' uniti t t nmitrli > ed aeeagimari 
ffraorUnarit tmrrtgie di fangve , poteva- 
no andare pei i cutanei , romperli , e d^t 
luogo all' eiazionp delle macchie petecchia- 
li I e potevano fare tante brutte cofe , che 
lo pavento al folo immaginarmele . Fin 
qui ho fuppofto , che' la febbre nafceff-_^ 
dalle fole materie alcaline , e che i! vifci- 
do iniì^mmatoiio falle un corpo , che quà, 
c là andalTc vagando fenza recare veruna 
ingiù ìa all' economia animale ; ina poi ri- 
cordandomi , che Voi ne temerle flafi , rì- 
ftagni , infiammaaioni , cane ene , e stacel- 
1d , e Lhs lo congijngelìi; all' umore alca- 
lino , presovi di dirmi ichi^itanicnic cof* 
eia in realtà queilo vifcido inft.,mmatorio , 
Era efìo iietla parte ferola del (angue , o 
nella pane fibrofa ? Era fo;s' anche in 
tutti gli altri fuchi animali , che dal mede- 
fimo li leparano ? Come eravili introdotto ì 
Forfè vi fi accumulò da fe ilefTo , oppure 
▼e lo geneiò un eterogencj principio, ch« 
vi ViatrodDlle ì O finalmente era egli ffife 
la tteHa ■pinguedine , o foilaeza macola , 
«ho n£l:f^grcffo '%l;..itiale:'.TteiKra*f iiet 



facile? Ma come, é in diìal toìakii «gii 
fi dlfglaiigCTa poi coA ài buon' ota dalla^ 
fiatcriii putrida alcalina per lafciare a \ti 
il predominio nella foimazione delle prifc- 
chie t Non fono eglino la vilcofiù iafhin' 
matoria , e la materia potiìda alcalina due 
flati , due coDdlzioni divetfe della inalTa.; 
.umorale t No» tono eglino l'una all' altra 
diametral mente oppofte ì Si pofiono cfìc 
litivenire nel medefimo tempo unite ìnfic- 
ine in un medefimo indivìduo , oppure . lì 
fuccedeno l'una all' altra nel corfo della 
malattia i Non è effa una Ipecic di putte- 
Azione , o di fcioglimento quello , che 
arriva alla maffa umorale nel tempo della' 
ciili dì un male veramente infìammatorio 7 
É non e egli il prodotto della putrefazione 
alcalina , quidpiam acre : atre auum quod' 
MiiaffM Jrnfwa , & rigidum corpus rfi eu- 
jm ponti raStfTMt fmiirr intrà fe ì Io sb, 
che fi danno delle compticazioni. j\Ma 
Uxtìe .( e piib eftte , clie quelle ^Ha cO' 
ftinixione coixtHite fodora ili qoefta ipecie « 
Bla lo ancora * per quello erta ae appatt- 
fce da quelta diflertazìone , che voi ne lie- 
te molto fupcrficialmente inftruito , e inizia' 
to appena nella fìfiologia degli umori . 

Una difpnta aecerrima (i àeAb non & 
molto tra Medici valorofì , alcuni de' quali 
ptetefero, che le migliar! , e le petecchie 
ibflera un prodono di nna medicatura trop- 
po rifealdante , ed altri fofteniteto, che fof- 
«ro effe un finttnu , o or (egnp di nn* 
i&alattia deasUt • 4wUi «ti <ia^' atv 
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timo pattito ^ fono fopra degli altri di-- 
ftÌKti i celebri Collin , e Strack , per ì 
qìiali iamo pib è cigiódcvolE di avete ani 
bartiiioUre caitùdettùoae , quanto ché 4i 
brlndplo crino del ptrbit dell' m&rt SU 
^Aòt ài HaCn , li qùattf piibblicQ il prl-> 
Ino I che <]urifii etanteml ttaòo att cnètto 
di lid pdiìnit) idetòdo di curare 1« itialanié 
Aciitei i^cCòirte perb l'oflcrvaiinne giOriia* 
lien Ili dìmoftHto , thb le petecchie fpef*- 
U irolte ipparifcòtlo atlcoca in altre ma'' 
lahie , cbe non fono di quefta categoria i 
e foDofi di pili vcdttte alle volte doVe don 
V* t febbre , cosi è ne«flacio di confeflarc* 
Cbe le medefime iti alconì cali peflSno cf* 
fere accideritali , e nOn mcriÉanij pef iOa- 
feguen^a veruna confidetaEionc , merttre la 
altri elTendo un fintoma etìeniiale della^ 
malattia, parficoUri rifleffioni rictiicgono ^ 
fe non altro per il licuro indizio , che re- 
cano di una febbre pericolofa . Aticfe dun- 
que limili verità nii pare , che fufle pre- 
dio dovere il volito di avvertire , fe ali 
una , o air altra di quefta fpccie dovevanfl 
ri&rire quelle , che apparvero ne' voftrì 
ammaini , giacchi di quefte cotne di un 
primario (ìmom» proceaerte i parlatae . 
Abbeucbt dichiarando voi la petecchie fin- 
tonta ptimatio delle febbri tiulEìde maligae« 
fcmbra, che l*abbi^te.«WifaR), tìoBie MDO- 
fDeno jnfeparabile dalltt. inedefitba « c l8 
quello cafo le petecchie doVeraM tndubl* 
latatoente trarattctizzare l'iadole , e -ti genio 
delle febbti . Tituvla ficcono ma 

■la* 



ammalato le maccliie peteccMaU, & mani-' 
firllacnno , così dovtalu ptefumeie , che vi 
fiate ingannato , e cbe elleao non folTero, 
cbe accidentali in tutti coloro , ne' quali 
vi accade di vederle , c peib non iaprei 
Qome ptr il mttvJo più fieuro a medicarla 
poteffcfO determinare le fpccificbc difftrtmi 
Ita loro , c le malaltìe : tanto piti , cbe 
non dimortraic le cagioni antecedenti , clie 
-le prodiiflero . Alcuni Medici però di quel- 
li regnata mente , che folìengono eflecc le 
petecchie un prodotto della medicatura, ri- 
flettendo alle qualità ilimoUnti de' princi< 

E ali medicamenti adoprati da voi , potrcb> 
:ro forlc neir abufo de' medefìmi tiffòa- 
dere le cagioni antecedenti delle petecchie. 
In fatti . preuiiamo l'efempiQ d^ltolo Ker- 
mes minerale , per U propria tendenza , 
che hanno le particelle del mcdefimo alla 
periferia dd corpo, tifvcgliandoii , attele 
le fue Vinb Itimolanii , una più forte , c 
violenta imcazipnc ne' vafi capilUci , qae- 
fli divennero un centro d'azione verfo (a 

tuale i Snidi fura:io deicrminaii per caufa 
eli' hritazione medefinia, e in un momen- 
to limile v' è nulli di pili facile, che l'c- 
OraVafazione di piccioli globetti fanguigoi 
Ibito la Epideifnidp , e dt cfla le peiec- , 
^bie ì. Non è quindi, da itupiclì, fe 1 up^a- 
.fC .««Hogcaeo alle volte trar^onafi uo 
fto all* Wiro Mr.lc leggi paRìpoUri della 
tircgl^kuie w ìl!a$ 'capTltitti i.c nella tela 
cdtoMa ^tìina^idi^ dalla &bbce doiwaiol- 
IP 'RDtilQ9SÌt o, .«fa^ribiizioni ven^ di- 



ùmm • Se fapeftc la relazione di moto, e 
di feiifOf che i nervi limpatici manteogo* 
no ta tutte le pani del corpo , Ce eano' 
iceàe 1 molli pleflì , e i moliÉ centri di 
Tiuitione, cbe queAi nervi fbrtnana fu i 
vifceri precordiali , e ùm ignoc^ite le !«• 
ciprcchc correlazioni , che banno tra di 
loco Io Stomaco , il Duodeno , il Fegato * 
1 Vifceci , e tutte le alile patti del corpo 
per mezzo del tefluto mucofo , o de' vai! 
capillin , nel quali vmctl fluifcono , o 
rifluìrcODO veifo le pani, alle quali fonost- 
tratti o rifpinti fccoudo la ientibìliià , o ìr- 
litabilità , che In elle rifvegliano le pani- 
cole medelìine de' fluidi di già alictjte , o 
quelle di altre materie , che vi fi introdu* 
cono. Don vi forprenderebbe pib , cht^ 
q)telle prave materie digli tfantemi abbiano 
furi fedi intra il ventri ef^lo , e talvolta pref- 
fo /( preeordj . Eppetò come feci-To il 
altbratiiJtmo VanfW'ftert , e noìti Viatici 
rinnimatijjìmi le iVK&t per vamìte^^ o ftr 
fetctffo efpuire . 

V Iftoria pcrfa del mifbtabile Sileno 
quanta faccia a Voltro ptopolìtomin h che 
H dica , ifflpcrctocchi ognuno 'a prinU vi> 
fia ne può rilevare la dlIparltH . Gonipatve- 
to ìd Sileno le macchie efaotematlche Mll'at- 
tavo giorno , perehì nel feflo travfi fopfreffe 
(e fi^t^enti iili^t dijezim^be m'prìtni gior- 
ni M mai tran» eaMarfe fymtutuMume , 
Ma appaiTcro ne' voftii ammalati or wllA^ 
fettma or ntUa nona , t talvolta ntif and*- 
<jm. jitTM» MI» nulmis t peicbfe miu. 



Juma fetente giatlaUra , o fpoataneà, o prà' 
emraia coli' ufo continuo de prtfati rimtdiì 
per tutto, il corro del male fi foUenne , fi 
eontìllub . Otvia, come precipitarete giU pei; 
gl'iotcftini uiu sì pitente cuncraddizioDe , 
quaodo Ippocrate non Teppe precipìutvi \é 
mitfe mavtrit del ritiréato Sileno ? SÒvvea- 
gavi quinio vi dilTi intorno all' abufo d'oeni 
voftro medicamento , fovvcngavl quanto do- 
vittero cflì Contribuire ad accrefccte 1' alca- 
lefcenza negli umori , non volendo nemme- 
no ricorrere a quc" principi fenici , che io 
foppofi etranti per l' atmràfera del voltio 
Paefe , c »i accetto , che rifcontrerete il 
perchè le macchie petecchiali di oeceUìià 
fopi4 veni vano nelle febbri putride , malgra* 
do le cofitinue. blliofe dqezìoai t eUei at- 
livcot „ dice il cdebte Fertela a deifi^- 
u vrei pntridet Se autiei, qiund eOea ùat 
n iti mal Ctait^s , e" efi a diid (tu'On n'a 
n pai putgé alTez . «* 

Le petecchie fono diloqtle piccole mac-' 
chie dì celor vario fatte da un fanflue pa- 
crldo , che focio della «aiicola fi fpande^ 
set Colpo mncofo . Certi miafinl iocogili' 
ti ^ iafiaiUDo Kgli nmorit flimolàDo 1 loll> 
dì , e guadano la teOìtuta de' liquidi , on- 
de ne viene un eretifmo generale nel (idc- 
ma vafpalt^o , e qnindi una febbre acuta 
maligna . Se alla racdefìina (ì accompagna- 
DO rigori di freddo , orrori , e brividi , 
indicano efli 1* arreco del faogue ne" vali ca- 
piir4ii.,dove & coagula, fi appefantilce , e^, 
cagioaa qadld , che fi dìCe fllnudo.; gli 



alni brividi irregolari, che vengono n'jgi'in- 
Ir^alti degli accelfi febbrili fono fcmpie ci' 
gìooaii da un vizio nelle prime ftcadc . Se 
in (ali circoltanze un Medico atdifce di 
auTieotare il coifo de' liquidi , egli atti- 
rerà infallibilmente qualche iufiamm azione 
nc'vafi capillari per la dilHcolià , che io- 
eontcano a paHarui , né farà forprcndenre, 
che un languc cosi pervertito , e ù diffici- 
le a movcrfì, (i airelti ne' vati della pelle, 
o da medefìmi li trauait , o palTi pei erro- 
re di luogo m altri vali d'una ferie fubal- 
tetna ., e inferiore a quelli pei dave è fo- 
lito a ciccoiace nell' ardine di faoità , ^ 
pTodnca petecchie , o altro analogo efan- 
■ taat . Mj pace cf^ imà li fpt^Hi plau- 
-tibHinewà:' il giodo .dèll^'^^rmioii? <lelle 
liuccUs psRwht^H ^a.uv^ rìeoci^re alle Ran- 
cide opialQni pecmeati») fi)| frtiomim 
4»ll4fàtrUa aitili» Mb . 

^1 è peri) fomendcwe , che 'i{pe»- 
■eodo il fentimèDra del celebratiflìiiio V'Dv- 
wieteB fulh neceilltà di evacnaie e per vo- 
mito e per fecelTo le materit praw e cercan- 
do di avvalorarlo di piìi qon dei raziocini 
Patologici , in pratica poi non abbiate iq- 
ftituita la medicatura a feconda nè d'.-ll'una, . 
nè dell* altra delle fuddette due indicazioni. 
Bramerei non per tanto , che mi fpiegallc 
come fi poffjno rivolgere agi' i»c»/?i»> gvfl- 
l< pravt materie , tht dalli feltbrih ferme»-! 
razhne tram fitte f^te a vnjì tferetorf 
eutamei feoza pericolo di nii nrrMrtfÌMMM 
^m^tmi , pb* d5 pv fono "«*•*■' 



1(8 . 

fiafi 0 fìtrftìmt rfi mattrìa mrbifira : E 
conif pMevaro apportate in/ariimtnro , t, 
torrwmi mggiort ntUa m»ift ft fl»ti% 
auelh priKt mhrie fì>e frano già jUte Jpin- 
ft wfi ijtrnorj lutami , per crearvi 
tfmTmi, quando la fl-^l' loro permani^z^ 
Ulta mi roatiteneTafi malgrado i uio <*«- 



gentili eotaniri . f li ff»tinaatt ■—■ 

vi per fecciffo . io che frequcnttnicmc tì 
danno dell? emigrazioni delle maisne Jeb- 
brili , [pa ^non comprendo come poUaoo 
elle ci.rovarfi in un tempo ifteflo lO-OUCj 
diffetenri luoghi del corpo . Acc<>r*|K«l 
dunque con voi medefimo , ed alloca io Oa^■ 
curo cif h fcbÌgrimM9 *«' 
fttitebif mi Vali cajo , e fir K'JI"^'"^ 
ftcuro a miirarlt ..ii Valeri.- Mi^^ 
tiom ditirmnm Mtt J^ftmm. 
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NOTA DECIMA.. 



( I ) Prima però di prillar fede iL, 
quelle voflre parole che gl' Infirmi mn^roso- 
f<r sfaeilìo di uit q-iitcht nifctrt nelt' Ai- 
dome, diieci almeno quanti cadaveri lono fta- 
ti aperti per quello effetto , e quali vifce- 
ri rpeciaimente furono quelli , che ritrova- 
ne sfacellati , onde po/l:amo cun fondamen- 
ti lìcuri argomeiitaj^ del rniggiore o minor 
grado dc'.t* corr-.%hnc dilla cai canfa iL^ 
frineipio derivai/ano glifajfulti dt'Ttnàini. 
Un altra cofa im porta niillìma da fapetfi el- 
la è, quella di fpiegarci come U fingatdi- 
rii dt' Tendini può tanto inteteffare i di lo- 
ro foprafalti , onde i' abbrafìont della mede- 
fima faita dsU' tcce/fo praordinario dell'amar 
biliof" doveffc necefla riamente fare apparire 
li fuffultt , ed iit apprejp>. [accedere li vifi- 
hili tfemori delle mani . Sono eglino i Ten- 
dini irritabili ( fono eglino feniibili ì go- 
dono -pei ciò li libertà di movcrfi , e con- 
trae rR' iodi pendeixeiii ente dai mufcoli , dai 
quali dcnyario ? e i mufcoli , bencbè it^ 
iÌtabiliVp<>iroi>o <=ffi accorciatfi , e moyeffi 
foisa l* a]ii«t de' netti rìfieiiete «Ilo fta; 



to loto nelle piraliRci e * quello , ia eni 
fi riirovano nel tempo 4i un efperimento , 
floando fi lega il nervo . che ai elli appar- 
tient , e decidete . Qjianclo nulU lapelic del 
inecaniimo del muviincaw muLcoUce, era_ 
inutile il Ciccare di porre in qualebt lume 
le cagioni de fuffulti di' Tendini . Infaiti co- 
nie lì può rasi coneepire, che una prava ifa- 
^trifn%t di umori rti irritaffi i Tindini, che 
fono ialenfibili e difficilmente ircÌMbili ? 
perche njji ^vet; dedorta la cjufa de' fiif= 
(ulti de' Tendini dall' aòri/iont dell'umore 
Cr^jfo e pipguedipùfa , quando afferajiie cèi 
il trtir.ire delle mani trstya la fua ^riv^- 
a.iani da' nsTvi ptr un perturbato mBVimfKp, 
fd irritabilità itnpT'Sfa dalle pr^vf nfattrie 

■ (tilt rjuatro ultime paja de' nfnn etrvieali ì 
pjnn poteva forte quella irritalHliti ÌKefTtJCa 
nel (ffteina pertfofo cagionare ancora » fif- 
fulci de* Tepdmi medefinii ? 4 il libro , 
cqì ?»«e Fitrpita la fpipgazione 4i qu«- 

. ftq fiftmdo jìptaittf ec» latino , o vi fiate tt* 
i Teààiaì t i ipulioU I e ' actvi eonfufo . 
' Appfcifce dal|o ftudi? di tfoa. {$a3L^ 

. Fifidogia , cbj: ì^cagioge del pnoto fn|ifc»! 
fare proviene da' nenyi . Iiflperofphi il nefr 
va h il iolo , che abbia (cafp . L' opett- 
ziore de* petvi non È per njecctnicj con- 
trazione , che in effi fc deboUllima , ma,, 
pet forza di un liquido, che vi fcotte dctj- 

. |ro cop f^elocitìi graodilSuia . Quel ntufcor 
iP dìinqije fi coflme . h cui pafla piji li- 
S0Qi' ncrreo iii oo ^to tfmni , I4 gold 

mi fs^ fuccc^ilre o pcE vdonu , q per 
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volontà , 0 per caglooe fiia Del cervello , 
o per foraa dello Himolo nel nervo mede- 
lìmo ! e quando ciò accadrà ne tcgnc l'ac- 
corcianienio del mutcolo , o pcrcl>t: in allo- 
ca lo fpiriio ncrveo accrefcc iohanio la na- 
tura itEitabib , o 1" iniMU foria jticatrica 
de* primi ftami della fibia niufculate , o 
per qualche alira ignoti ragione . Se noo 
vi piace quella Hallcciana Ipicgazionc del 
molo mufcolare , e fiaic nemico de" t'pi ri- 
ti necvei , ricorrete ai celebri , ica gli al- 
tri , Signori Sauvage? , e le Cai , e ritro- 
verete di che appa^^arc 1j voiira tantafia . 

Per applicare dunque coteita teoria dei 
inovimenii mufcolari alla Spiegazione de'fu- 
fulti de' tendini ne' voftri iotermi , era pri- 
ma d'ogni altra cola neceHario il farci ve- 
dere , che la circolazione de" [piriti ani- 
loali era tutta in diCordinc, poi ditnoftrc- 
rei , che queito dilordine nafccva , o dalle 
.qaantiiì , o dalle qualità alterate de'Cpiriti 
medcfimì , ed intìae fpiegherei , come dalle 
Virticelle etetrogenee 1' a ce ce fci mento dell* 
fecrezione de' fpititì nervei , o U di lei 
diminuzione , cosi come la depraTuione dei 
medcliini ne derivavano . Allora coftasdo- 
ci per la Miologia, che una pane di un 
nufcolo può contraecfi indi pende nteracntt- 
dal mufcolo , a cui appartiene, avremmo in- 
lefo , fcnza ricorrere al moviinnto mufcolo 
T» ìntifientt , per qual ragione venivano at- 
taccati da ttemoti nille mani , vtt carpo , 
c nelle dita ■ i voftri inféimi j pei qaal ra- 



cime eonagandoS.o accocciandotì veifa il ftio 
venire un inufcolo intiero.nel lendine proprio 
dovnano oITcfHrfi maggiori /«nfi.c pec fine 
con qual ragione moriva-io cmvalfì. 

Se per una quàlanque caula viene a tarli 
pHi lenta di quello , che c-nviene allo rta- 
to di faniik , la eiccola7K>iis nelle artidet- 
te linfatiche , c fc le olcilLzLoiii .ìcUe ar- 
lecie fanguigne riaiio iroy.po ùeUiU , tie 
faite colle uebiic vibrazioni , l'on urdeià 
molto a liifciiatli una tcblirc , the i Mo- 
derni hanno chiamata lenta oervola . Allor- 
ché quefto vizio di cii'cobxions accade 
nella maggior parte delie mentovate arte- 
lieite , una copia piìi grande di quelle fot- 
tiliffime linfe , che dovrebbero teparare , 
vien fpion per ìl rellanic de" tubi del 
incdefimo genere , che da tiiuoo infatci- 
ncnto fono contaminati , quindi ne vengo- 
no p^fi ioceni , caloci , e iudon . Ma fé 
il Icntore fi foftienc per molto tempo in_ 

Sue' canateiti , dove aveva incominciato , 
ilota fempcepi!» divengono aeri quegli 
muori , che non pofiono circolarvi con tut- 
ta libena , e convertonfi iioslmentc la una 
fpecie di marcia fciolia , U quale a(Ior- 
bira nel fangue tutta la malia ne conta- 
mina , e indeholilce di pia la forza del 
vjfcolofo fiftcma . E finche rufittono quel 
ritardo della circolazione per i vah minmu 
del cervello f peci al mente , e quella fpct- 
fezza in quegli umoti che dovreblKro elTe- 
m fottiliffiini • oaa lirnanc cHa liupcdiraj 
' " . della lin&. <= qo" eh'ipe»- 
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gio non mancano efTì ( fpinti animali ì non 
polTono net ciò lupplire i nervi ai loto do- 
vuti ufficj , ne V c perlona che non veg- 
ga qii.iiiti difurdini da quefto necelTaria- 
nienie deiiv.iiio , Ma le ali mopiadei fpi- 
rin nervc! .i^iiiin;;au inoltr; U di loro acre 
qiialiia . chi; iii alna naturi non pollono 
etlere perche dedotti da una malfa d'umori 
di quello carattere , iinariibabile non farà, 
che il cotlu loio per i nervi li turbi , ed 
1 nervi medefimi liano acremente ftiraolati, 
e contro la volontà tacciano corrugarli i 
mufccli, dal che i fujfultt de tendini e i 
tremiti ne derivano . 

Se nel cercare dt porre tnqudche lunw 
le eagttmt ài fujfultt de tindmt vi fb&c av- 
vicinato 31 tniglion Paiologilfa * come io 
ho praticato in quelli citcoftauza mi In- 
iingo, cne non vi ureooe nato naib di cba 
ridice contro di voi . E perchè non ab> 
bìate a cimproverac me di ima falla fnp- 
poQzìofie . nel tifface un leotore nelle tv 
teriettc linfatiche , c un oftruzione nei ner* 
vi de voUii ammalati * confiderate prima, 
come erano in elTt depravati tutti i fenfìdel 
corpo , come tutti ì membri erano- intoc- 
pidiii , olTeivate il colore della pelle , e 1 
frequenti rigori , e non potrete negare l'o-' 
flmzioae dei nervi , e il lentore e l' impe- 
dimento nel citcolo degli umori per i vaG 
minimi . Sovvengavi quello che in altra^ 
nota v' hb detto intorno alle caure antece- 
denti di quelle febbri putride maligne . e 
v' accocgcieie da dove piocedem il lenio- 
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re , e II iJifiicoItk della circolazione per ì 
inìnDliflÌDii canaletti ; e ic l'umore crejjo e 
^nptidtntfo , che non ha troppo che fare 
con i hnej de' tmd ai per la futa abrafwne 
introdutetc nel fangue , conolccteie com»,, 
olIècvaroDO già i celebri Boideau e Gandi- 
ni , quanti malanni egli è capace di i'ufci- 
tarvi , fe rancido prima foli; , o perverti- 
to . In tal cafo «on avrete di biCogao di 
ricorrere all'eflremj acrimonia, ed cecef^o ftraor- 
^narlo dtlC umori iiliofo, il tjuak per fe nec 
tatarm in torpori buvana prodaccre , nec 
iito ertart fkbrtm , fid utrumqm patiui ha- 
me ^«3um ptnitui ipfi bilis indoli ejfe con- 
trariuia , wnnw rvrom gaari altro pri^ti- 
mmur tuetffum «fi, unto aflicura il ceiebra- 
tiTiBO Tralles illalttando , e fempre pib' 
naficraiando a oneSo pcopofitt) f opinioDc 
di un oamero ben grande di Uomitii infi- 
gClL t M quali lì opponevaDo certi Ptanici 
Biliofi , gli errori de' quali furono da Go- 
cofcedo KlaDuigio acremente lipcelt . Qae- 
&o nedefimo Aatore parlando de' Medici 
di (ìmil fitta cesi graziafaioentc fi cfprime. 
Gh tvrdtimi mn ntoverctur M/» ì quotiet 
a vulgo PraHiforunt Òilii fueeat hcpatiprò' 
frtut ferme meriorum emniam e*ufa tnnawn- 
t^iKt fiatiàtw , ut ptte ijttoi prMjhaata 
^iiufcam^ febr^u* vcl tdttrìcrii ìndtgi' 
ni*- iitoróh wk àHad bimrat , quam MA* 
efftffimtm in f<tngmi9tm . 



NOTA 
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NOTA UNDECIMA. 



(w) Per meglio fiiols're , e fcoprìrt le 
caufe dctU {arditi urta fmtama di cuttfie 
fiibri balla nfletterc aU' inopia de' Ipiriti 
aaiinalii e alla coftituzìoae niorbofa de' ner- 
vi per non averli a hrabicare il cervello di 
cercarne altrove U cagione . Io n: ho pic- 
lato abbaftanza nella pceceder.ie nota per 
non aver qui a ripetere le med^finie cofe , 
folamence dirov'i , che non capifco a chc' 
prò ricijrriatc alla mctiflafi deW umore mor- 
iiJieQ , quando chiaramente fi vede , che U 
fordità Del cafo voitro noti ets , che un et- 
Utm neceilario dell' avanzaracaro dd male: 
Imperctoccbè faceadofì ancoc prima della 
malattìa con difficoltà h fccrezionc de" Spi- 
riti Dctvei , come In dimollrano lo fpo/Ta- 
mento , e la fiacchezza provatifi dagl' i'i- 
fcrmi, non è mciaviglia , le nel principi'! 
iftoff'. dd male , e nel feguito , la Icpara- 
Zionc de" Spiriti Cisti refa m.ig(;iormencc dii- 
ficile, e giunta al fcpno dì .inlIÌLà , i le.ifi 
appunto fi fiano perduti ; Onde in qusilo 
caio egli farebbe bene un abufarfì foLiin^- 
mcntc del termine metaflafi , al fine di porre 
ht qualtht lame il fenomcDD ddla forditk >■ 
Ignoto a me non'è, che qd nervo coinpRf- 



fo pt'rdu' 1.1 fila propria f.inzione , ma igno» 
Ili bjn'>i qiiiUi Ioni) tjuelli; arterie, che in- 
giTgits djlU putridi biliofa miieria , ben- 
ché vicinilfime al nervo Acaftico , a AuAita- 
ria pollano cornpcimeclo , e il di lui uffizio 
impedirne , Così ini ciefce ancora afiatto 
nuovo , che ita un* limile fuppolta com- 
preflìone venga intereetto il libtra corfo dei 
eorpi /onori. Dalla maniera . con cui v'ef- 
pnmece . fèmbca. che amuetiiate h circo- 
lazione de cotpi fcnoti denteo de nervi '; 
10 tal cafo en beo: avvertirci di queSavo- 
ftra fcoperta . e fìccome dovete dar canto 
della va/ira eapaetia ntlh materte Aaatom- 
ehe . potevate indicarci quelle ftradc , che 
i corsi fonori fe^uenrano dentro della fo- 
(lanz.i lìtrve.i . J,; poi inrcnderte. che per 



1 . s/nd 
il meato 



per l orecchio . pec il meato 
pet la mcrabiaiia del timpano : 
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firade S avvanzalTeto, pìh difiìntamente pec 
gli ometti da vicino uniti giungelTero al 
veSibolo ; e pih confufànieDte , nè fenza pec- 
diia di loro fbcza in quel copiafo moccio 
del timpano , pei mezzo dell* aria del tim- 
pano nella fiacca ovale , e nella Coclea , 
coà come accade nello ftato di faaitìl:Naa 
udivano , perchè i nervi non etano piìi in 
iftato di rinnortarc al Senforio comune le 
impreflìoni ricevute dai Canori tremori ela- 
ftici , c non perche un refiduale infarcimen- 
to di materte morbtpce nell' organa dHl' adi- 
to ni fo/fe . da CUI ne ritcacfte li fecondju 
cagionc delia fordita . 

Non credo pcrb, che i due afforifmi 
d'rppocriicc . ciin' 11 ventottefimo , c il fcf- 
fantelìmo delia quana fez ioni fiano per fca- 
pitar molto dell amico lor credito , fe pec 
difavvciuiira nun it lono avvertati in alcu- 
no vomì iJittTini . Per giudicarne fa- 



cafo mcucii.ini, uovc non poflono non ve- 
rificarli te fuddctte dite fentenze Ippoctati- 
che.e in ailora accadendovi divetramentc po- 
trelic con qualclie ragione rivocarc in du- 
bio le verità ne' medelìmi cfprelTc . Ms 
lo capite voi bene Ippocrate ? Gli amma- 
lati gli avete voi curati, com'egli faceva, 
i fuoi Greci ì La dieia era forfè quella d'Ip- 
pocrate t Le Tei(«ate cacciate di fanguc , 
ed nn miteuglio d'aliti non podii rimedi 
con- 




1" 



:h! 



mima d'ogni altra co- 
te , e valutare per 
luoi due precetti ailo- 
e gli ammalati in quel 
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eontìmiari per tutto il tempo dsWt malat- 
tia , penfate forile , che difpooeflcc-> i ma- 
hti favorevolmente , cos^ che poi fi do- 
vefleco in eifi appunto verificare gì' infe- 
gnanicnti dell' immirtak Ippocrate ì Egli 
dice, che le dtjezioni biliofe , e le eiDor- 
raggie libstJru) dalla foriità , quando , a 
feniiaiinto ''i tuli i Commentatori , acca- 
dano circa il tempo della ctifi , e foio pro- 
molle per opera della [ola natura . Mi 
quelle de' vofiri infermi, qu.ind' anche non 
ptoyeniflcrodiir eftsrto di tanti m.ilaniEntc 

dai primi momenti dtl male , on.le non po- 
lca dirfi , che quello ioHc il lempo della 
coBcozìone , nè quello dove fi poteffsroav- 
vctrare gli affotil'mi d'Ippoccaie . 

Che fe aiientamenie avelie efamiaata 
la condotta di queflt febbri , io mi pecfua- 
do , che in efle piimoilo , clie iduemcQ- 
tovaii afforifmi, (iacfi verificate queft' altre», 
fenteiizc del medefimo Autore , iti acuti* 
fpamofa ciTCumhiliofa ahi es'fl'" *fl • 

In iiUoJìt alvi e^efliaitibus fpuinofi fiaruliwt» 
mila ef! , maxime et eai lumbi iùluermt , 
menu motui futrint , qtàius de nartius ùt 
furdicate , ac torpore pauet difiillmt , ba- 
bint quid S^ealtiùs . Vndgeinti die eoutin- 
gentti fanguinis flUlaxionts di^d'es ftim , 
tum alias , tutn fi Bit fuptrfiillavertnt , & 
rarfttt ffiUaverìnt . PqjJ fanguinit crraptio- 
nti , & nìgrerum tgelHentt \ »» acuto far- 
àitas malum . Sonitut auriunt eam ■uifus hf 
ina^nt , 9- mrium gravitati mnttm ""O' 
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tur , & funguificm prafuoiit . QitihM J<ir. 
ditit cam cJbitti gr/ivilate , & frecardt m- 
ttnjìane , & ad fplindtrem turbatto Jangut- 
tum profundh . Non credo di dover tare un 
commento ad ognuna di quefte kntenze , 
nè tutti que' lufl^hi riferire . ne l^^l'iP" 

SiQcrate ci avverte, che non lempte oaue 
eiezioni , c dalle emorraggie u d*e aitcn- 
dcrc lo fcioglimcnio del delirio , e ddU 
fordità . Tutti È obblig.iio 3 Ijpcrli Me- 
dico defttnaio all' oaoreioU impiego di dar 
tento di fi , i della fui capacità nelle ma. 
wri» M^-dicbe, pernnn poizu vedete comltu- 
Mrt di lì a non malto Jttaecati eon mag- 
gior forzi, I gagliardia il delirio , dxlla 
freaitiìt , I caavdlimemi gì' infermi dopa 
le emorragie di fang«e dalle »»rici actadutt 
nel principio , t n^H' inermtnto itila OW' 
lattia . Fluxicnit tx natWut lurg» fmmtti^ 
fianem provitmt , 
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NOTA DUODECIMA. 



( n ) Tale fu àanqaf la picchia cofìitu- 
2:nne delle febbri putride maligne complicate^ 
4-i>,fia,mria -vifcofità,^ i.l, pur f-.no que- 
»te poche note, che (f^rte , e di fenna 
sfuraite , poirebliefo concepirC' ingiaria 
ni merita de' più datti, come voi fistc , fr , 
il fine loro primario non foUe quello di 
far canofcere d Ciovitni im-z,iati nf fludj 
dflLt medicmn gli avvantaggi , che ne de- 
rivano ai jccali ventttTi da regiftrare fede!' 
vinte fi fatte ojfervaziom . le quali fono 
fiate da voi dirette ad invefligare le vere 
cagioni , e i /intorni delle ntalatti' . Piaccia 
al Sìgsorc > che tutto cib , che ne dite, iìa 
vero, onde non abbiate a confeffare alla 
fehinta gli errori •Doflri come non ifdegnò 
di farlo il gran Maefiro Ippocrace per cali- 
fa delle commeffure . Oh quante eommefurt 
non vi fono mai in queDa vollra dilleria- 
xìoael Quante non ve ne fono di Anato- 
mìa , di Fifiologia, di Scmejocica , di Die- 
tetica , di Terapeja , di Clinica ! E quan- 
te commelTutc non vi faranno poi fiate in 
ogii)iD9 di ^ue* mifetabili , cbe TeoiTaa 
me- 
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trasferiti all' OfpItaTe per elTer ciuati 
con quel niitodo , eh; Hi -.i.-i .Ti'ii.imj ve- 
duto ! Vecament^f^ Ì2 voifiii't lorri li avef- 
fero di iuterrog.ic^- . io i' >:i i piìi die cer- 
to , che altro wia til^'U'i J^iv'i'i.'ro , fe aaa 
^é,che venivafio all' 0i:'irile pc^ effer fo- 
lain.-nti; gujriir , e n'jii gii p;c effst me- 
dicati di una mjnicra , chi aon eonofce- 
v:i IO , i^erchè ignorata fino a quello mo- 

E quello metodo tenuto da voi nella 
coitiiuzionf d;!le corri;iiii malattie popola- 
ti Conti-acii> alle regole ik-ll.i veti M^d'cì- 
na Praiic.i , non li fuò óììc abb.iiìjniij 
ficuro , e confermato da qii^l'o poche j-,ui- 
ri^gioni , eh; vi fono sc^^^^^!■■ , lo, dice 
il celebre Wetfeh , ne" mali acmi lio vedu- 
ti de" Medici , che altro non facevano, che 
cacciar fargtie , 'e altri non lo permette- 
vano gianiTiiai , Alcuni ricorrevano femi^re 
air emetico , mentre tremiv.ino gli altri 
alla pR-fcrizione di qLi^iUIie gr.iiio di Ipe- 
cacuanna. Ho veduto ciii.;ie coliche le piii 
terribili coH' olio, ci ho ufli^rvnio guaiit- 
le con i purganti pib forti , Vi fono cer- 
ti pielì , dove gli amnuliii bevono fem- 
ore caldo , mentre nOT rrcndono in al- 
tri , che l'acqua diacciata , lo, dice , ho 
Veduti in prarica tutti qu.-Ili oppolli meto- 
di-, ma non ho oflervar.i , che per veru''0 
d' eflì guarifcano tutti gì' infermi . come per 
Oiuno mojono tutti coloro, ne' quah furono 
erperl mentati . 

Bifogaa diiQijue confeflaie ÌDgenuani en- 
te 
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te , clis la natura fn!.! è quella , che gua- 
ti tee , e che tutt' i n:iilti riin^d) lì riduco- 
no air eiTece d'indifitrenn , di cattivi , o 
buoni . Tutti quelli ("jcdiino buoni , i qiuìi 
a favole della natura ordm.ni , l'ajuiaiM , 
diminuendo gli accidcnii, foltencndo ie tiit- 
ze , e apprendo le ftradc , per le quali effa 
fi propone di evacuare la matfria , clie_. 
l'oppnine , dalchJ pet c 'iifeguenza rcudelì 
la milaitia pili foppotcj'jJle, meno perico- 
lo La , e piti breve . Tulli gli altri rimedj 
faranno petniciofi, U forza de' quali^ cnnira- 

gl' icdiftetenti fono di un' aflai pili gran 
numcto , imperciocché tra quelli devdulì 
alle volte annoverate que* medelìnii, che in 
altre circolìanze bnooi , -o perniclofi fiiro- 
no . I buoni Taiauno ìndifterenti tnttc ' le 
volte , clic gli accidenti della maUtiu non 
£ona troppo gravi , che le llrade fono apec- 
te, e che la natura da fc fola ìj pili che 
l'ufficiente a guarirla . Diverranao qualche 
volta iodiflerenii que' petniciofi rimedi , 
l'azione de' quali rimanga tenza efteito , o 
per l'ccceflivo indebolimenio delle forze , o 
perché lì principio Divino, c!:e veglia con- 
linuamcQtc alla confcrvazionc del noltro in- 
dividuo , ritrovafi in ilt.ico .di riparate al 
fatai colpo , <Ai: polTono tff:arvì . Non è 
però , che quelli mali ordinati rimedj non 
fufcitino de' fintomi pericolofi , c non al- 
lunghino d'avvantaggio la malattia ; ** ce 
que tei ieaoraBs fcaveui bica icietter fac 
„ la force de la malidic , " dice nella fua 
pre. 
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Prffaaionc prcTo il wl^bcs Roiix il lyJico 
Wcilch . 

Se prima di ftcridfrc quelle dodici nore 
io avefli avuto lo»' occhio la S'ioria di 
quefte febbri, cbe ia altri tempo pubblica^ 
farajji , mi ùrei inge^;n.no di farvi cono- 
Iccre , come in ogni individuo i rimedi da 
voi prefcriiti porevano eilerc , o perni- 
cìoli , o indifferenti , o buoni . Ma clTcndo- 
mi una lale llloria mancata ho dovuto re- 
firingermi il moitrare , cine ancia l'indolcii 
«ielle inalaitie , i differenti flati , e gradi 
delle raedefime • le diverlità de' tempeca' 
menti > e la natura de* medicamenti iAeflì, 
iutono geoecal mente quafi tutti, perniciofi , 
quafltnnqoe tutti fiano per la conEétmaie 
cccelLenti loco viriti del numeco de' miglia - 
ri , che pofliegga la Medicina , Hi;! he ciò 
non ha tenuto alcun ordine . perchè m'ero 
impegnato d'imitarvi in quello della diiTcc- 
tazione . Ho però iliiiiiaio di ^cvi'apptea- 
dete come, e in quali citcoftanze ad e.lfi 
licocrono i migliori Praiicì . Colui , dice' il 
celebre Fiv.es " qui fe comporters aulfcment 
,( fera certainemeut malhcurcuit dans la pra- 

tiqoe des Ficvres putfidcs , & il auri^ 
„ toot lieu de f; lepeniii: , quand il verrà 

des inflammatiors occiiper Isi vifceres, ou 
„ une ficvre lente fucceitcr a l.i puiride , 

ou des abfces fe fortiii:r , oli daiii les 
„ articles ou dans gUndes conglobées iym- 
,, phatiques a la furface du Corps , dans !a 
^ fubdaDce des mufcles , ou , ce .qu' il X 
M.pn daDsquclqne vifc^re . ** . 

\ _ Li 



La fretta non ha permeilo, che io bi- 
di nè poco, né inoliò allo Itile, la neccf- 
lìià di cogliere que' gravi danni , che dalli 
maniera volita ai praticate la Medicina ne 
vengono all' umanità , voleva che lavi di- 
ceffi fobico tutto etii,rhe non mi teoibrava 
coerente ai prmcip] dt una piii tana Clini- 
ca . Se ho Linaio, cotreggeiemi , che io vi 
afcolterò voleniieti , ma fupra tutto pub- 
blicate tipa volta la Stona de' mali della 
correnre coilitaziime ; dopo d: che vi pto- 



utili , e jKu |-'ri;r.-:iii>iie , c 3ii,h ammalati . 
Per ora ir, vi coiifi.^Jj.) di l^hre lopia quel- 
la, che pMÌ vi ,-z,;nda dille tante vostre 
Navi , e cnri elì.i trslpnriacvi a lolcare un 
Mare, m chi s'inconrrzno meno itogli di 
quello, chi lucccd; nel Mare delia vera 
Mi.-dLcm3 l'ratica , perche vi proniiito, che 
di voi non li porrà mai tiuetiere ciò che 
un Anonimo (ctiUe contro il libro di An- 
dcofilo Afclepiadeo intitolato : " Liber in 
„ quo; pauca explicantur quorum fciiu fa- 
„ nìtai confemci , & vita Homini» ab 
f, ignoiantia Medicarum poterli efle ^cu- 
„ la ; fed nihil tnrpius , egli dice\ » 
f, ànerìut ìQ Atte Medica mveoiroiis , qiiani 
„ quod hajufmodi pfeudo-Medicì fuis blan- 
ditiis , callidirate , loquacitate illos in fai 
„ favoreoi , pctncAioDcin, fulcrum allicùiu, 
„ qui hoium neqnitiam , iofckiam , auda* 
„ ciani' , ex fui officii exi^ntia tepcioieK 
„ deberent . Proh dolor ! proti piiaoc ! o . 
„ mifec» legn q[U8 (alia crimilia btàt '• . 
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